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L'intervista 


Bonucci: «Nessuno NZ St 


meglio di Conte -A4 
darà adrenalina 
agli azzurri» 
Pasquale Tallarino a pag.16 


(ua) ua é é Ci 
Commentale notizie su A 


Era nato a Pomigliano ABS I personaggio 
Piscicelli, addio al regista Concerto gratis 
/ 5 diRafalIschia 


che raccontò per primo 
lamoretra due donne 


Valerio Caprara e Titta Fiore a pag.12 


peri40 anni 
di “Self control” 


Gaetano FerrardinoinCronaca 


Il debito post Covid 


NESSUNO 
PIÙ VIRTUOSO 
DI ITALIA 
E GERMANIA 


di Marco Fortis 


dati sono inoppugnabili. Nel 2023, 

rispetto al 2019, il rapporto debito 

pubblico/Pil dell’Italia risulta esse- 
re quello cresciuto di meno (+3,1 pun- 
ti percentuali di Pil), seguito da quel- 
lo tedesco (+4 punti). Più staccata la 
Spagna (+9,2 punti), mentre il grup- 
po delle “pecore nere” è piuttosto fol- 
to: Francia (+13,2 punti), Stati Uniti 
(+14,1 punti), Regno Unito (+15,4 pun- 
ti), Giappone (+16 punti), Canada 
(+16,9 punti). E in base alle previsioni 
fino al 2027 la situazione non cambie- 
rà nei prossimi anni, con l'Italia e la 
Germania sempre tra le migliori eco- 
nomie per capacità di tenere a freno 
la crescita del loro rapporto debi- 
to/Pil. 

Dunque, l’Italia è molto più virtuo- 
sa nella gestione dei conti pubblici 
della maggior parte dei principali 
Paesi avanzati. Lo ha riconosciuto re- 
centemente anche lex commissario 
europeo Pierre Moscovici, oggi pri- 
mo presidente della Corte dei conti 
francese, che ha invece strigliato il 
proprio Paese per la inarrestabile cre- 
scita del suo debito. 

Ma se i dati sono questi, come la 
mettiamo, allora, con l'eterno piagni- 
steo sui nostri conti pubblici fuori 
controllo che, qui in Italia, caratteriz- 
za la maggioranza dei commenti 
giornalistici e il copione dei talk 
show? Sia chiaro: il nostro debito è 
troppo elevato e va tenuto a bada, su 
questo non ci sono dubbi. Ed è altret- 
tanto chiaro che esso per qualche an- 
no incorporerà gli strascichi dei ge- 
nerosi superbonus edilizi. Ma il debi- 
to pubblico italiano, lo abbiamo det- 
to più volte, non è il peggiore del 
mondo, anzi, è assai più sostenibile 
di altri, essendo per lo più detenuto 
da investitori italiani e non esteri ed 
essendo spinto soprattutto da una 
spesa per interessi eccessiva rispetto 
al reale stato di salute delle nostre fi- 
nanze pubbliche (il famigerato 
spread). Inoltre, gli altri Paesi hanno 
speso molto di più dell’Italia per usci- 
re dalla crisi pandemica: alcuni è co- 
me se avessero fatto non uno ma 4-5 
superbonus! Tuttavia, a parte gli Sta- 
ti Uniti, le loro economie sono cre- 
sciute molto di meno della nostra. 


L'editoriale a pag. 35 


Servizi da pag. 2a 5 


L’investitura 


I quattro punti di forza 
della partita di Harris 


di Claudio Gatti a pag. 3 


L’incertezza 
Attenzione, si riaprono 
tutti i giochi tra i Dem 


di Mario Platero a pag. 3 


Il risultato 


Joe salva la sua faccia 
e quella del suo partito 


La scelta 


Un dietrofront obbligato 


di Vittorio Sabadin a pag. 34 


Il grande elettore 


La cassa dei fondi privati 


di Alberto Negri a pag. 3 di Mauro Calise a pag. 35 


I due volti del cambio di paradigma/ Robot, la Campania al primo posto. Scali, le potenzialità di Torre Annunziata 


I primati dell’aerospazio e dei porti 
ma l'Italia in treno si ferma a Sapri 


>Da stasera, per 4 giorni, Penisola spaccata in due: stop ai convogli, bus sostitutivi 


Aerospazio, la Campania al verti- 
ce italiano con Lombardia e Pie- 
monte: per 100 euro di valore ag- 
giunto 94,1 restano nel territorio. 
Il primato del porto di Torre An- 
nunziata per la movimentazione 
dei cereali. Intanto l’Italia da oggi 
spezzata in due: a Sapri stop ai tre- 
ni. Pane, Pappalardo, 

Santonastaso da pag.6a9 


Napoli e una nuova forma di accoglienza 


“Adotta un turista”, ecco l’idea 
per rendere il boom sostenibile 


Riprendeva un raduno 
Estrema destra, a Torino 
aggredito un giornalista 
Meloni: «Inaccettabile» 


Francesco Coppa, Guido Trombetti in Cronaca Claudia Guasco a pag. 10 


Il mio angolo di Napoli 


Banfi: «Un Natale in Galleria 


Lino Banfi Ì 


= 


orreva l’anno 1954, e corre- 

va molto, io avevo 18 anni 

ed ero a Napoli perché 
volevo fare l'attore. Avevo 
lasciato il seminario ad 4 


Andria, anzi la verità è È oi 
CAST 


che mi cacciarono viaa l 
me e un altro, perché 
andavamo a vedere le 
suore del convento vici- °° 
no salendo sul cornicione rs 
di notte, e avevo cominciato 5 
a recitare facendo spettacoli di 
varietà e sceneggiati al teatro 
Margherita e al Teatro 2000. 
Continua a pag. 35 
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a deciso tutto nelle ultime 
48 ore, nella sua casa in 
Delaware, dove tutto era 
cominciato, dove nemme- 
no trentenne divenne sena- 
tore. Positivo al Covid, ieri 
mattina ha ricevuto l’ottava dose 
delľantivirale Paxlovid, sempre 
consigliato quando a combattere 
con il virus è una persona anzia- 
na. Ha guardato gli ultimi dati 
dei sondaggi, ha parlato con Ka- 
mala Harris e sorprendendo an- 
cheil suo staff ha deciso di diffon- 
dere la lettera in cui ha annuncia- 
to: mi ritiro. Continuo ad assolve- 
re fino alla fine del mandato i 
miei doveri di presidente degli 
Stati Uniti, ma non sarò più il 
candidato del Partito democrati- 
co. E sostengo la candidatura di 
Kamala Harris, la mia vicepresi- 
dente («sono onorata dell'endor- 
sement, mi guadagnerò la nomi- 
nation e batterò Trump» dirà 
qualche ora dopo la Harris). 


IL LUNGO ADDIO 


Joe Biden compirà 82 anni a no- 
vembre. Dopo una vita che meri- 
terebbe un film o una serie, e una 
carriera politica lunghissima cul- 
minata con la vicepresidenza nel 
decennio scorso quando divenne 
presidente colui che sembrava il 
suo opposto, Barak Obama, e con 
la vittoria su Trump nel 2020 
quando per almeno la metà degli 
americani ha salvato il Paese dal 
caos, non sarà il candidato demo- 
cratico. Alla fine luomo più po- 
tente del mondo si è arreso alla 
severità del tempo che passa co- 
me ogni giorno fanno tanti suoi 
coetanei a cui magari non viene 
rinnovata la patente. Ha ceduto 
alle pressioni del Democratici, di 
Obama, di sostenitori come Geor- 
ge Clooney, alla spinta che era di- 
venuta inarrestabile dopo il ma- 
linconico dibattito televisivo con 
Trump del 27 giugno, quando an- 
che chi gli voleva bene ha capito 
che le sue condizioni di salute, la 
sua lucidità, non erano quelle del 
2020. E il peggioramento era sta- 
to molto veloce negli ultimi tem- 
pi. Negli Stati Uniti ricorderanno 
a lungo questo mese. Al luglio del 
2024, quando un oscuro venten- 
ne ha tentato di uccidere un ex 
presidente e candidato repubbli- 
cano, e quando un presidente de- 
mocratico in carica si è ritirato 
della corsa per la 
riconferma, dedi- 
cheranno molte 
pagine i libri di 
storia. 

Ieri Joe Biden 
ha capito che per 
servire il suo Pae- 
se, era necessario 
un ultimo, enor- 
me sacrificio. Riti- 
rarsi. Ha diffuso 
una lettera agli 
americani in cui 
ha rivendicato i ri- 
sultati ottenuti in 
un Paese in cui l'e- 
conomia sta cor- 
rendo e frena 
semmai quella 
della potenza ci- 
nese. Biden: «Ne- 
gli ultimi tre anni 
e mezzo abbiamo 
fatto grandi pro- 
gressi come Na- 
zione. Oggi l’Ame- 
rica ha l’econo- 
mia più forte del 
mondo. Abbiamo fatto investi- 
menti storici nella ricostruzione 
della nostra Nazione, nella ridu- 
zione dei costi dei farmaci da pre- 
scrizione per gli anziani e nell'e- 
spansione dell'assistenza sanita- 
ria a prezzi accessibili a un nu- 
mero record di americani. Abbia- 
mo fornito cure essenziali a un 
milione di veterani esposti a so- 
stanze tossiche. Approvato la pri- 
ma legge sulla sicurezza delle ar- 
miin30anni. Nominato la prima 
donna afroamericana alla Corte 
Suprema. Approvato la legisla- 
zione sul clima più significativa 
nella storia del mondo. L’Ameri- 


La corsa verso la Casa Bianca 


My Fellow Americans 


Josern R. BIDEN, JR. 


July 21, 2024 


Over the past three and a half years, we have made great progress as a Nation 


Today, America has the 
rebuilding our Nation, i 


to a million 


rans exposed to toxic substances, Passed the firs 


est cconomy in the world. We've made historic inv 
ing prescription drug costs for seniors, and in expan 


ve pro ritic d care 


an safet: 


w in 30 years 


App e first / American woman to the Supreme Court. And passed the most 


significant climate legis 
positioned to lead than + 


are today 


jon in the history of the world, America has never been better 


It has been the greatest honor of my life to serve as your President. And while it has been my 


intention to seek reelection, 
to stand down and to focus 
term 


ielieve it is in the best interest of my party and 
ely on fulfilling my duties as President for th 


I will speak to the Nation later this week in more detail about my decision 


For now, let me express my dee 
reelected. | want to thank Vice 


t gratitude t 
sident Kamala Harris f 


o all those who have worked so hard to see me 
g an extraordinary partner în all 


this work, And let me express my heartfcli appreciation to the American people for the faith and 


trust you have placed in me. 


1 believe today what I always have: that there is nothing America can't do 


together. We just have to remember 


Biden getta la spugna 
«Per il bene degli Usa» 
Il sostegno a Kamala 


L'annuncio: «Resto in carica 
sino alla fine del mandato» 
Il Partito democratico: 

«Una procedura trasparente 
deciderà il candidato» 


La vice presidente 
degli Stati Uniti, 
Kamala Harris 


ca non è mai stata in una posizio- 
ne migliore per guidare di quan- 
to lo siamo noi oggi. So che nien- 
te di tutto questo avrebbe potuto 
essere fatto senza di voi, il popolo 
americano. Insieme, abbiamo su- 
perato una pandemia che capita 


LA DECISIONE PRESA 
NELLA SUA CASA 

IN DELAWARE 

DOVE E SOTTOPOSTO 
ALLA TERAPIA 
CONTRO IL COVID 


ogni secolo e la peggiore crisi 
economica dai tempi della Gran- 
de Depressione. Abbiamo protet- 
to e preservato la nostra demo- 
crazia. E abbiamo rivitalizzato e 
rafforzato le nostre alleanze in 
tutto il mondo». E stato un gran- 
de onore servirvi, scrive Biden, 
maora penso che sia «nel miglior 
interesse del mio partito e del 
mio Paese fare un passo indietro 
e concentrami esclusivamente e 
pienamente sui miei doveri di 
presidente fino al termine del 
mio mandato». Biden ha annun- 
ciato che nei prossimi giorni par- 
lerà in tv alla Nazione. Ma nella 


99 


Credo sia 
nell'interesse 
del mio partito 
e del mio paese 
ritirarmi 

da candidato 
alla presidenza 


JOE BIDEN 


lettera agli americani c’è un altro 
passaggio che indica il futuro 
prossimo dei Democratici: «Vo- 
glio ringraziare la vice presiden- 
te Kamala Harris per essere stata 
una straordinaria partner». In 
un altro messaggio, su X, Biden è 
stato ancora più diretto: «La mia 
primissima decisione come no- 
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Voglio offrire 

il mio sostegno 

e il mio appoggio 
affinché Kamala 


when we do it 


we are the United States of America. 


r. f rale 


L'ANNUNCIO CON 
UNA LETTERA 


Il presidente 

degli Stati Uniti 

Joe Biden, 81 anni, 
lascia il palco dopo 
un discorso a 
Rehoboth Beach, nel 
Delaware, lo scorso 
13 luglio, il giorno 
dell’attentato in cui 
il candidato 
repubblicano Donald 
Trump è stato ferito 
a un orecchio 


unirsi e battere Trump. Faccia- 
molo». Non è scontato che la pre- 
scelta sarà lei: dal 19 al 22 agosto 
a Chicago si svolgerà la conven- 
tion del Partito democratico in 
cui i3mila delegati dovranno sce- 
gliere il candidato. Ieri molte fon- 
ti confermavano che i principali 
finanziatori della campagna elet- 
torale si sono schierati con Ka- 
mala Harris che ha anche il soste- 
gno di Bill e Hillary Clinton. Po- 
che ore dopo la lettera di Biden 
dal Partito democratico è stata 
diffusa una nota in cui però veni- 
va precisato: ci sarà una procedu- 
ra «trasparente» per scegliere un 
nuovo candidato alla Casa Bian- 
ca. E Barack Obama ha scritto 
ringraziando Biden, «un vero pa- 
triota»: «Ho grande fiducia nei 
confronti dei leader del nostro 
partito, che sapranno stabilire 
un giusto processo per seleziona- 
re un candidato ufficiale». 


AVVERSARIO 


Intervistato dalla Cnn, Donald 
Trump, fedele al suo personag- 
gio, non ha voluto nemmeno con- 
cedere l’onore delle armi. «Biden 
è stato il peggiore presidente di 
sempre». Poi però ha aggiunto: 
«Battere Kamala 
Harris sarà anco- 
ra più semplice» 
(il salto logico 
non è inattaccabi- 
le). Più solida in- 
vece l’osservazio- 
ne che era già sta- 
ta avanzata da 
J.D. Vance, candi- 
dato alla vice pre- 
sidenza nel ticket 
con Trump. Qual- 
che giorno fa ave- 


sia il candidato. va affermato: «Se 
E ora di unirsi té n spa 

neanche servire. 
e battere Trump Dovrebbe dimet- 


JOE BIDEN 


minato del partito nel 2020 è sta- 
ta quella di scegliere Kamala Har- 
ris come mio vicepresidente. Ed 
è stata la migliore decisione che 
abbia preso. Oggi voglio offrire il 
mio pieno sostegno e il mio ap- 
poggio affinché Kamala sia il can- 
didato del nostro partito que- 
stanno. Democratici: è ora di 


tersi subito». In 

sintesi: se Biden 

non è in grado di 

fare il candidato, 

non può neanche 

continuare a fare 

il lavoro più difficile del mondo, 

il presidente degli Stati Uniti. E 

su questo ieri è tornato anche il 

presidente della Camera, il re- 

pubblicano Mike Johnson: «De- 
ve dimettersi subito». 

Mauro Evangelisti 
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LA STRATEGIA 


Claudio Gatti 


Ila fine Joe Biden si è con- 

vinto di ciò che gli è stato 

detto per giorni: senza un 

suo passo indietro i rischi 

per il partito democrati- 

co, per il Paese e per la 
sua eredità politica sarebbero 
stati troppo grandi. Ed è come se 
la campagna presidenziale ame- 
ricana cominciasse solo adesso, 
a meno di quattro mesi dalle ele- 
zioni. 

Da generazioni il candidato 
del suo partito viene scelto dagli 
iscritti nel corso di mesi di pri- 
marie statali. Stavolta, invece, 
sarà la convention a decidere. 
Ma il campo non sarà aperto a 
tutti coloro che hanno aspirazio- 
ni presidenziali. Al contrario, la 
mancanza di tempo, il rischio di 
ricorsi legali sull’utilizzo dei fon- 
di raccolti dall’attuale presiden- 
te riducono gli spazi di manovra 
della leadership del partito e la 
spingeranno a ridfurre al mini- 
moloscontro interno. 


LA PARTITA 


La soluzione a oggi ritenuta più 
pragmatica, indolore e probabi- 
le è che al posto di Biden venga 
candidata la vicepresidente Ka- 
mala Harris. Chi nel partito è av- 
verso a questa scelta sottolinea 
il suo scarso carisma e una spi- 
gliatezza politica inadeguata. Al- 
cuni arrivano persino a mettere 
in dubbio la genuinità delle sue 


LO SCENARIO 


Mario Platero 


NEW YORK Da ieri, con Joe Biden 
fuori dalla corsa per le presiden- 
ziali del 2024 è già partito un ap- 
passionato dibattito per la rifon- 
dazione del Partito Democrati- 
co. Se è vero che Biden ha dato il 
suo appoggio a Kamala Harris, 
la sua vice Presidente, è anche 
vero che da oggi le carte si rime- 
scolano completamente. Da oggi 
liberi tutti, inclusi i delegati che 
potranno scegliere secondo co- 
scienza, tanto più che non hanno 
ancora sottoscritto l'adesione fi- 
nale al ticket Biden/Harris. Da 
oggi le correnti si scontrano. La 
sinistra estrema appoggia con 
caratteristico piglio idealisti- 
co/irrealistico Kamala, che non 
piace all'opinione pubblica. Ha 
ragione Donald Trump: ieri com- 
mentando la notizia del nuovo 
possibile candidato, ha detto che 
per lui sara’ molto piu’ facile bat- 
tere Kamala che Biden. La verità 
è che quella di Kamala è una can- 
didatura piovuta dall'alto un 
compromesso sottoscritto da Bi- 
den nel 2020. Ma oggi perchè il 
partito recuperi quella credibili- 
tà, quell’energia, quella forza 
che gli mancano, dovrà rispon- 
dere con una candidatura che 
parta dal basso, dalla base del 
partito, da un “movimento” po- 
polare non dissimile da quello 
che oggi sostiene Donald 
Trump. Solo così si potrà riapri- 
re la partita per le presidenziali 
2024: non basta un surrogato di 
Biden. Ci vuole un colpo d’ala 
che possa scegliere il migliore 
sul campo. Assisteremo cosi’ a 
un dibattito intenso a tre fasi, la 
prima fase sarà da oggi ai prossi- 
mi dieci giorni: una battaglia in- 
terna per appoggiare questo o 


DAGLI «SWING STATE» . 
GLI ELEMENTI DI NOVITA 
UNA CANDIDATURA — 
DAL «BASSO» CHE PUO 
INTERROMPERE 

LA CORSA DI TRUMP 


convinzioni. Forse anche oppor- 
tunisticamente, costoro invoca- 
no trasparenza e democrazia 
nel chiedere che venga dato spa- 
zio ad altri. Ma a parte tempo, 
che stringe, a favore di Harris 
giocano fattori che potrebbero 
risultare decisivi. In primis, c'è 
l’endorsementdi Biden. Subito a 
seguire le probabilità che la sua 
candidatura dia energia a cate- 
gorie di elettori decisive in sta- 
ti-chiave quali il Michigan, la Ca- 
rolina del Nord e la Georgia: gli 
afro-americani potrebbero tro- 
vare un entusiasmo che Biden 
non riusciva più a generare, la 
popolazione musulmana del Mi- 
chigan, storicamente democrati- 
ca e schierata decisamente con- 
tro Trump, potrebbe trovare ri- 
sposta al dilemma dato dalla re- 
ticenza a votare per chi ha soste- 
nuto e armato Israele nella sua 
campagna di distruzione di Ga- 
za (questione sulla quale la Har- 
ris non si è esposta troppo), ma 
soprattutto le donne americane 
spaventate da quello che Trump 


Dem, ora una leadership giovane 
riapre i giochi per la Casa Bianca 


quel candidato, la base e i vertici 
del partito dovranno riunirsi per 
discutere. La seconda sara’ della 
convergenza, in cui il prescelto 
diventerà personaggio naziona- 
le in nome dell’unità del partito. 
La terza sarà la Convenzione di 
Chicago dove il 20 di agosto il 
partito si raccoglierà attorno a 
una leadership piu giovane. Qua- 
le leadership dunque? I più infor- 
mati fra gli addetti ai lavori mi 
confermano che l’ideale sarebbe 
avere Gretchen Withmar, gover- 
natore del Michigan alla presi- 
denza, con il governatore del 
Kentucky Andy Beshean per la 
vicepresidenza. Due stati lontani 
dalle coste, due stati centrali del 


IL RETROSCENA 


Alberto Negri 


Gli Stati Uniti sono ormai il pal- 
coscenico di un dramma politi- 
co mondiale. Dopo l'attentato a 
Donald Trump è arrivato il riti- 
ro del presidente Joe Biden dal- 
la campagna elettorale, che ha 
subito appoggiato la candidatu- 
ra alla Casa Bianca della sua vi- 
ce Kamala Harris: gli effetti so- 
noimmediati sul piano interno 
che internazionale. 


LE MISSIONI 


Subito un esempio. Oggi a Wa- 
shington comincia la missione 
del premier israeliano Netanya- 
hu che parlerà anche al Con- 
gresso: è prevedibile che farà 
ben poche concessioni all’at- 
tuale amministrazione su Gaza 
visto che non vuole certo fare 
favori a un Biden in uscita e da- 
re un dispiacere al suo amico 
Trump. Al Medio Oriente si ag- 
giungono i temi della guerra in 
Ucraina, il confronto con la 
Russia di Putin, i rapporti con 
la rivale Cina e le relazioni con 


e il partito repubblicano hanno 
fatto e potrebbero continuare a 
fare sul fronte dei loro diritti ri- 
produttivi avrebbero una rap- 
presentate alla testa del ticket 
presidenziale. Numericamente 
meno significativa ma non insi- 
gnificante è poi l'elettorato di 
origine asiatica 
(Harris è di ma- 
dre indiana e pa- 
dre nero della 
Giamaica), che 
per la prima vol- 
ta potrebbe vota- 
re per un “suo” 
candidato. Infi- 
ne, c’è il fatto che 
l’esperienza fatta 
nei dibattimenti 
giudiziari (quan- 
do era procuratri- 
ce in California) 
permetterà ad 
Harris di dare un 
grande filo da tor- 
cere a Trump in 
qualsiasi dibatti- 
to televisivo. 


In alto il 
presidente 
Usa Joe Biden 
durante la 
campagna 
elettorale e in 
basso mentre 
scende 
dall’aereo 


middle America, 
mericano medio, bianco scon- 
tento di come vanno le cose per i 
destini degli Stati Uniti d Ameri- 
ca. Entrambi hanno vinto facil- 
mente la prima in uno swing sta- 
te, il secondo in uno stato che po- 
trebbe andare a Trump. La With- 
mar è stata oggetto di un rapi- 
mento orchestrato da estremisti 
MAGA. Ed è una donna nel mo- 
mento in cui i passi indietro sul 
diritto di scelta per le donne 
creano un grando problema a 
Trump e ai repubblicani (avete 
notato che nel suo lunghissimo 
discorso Trump non ha parlato 
di aborto?). Insomma ci vuole la 


Il futuro dei States 


Le 4 chance della Harris 
e il caso vicepresidenza 


>» Afro-americani e donne: nuovo entusiasmo per la candidatura democratica? 
E a Kamala nei dibattiti con Trump tornerà utile l’esperienza di procuratrice 


LA VICEPRESIDENZA 

La partita più aperta sarà insom- 
ma quella della vicepresidenza. 
Sulla carta i candidati non man- 
cano: dal governatore della Cali- 
fornia Gavin Newsom a quello 
dell'Illinois Jay Robert (J.B.) 


popolati dall’a- 


novità contro la continuità di 


Harris. La Francia insegna, la sfi- 
da inattesa e per di più una sfida 
per la resistenza, porta risultati. 
A Biden occorre dare l’onore del- 
le armi. Ha sacrificato se stesso 
in nome prima del paese e poi 
del partito. Con un vento nuovo 
con una rifondazione, Trump ap- 
parirà improvvisamente vecchio 
e bigotto e potrà essere battuto. E 
Biden sarà ricordato come uno 
dei grandi presidenti sia per i 
suoi successi che per il passo in- 
dietro. E sarà stato lui a regalare 
ai democratici quel “sogno” che 
oggi cercano, che da sempre ca- 
ratterizza l'America e che da 
sempre ci ha contagiato. 
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Pritzker, dal Segretario ai Tra- 
sporti Pete Buttigieg al Governa- 
tore della Pennsylvania Josh 
Shapiro. Scegliendo uno di que- 
sti nomi, i democratici risponde- 
rebbero alle possibili perplessi- 
tà dell’elettorato “patriarcale”, 


soprattutto quello dell'America 
bianca, rurale e meno scolariz- 
zata. Ma i democratici potrebbe- 
ro tentare anche una mossa più 
azzardata scegliendo Gretchen 
Whitmer, che non solo ha appe- 
na (ri)vinto le elezioni di Gover- 
natrice nello stato-chiave del Mi- 
chigan, ma permetterebbe di of- 
frire al Paese una scelta ancora 
più travolgente. Da una parte ci 
sarebbero due uomini bianchi 
espressione del più classico ma- 
chismo da Frontiera che celebra- 
no un passato di dominio ed 
esclusione; dall’altra due donne 
che nel nome dell’inclusività e 
dei diritti civili puntano a rinno- 
vare il riformismo progressista 
dei Kennedy e degli Obama. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LE TAPPE 


Il disastroso confronto 
in tv con l’avversario 


Il dibattito in diretta sulla Cnn lo 
scorso 27 giugno tra i due principali 
candidati alla presidenza si risolve 
in una debacle per Biden. Lui appare 
confuso mentre Trump si dimostra 
più reattivo e incalzante 


La fronda contro Joe 
e il pressing per il ritiro 
Dopo il “disastro di Atlanta” il 


partito si spacca e accelera 
sull’ipotesi di trovare una via di 


uscita prima delle elezioni. Pesano 
sempre più i sondaggi negativi. 
Anche Obama avrebbe seri dubbi. 


L'ira e la delusione 
contro i democratici 


Joe Biden scrive ai Democratici: 


Se Joe usa la carta dei fondi 
raccolti tra i suoi sostenitori 


gli alleati europei e della Nato: 
il mondo avrà a che fare con un 


presidente senza alcun futuro 
politico in una fase di crisi così 
acuta e di disordine planetario 


come non si vedevano da de- 
cenni. 

Ma è l’ascesa di Kamala Har- 
ris la conseguenza più eclatan- 


te del ritiro di Biden. Adesso 


che il presidente ha annuncia- 
to il ritiro dalla corsa e le ha di- 


chiarato pubblicamente il suo 


sostegno, potrebbe diventare 
la prima donna, per di più di co- 
lore, presidente degli Stati Uni- 
ti. Oppure potrebbe, più proba- 


bilmente, essere sconfitta da 
un Donald Trump che vola nei 


sondaggi sulle ali dell’attentato 


e può contare sul sostegno di 


un'America che ha sempre 
osteggiato 
Obama e ora punta a sbarrare 


la strada a Kamala Harris. La 


Harris non ha neppure l’appog- 


l’afroamericano 


gio del suo partito, una parte 
dei democratici sono rassegna- 
ti all’inevitabilità della sua can- 
didatura, visto il suo ruolo isti- 
tuzionale, mentre un’altra par- 
te vorrebbe aprire la strada ad 
altri candidati. 

Ma è proprio qui che l’appog- 
gio di Biden diventa decisivo: 
lui ha ancora in mano i fondi 
raccolti con la sua campagna 
elettorale e con il suo appoggio 
dichiarato li convoglierà sulla 
Harris. Parlare di soldi in un 
momento emotivo e per certi 
versi drammatico come questo 
può apparire fuori luogo ma in 
realtà è un argomento decisivo. 


IL TREND 


La campagna elettorale di Do- 
nald Trump ha ricevuto, tra 
aprile e giugno, oltre 431 milio- 
ni di dollari in donazioni da 
parte dei suoi sostenitori, circa 
100 milioni in più rispetto a 


quanto raccolto da Biden e dal 
Partito democratico. Il candida- 
to repubblicano ha più che tri- 
plicato la sua raccolta fondi ri- 
spetto al trimestre precedente. 
Lo riporta uno studio del quoti- 
diano britannico Financial Ti- 
mes, che ha rivelato gli ultimi 
dati raccolti sui finanziamenti 
della campagna elettorale ame- 
ricana. 

Le ragioni del crollo sono 
una serie di fattori in favore di 
Trump, che hanno portato l’at- 
tenzione verso la sua candida- 
tura, ma soprattutto ha contri- 
buito la pessima performance 
di Biden nel dibattito tra i due 
candidati e i dubbi, sciolti con 
l'annuncio di ieri, sul possibile 
ritiro del candidato democrati- 
co che hanno frenato i sosteni- 
tori. 

Le donazioni dei privati sono 
fondamentali per il successo di 
una candidatura alla Casa Bian- 


«Sono la persona più adatta a battere 
Trump». Il presidente ribadisce che 
non ha intenzione di ritirarsi dalla 
corsa alla Casa Bianca nonostante le 
crescenti preoccupazioni sulle sue 
condizioni di salute 


L'annuncio choc 
e la carta Kamala 


Dopo 24 giorni dal disastroso 
dibattito televisivo con Trump, 
Biden annuncia il passaggio di 
testimone. Il presidente lascia con 
una lettera agli americani e lancia la 
candidatura della sua vice: «E ora di 
unirsi e di battere Trump» 


ca. L'assenza di finanziamenti 
pubblici rende i partiti diretta- 
mente dipendenti dai propri 
donatori, grandi e piccoli, e la 
campagna elettorale ha costi al- 
tissimi sia per l'ampio impiego 
di persone nelle attività di pro- 
paganda che per gli spostamen- 
ti a cui i candidati sono costret- 
ti fino all’inizio di novembre. 
Adesso per valutare le chance 
di Kamala Harris, oltre alle de- 
cisioni del Partito democratico 
che i primi di agosto dovrà de- 
cidere la sua eventuale investi- 
tura, bisognerà capire se saprà 
mobilitare i donatori democra- 
tici per colmare il divario con 
Trump. Come spesso accade 
nelle cose della vita, follow the 
money, segui dove va il denaro. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TRA APRILE E GIUGNO 
TRUMP HA RICEVUTO 
431 MILIONI DI DOLLARI 
MENTRE IL PRESIDENTE 
IN CARICA 

CENTO IN MENO 


4 


Primo Piano 


Lunedì 22 Luglio 2024 
ilmattino.it 


I PROTAGONISTI 


da New York 
nizialmente, quando nei primi 
mesi del 2024 si iniziavano a dif- 
fondere le voci di un possibile ri- 
tiro di Joe Biden, l’unico piano b, 
oltre alla sua ricandidatura era 
Kamala Harris. Ma ora che la vi- 
cepresidente è la prescelta, il parti- 
to democratico e gli analisti stanno 
cercando di capire se esista un pro- 
getto alternativo a Kamala da pre- 
sentare alla convention di Chicago 
il19 luglio. 


IL CONSIGLIO 


A lanciare l’ultima proposta è sta- 
to il senatore della West Virginia 
Joe Manchin, che dopo essere 
uscito dal partito dichiarandosi 
indipendente, ha provato a dare 
un consiglio ai dem: una conven- 
tion aperta con Harris e altri can- 
didati, tra cui due governatori 
molto conosciuti e popolari an- 
che fuori dal loro stato: Josh Sha- 
piro della Pennsylvania o Andy 
Beshear del Kentucky. Questo da 
una parte potrebbe essere un’i- 
dea intelligente, aumentando l’in- 
teresse dei media per l’incontro 
di Chicago, dall'altra un grosso ri- 
schio, visto che si potrebbe creare 
una ulteriore spaccatura, con 
una fazione pro-Harris e un’altra 
favorevole a un voto aperto. 


LA EX SPEAKER 


Proprio Nancy Pelosi, la ex spea- 
ker della Camera che sembra es- 
sere stata la principale istigatrice 
del movimento che ha portato al 
ritiro di Biden, avrebbe cambiato 
posizione sul successore, secon- 
do voci raccolte dai media ameri- 
cani. Anche lei avrebbe detto re- 
centemente che dopotutto tenere 
una convention aperta potrebbe 
temporaneamente dare l’immagi- 
ne di caos, ma allo stesso tempo 
rafforzare ilcandidato nominato, 
perché scelto con un voto traspa- 


Il dibattito nel partito 


I governatori ci provano 
E resta il sogno Michelle 


> Tra i papabili il californiano Newsom, il più amato dalla base democratica. Anche 
Whitmer (Michigan) ha buone chance. Ma l’asso nella manica è sempre la ex first lady 


MICHELLE OBAMA PER IL “BIS” 


ALLA CASA BIANCA 


La ex first lady, 60 anni, è molto 
stimata come avvocato, scrittrice e 
per i suoi interventi politici, sola e al 
fianco del marito Barak Obama 


rente. Oltre alla convention aper- 
ta, si potrebbe pensare di tenere 
delle primarie lampo, in un for- 
mato assembleare, per capire me- 
glio cosa vogliono gli elettori. Il 
problema sono i tempi, visto che 
manca meno di un mese alla con- 
vention e sarebbe molto difficile 


infilarci anche le primarie. E allo- 
ra le due possibilità percorribili 
sono una convention aperta con 
diversi candidati o concentrarsi 
su Kamala. In realtà la scelta di Bi- 
den di nominare la sua vice come 
successore non le garantisce di 
avere i 3.900 voti dei delegati del 


GAVIN NEWSOM, UOMO IN ASCESA 
PRONTO A ENTRARE IN CAMPO 


Il governatore californiano, classe 
1967, veniva già ritenuto un 
possibile candidato per il 2028, ma 
ora potrebbe tornare in campo 


presidente: questo perché a Chi- 
cago i delegati potranno votare li- 
beramente. Così se i delegati non 
dovessero trovare un candidato 
comune si andrebbe verso una 
convention aperta, cosa che non 
avviene dal 1968. Il 31 marzo di 
quell’anno Lyndon Johnson deci- 


GRETCHEN WHITMER, LA LEADER 
CHE RISCHIO IL RAPIMENTO 


La governatrice del Michigan, 52 
anni, è di fede progressista e nel 
2020 l'FBI ha sventato un piano di 
rapimento di un gruppo di milizie 


se di non ricandidarsi: la conven- 
tion anche allora si tenne a Chica- 
go, e i due candidati furono il vice- 
presidente Hubert Humphrey e il 
senatore del Maine Edmund Mu- 
skie. Humphrey vinse ma poi fu 
sconfitto a novembre da Richard 
Nixon. Oltre a Kamala Harris e ai 


due nuovi politici nominati da 
Manchin, il partito dei governato- 
ri è quello che ha il maggior nu- 
mero di candidati possibili: il go- 
vernatore della California, Gavin 
Newsom, che secondo un sondag- 
gio di inizio luglio sarebbe il più 
amato dagli elettori democratici. 
Segue la governatrice del Michi- 
gan, Gretchen Whitmer. Entram- 
bi hanno ringraziato Biden per il 
lavoro fatto in questi annima non 
hanno fatto capire, per ora, se so- 
no interessati a candidarsi contro 
Kamala. Circola anche il nome 
del segretario ai Trasporti, Pete 
Buttigieg, giovanissimo 42enne 
che potrebbe competere bene 
con Vance. E proprio per questo 
motivo si sostiene che Buttigieg 
possa diventare il vice di Harris. 


LA SPERANZA 


Ma c'è ancora chi spera in Michel- 
le Obama. Nei giorni della con- 
vention repubblicana di Milwau- 
kee, i delegati e gli elettori Maga 
oltre ad attendersi l’arrivo di Ka- 
mala - in molti hanno detto a Il 
Messaggero di essere convinti che 
la sfida sarebbe stata Trump-Har- 
ris - hanno più volte fatto capire 
di temere invece la possibilità di 
avere Michelle Obama contro. 
L'arrivo della ex first lady potreb- 
be infatti trasformare completa- 
mente la corsa alla Casa Bianca 
mettendo Trump in difficoltà. 
Proprio Trump avrebbe paura 
sia di Harris che di Michelle. Ma 
suggestioni a parte, il Washing- 
ton Post sostiene che anche se i 
delegati sono molto tentati dal da- 
re la nomination alla prima don- 
na afroamericana della storia, in 
realtà è importante per il partito 
pensare a un processo aperto. 
Questo soprattutto se si guarda al 
track record di Harris che per 
esempio non ha risolto il proble- 
ma dell’immigrazione, il compito 
che Biden leaveva affidato. 
Angelo Paura 
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LA SFIDA 

amala Harris sarà an- 

cora più facile da bat- 

teredi Joe Biden, cheè 
< stato di gran lunga il 
Presidente peggiore 
della nostra storia». 
Donald Trumpe il fronte repubbli- 
cano non concedono all’inquilino 
dimissionario della Casa Bianca 
neppure l'onore delle armi, e accu- 
sano il colpo di dover rivedere i pia- 
ni della campagna presidenziale e 
tararli su altri nomi, che sia alla fi- 
nela Harriso uno dei 23 governato- 
ri democratici. «Biden deve dimet- 
tersi», dicono in coro. Lo scrivono 
per primi Trump e lo speaker re- 
pubblicano del Congresso, Mike 
Johnson, ma l'argomento circola- 
vada giorni e si sapeva che sarebbe 
stata la prima richiesta dello staff 
di The Donald, anche perché il tal- 
lone d’Achille di Kamala Harris, 
agli occhi sei repubblicani, è l'esse- 
re stata vicepresidente, tutti gli ar- 
gomenti usati contro la Presidenza 
di Joe saranno usati contro di lei. 
«Il corrotto Biden non era in grado 
di correre per la Presidenza, e certa- 
mente non è in grado di assolvere 
al suo compito, non lo è mai stato! 
Ha raggiunto la posizione di Presi- 
dente - scrive Donald Trump su 
Truth Social - solo mentendo, gra- 
zie a fake e senza mai lasciare il suo 
scantinato. Tutti coloro che lo cir- 
condavano, compreso il suo medi- 
co ei media, sapevano che non era 
incondizionedifare il Presidente, e 
non lo è». E ancora, a conferma di 
uno dei cavalli di battaglia che sa- 
ranno usati allo stesso modo con- 
tro Kamala: «Guardate cosa ha fat- 
to al nostro Paese, milioni di perso- 
ne attraversano il confine, total- 
mente incontrollati, molti prove- 
nienti dalle carceri, dagli istituti psi- 
chiatrici e un numero record di ter- 
roristi. Soffriremo molto a causa 
della sua Presidenza, ma rimedie- 


La svolta moderata non dura 
Elogi a Putin, a Xi e a Orban 


LA STRATEGIA 


l largo cerotto bianco rettan- 
golare diventato un’icona del- 
le presidenziali 2024 ha la- 
sciato il posto a un cerottino 
grigio, più discreto, segno che la 
ferita all’orecchio destro miglio- 
ra o, forse, che è arrivato il mo- 
mento di andare oltre l’attenta- 
to di Milwaukee. Donald Trump 
si presenta al rally, comizio, di 
Grand Rapids nello Stato conte- 
so del Michigan, con al fianco 
per la prima volta il vicepresi- 
dente designato, James David 
Vance, l’autore bestseller di Ele- 
gia Americana, estrazione ope- 
raia, idee ultraconservatrici. E 
non è più il Trump che dopo l’at- 
tentato lancia appelli all'unità 
nazionale e mostra segni di 
commozione da intenerire i fan. 
Sia lui che il presidente Biden si 
raccomandano al Padreterno. 
Biden perché solo l’Altissimo 
può, aveva detto, convincerlo a 
gettare la spugna. Trump per- 
ché “Dio mi ha salvato”. Uno 
scarto di collo e il proiettile del 
killer gli ha punto l’orecchio 
(«L'ho sentita la più grande zan- 
zara del mondo») invece di tra- 
passargli il cranio. Nella Van 
Andel Arena di Gran Rapids, tra 
12 mila seguaci stipati come sar- 
dine nonostante la paura di nuo- 
vi attentati, si è rivisto il Trump 
d'attacco, sopra le righe. Che 
elogia Putin e Xi Ji Ping e di que- 
st'ultimo cita compiaciuto il 
messaggio ricevuto dopo il ten- 
tato assassinio, “molto carino”. 


IL DISCORSO 


Ribatte alle accuse di essere una 
minaccia per la democrazia: «Io 
per la democrazia ho beccato 


una pallottola», e ribadisce la 
determinazione a rovesciare 
qualsiasi risultato che replichi 
la sconfitta «ingiusta» del 2020, 
una vittoria rubata, nonostante 
le decine di sentenze contrarie. 
Stavolta la polizia è presente in 
massa. Centinaia di agenti. 
«Questo è il comizio più rigido, 
quanto a sicurezza, dei 33 di 
Trump a cui ho assistito», dice 
all’AP Renee White che sedeva 
dietro il podio a Butler, Pennsy]- 
vania, quando the Donald si è 
toccato l'orecchio come scac- 
ciando un insetto e si è guardato 
la mano rigatata di sangue. La 
folla scandisce «U.S.A.», ripeten- 
do il «Fight Usa!» che Trump ha 
urlato sollevandosi da terra con- 
tro il volere di donne e uomini 
del Servizio Segreto a Butler, 
sporgendosi verso la folla. Spie- 
ga, ora, che la ferita non ha ri- 
chiesto punti di sutura ma conti- 
nua a sanguinare. Cita i processi 
che lo vedono imputato, con- 
dannato. «Il solo modo perché 
io possa perdere sono i giudici 
prezzolati, ma noi ribalteremo 
qualsiasi cosa succederà». Van- 
ce, prima di lui, teorizza l’isola- 
zionismo in politica estera. 
«Non c’è niente di radicale 
nell'avere una forte sicurezza 
nazionale - dice, da ex marine - 
ma nel momento in cui andia- 


IL PRIMO COMIZIO 

DOPO L'ATTENTATO 

IL TYCOON IN MICHIGAN 
CON IL VICE VANCE: «HO 
PRESO UNA PALLOTTOLA 
PER LA DEMOCRAZIA» 


mo in guerra dobbiamo essere 
prudenti. A volte, semplicemen- 
te, non è affar nostro e dobbia- 
mo starne fuori». Pugno di ferro 
promette contro i migranti ille- 
gali, fino alla deportazione. At- 
tacca uno dei bersagli preferiti, 
la dem Nancy Pelosi, l’84enne 
storica speaker del Congresso, 
che in questi giorni sta cercan- 
do di riaprire le primarie per 
trovare un successore di Biden 
che non sia la Harris. Siamo in 
Michigan e Trump ne approfit- 
ta per dire che vorrebbe avere 
come avversaria la governatrice 
dem al secondo mandato, Gret- 
chen Whitmer, la quale ha già 
dichiarato di aspettare le presi- 
denziali del 2028. E ancora una 
volta deride la Harris: «Tutte le 
volte che mi attacca, come mi at- 
taccano i marxisti, comunisti e 
fascisti, lo considero una meda- 
glia, un grande onore». Singola- 
re il modo in cui Trump parla di 
Xi, il leader cinese, che «allo 
stesso modo di Putin è intelli- 
gente, forte, e ama il suo Paese». 
Al suo cospetto, Biden somiglia 
a un «bambino», mentre noi, di- 
ce, «dobbiamo avere qualcuno 
che sappia proteggerci sul se- 
rio». Chela campagna di Trump 
sia oggi in discesa è dimostrato 
dai sondaggi e, ancora di più, 
dal calcolo dei finanziamenti 
che entrano nelle casse del Co- 
mitato nazionale repubblicano. 
Mentre, infatti, Biden è “seque- 
strato” nella residenza in Dela- 
ware, a combattere con il Covid 
e scrivere la sua lettera di com- 
miato, ecco che vengono diffusi 
gli ultimi dati sui milioni raccol- 
ti dalla macchina organizzativa 
e elettorale di Trump, che supe- 
rano quelli di Biden. 

Sar. Mig. 
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L’avversario repubblicano 
Trump canta già vittoria 
«Sconfiggere Kamala 
sarà ancora più facile» 


>La strategia del tycoon pronto a demolire la possibile nuova avversaria dem 
Poi l’affondo al presidente: «E stato in assoluto il peggiore della storia americana» 


remo molto rapidamente ai danni 
che ha causato. Make America 
Great Again». Maga, mantra dei 
trumpiani. Impiega molte meno 
parole lo speaker rep del Congres- 
so, Johnson, a dire che Biden deve 
non solo abbandonarela corsa, ma 
anche fare le valigie dalla Casa 
Bianca. «Se non è adatto a compete- 
re per la Presidenza, non lo è nep- 
purea servire come Presidente. De- 
ve subito dimettersi dall’ufficio. 
Non può aspettare il 5 novembre». 
La strategia del campo repubblica- 
no è evidente. Non mollare losso. 
Azzannare Biden pure adesso, an- 
zisoprattutto. 


Donald Trump sul palco di 
Grand Rapids in Michigan 
durante il primo comizio 
dopo l’attentato che mirava 
a ucciderlo e dopo la 


convention repubblicana. 
Qualche ora dopo 
l'annuncio del ritiro 
dell’avversario Joe Biden 
dalla corsa alla Casa Bianca 


La sua lettera viene sbandierata 
come la prova che il Presidente è 
inadatto e lo era da tempo, ed è sta- 
to un pessimo timoniere. Confer- 
mano al New York Times che i con- 
siglieri e spin doctor di Trump sta- 
vano già preparandosi a demolire 
la figura di Kamala Harris, e tene- 
vano dentro i cassetti dossier sui 
governatori più papabili come al- 
ternative alla vicepresidente, oppu- 
recome possibili candidati vicepre- 
sidente nel ticket che dovrà ricom- 
porsi con lei. In primis il governato- 
re della Pennsylvania, Josh Shapi- 
ro, alla testa di uno dei Swing Sta- 
tes, quelli che i due partiti, rep e 
dem, devono assolutamente con- 
quistare per portare il loro candida- 
to a Washington. Certo, l'opzione 
migliore per Trump sarebbe stata 
doversi confrontare con un presi- 
dente in evidente declino psico-fisi- 
co, stracciato nel primo duello e 
che aveva diversi punti deboli, 
comprese le vicende giudiziarie 
del figlio. «Il ritiro di Biden è una 
cattiva notizia per Trump», affer- 
ma Henry Olsen, consigliere anzia- 
no del think tank conservatore 


Ethics and Public Policy Center. 
«Biden ha il più basso gradimento 
di qualsiasi presidente al primo 
mandato in questa fase della sua 
presidenza nella storia dei sondag- 
gi, è anche irrimediabilmente ap- 
pesantito dall'età». Kamala Harris 
non ha sessant'anni, è donna, origi- 
niindiane ma nera quasi per scelta, 
con profilo di grande rigore in 
quanto ex Procuratore generale 
della California. Non ha favorito i 
neri, in quella posizione, anzi alcu- 
ne sue decisioni l'hanno resa impo- 
polare tra gli afroamericani. In- 
transigente sulla violenza, più mor- 
bida sul tema delle droghe, il mo- 
mento di maggior successo lo ha 
avuto difendendo il diritto delle 
donne ad abortire. Al contrario 
non solo di Trump, ma del suo can- 
didato vicepresidente Vance, che è 
arrivato a dirsi contrario all'inter- 
ruzione di gravidanza anche nel ca- 
so di stupro o incesto. Lo stuolo di 
consiglieri di The Donald ha già 
passato al setaccio i trascorsi di Ka- 
mala, sia come Procuratrice di- 
strettuale e poi dello Stato, sia co- 
mevice di Biden. 


L'INCITAMENTO 


Per Trump, Biden si è fatto da 
parte nella corsa alla Casa Bian- 
ca «in totale disgrazia». La sua 
sarebbe una disfatta, nella qua- 
le difficilmente potrebbe non 
trascinare anche la sua prima 
scelta, Kamala Harris, che lo ha 
affiancato in questi anni e che 
ora viene da lui lanciata come 
unica alternativa. «Oggi faccia- 
mo la storia», incalza Trump in- 
tervistato dai network tv. «L’e- 
stablishment di Washington, i 
media che odiano l'America e il 
corrotto “deep State” hanno fat- 
to tutto il possibile per protegge- 
re Biden, ma il vostro sostegno 
lo ha semplicemente messo fuo- 
ri gara! Adesso avanti a tutta ve- 
locità!». 
Sara Miglionico 
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Traspirazione eccessiva? 
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La soluzione è TraspireX®, l'antitraspirante roll-on. 


v Efficace a lungo sin dalla prima applicazione 
v Controlla la sudorazione eccessiva 


ed elimina i cattivi odori 


v Si assorbe subito e non macchia i vestiti 
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Il cambio di paradigma, i tesori da riconoscere 


La sfida aerospazio 
robot e compositi 
da Napoli a 88 paesi 


>La Campania al vertice italiano con Lombardia e Piemonte 
per 100 euro di valore aggiunto 94,1 restano nel territorio 


LO SCENARIO 


Nando Santonastaso 


Il salto di qualità nel nome del- 
le competenze che si chiama- 
no ingegneria, manifattura e 
certificazione dei materiali. So- 
no loro a mettere la Campania 
al primo posto in Italia nella 
mappa delle regioni più perfor- 
manti nell’Aerospazio, e segna- 
tamente nel settore aeronauti- 
co. Il terzetto di testa, che com- 
prende anche Lombardia e Pie- 
monte, copre il 57% della di- 
stribuzione totale degli occu- 
pati, spiega la ricerca condotta 
dal Cluster Tecnologico Nazio- 
nale dell’Aerospazio presenta- 
ta in questi giorni a Roma e ba- 
sata, appunto, sulle competen- 
ze del comparto (250 intervi- 
ste, un ampio documento di 
sintesi illustrato dalla presi- 
dente Cristina Leone da cui 
emerge una “filiera completa” 
e peraltro in sensibile cresci- 
ta). Primato forse persino an- 
nunciato quello della Campa- 
nia, da anni al vertice in Italia, 
ma forse ancora in parte sotto- 
valutato e comunque espres- 


IL PRIMATO NASCE 
DALLE IMPRESE 
PIONIERE 
DELL'AERONAUTICA 
CIVILE E SI CONSOLIDA 
NELL'HI-TECH 


sione evidente del cambio di 
paradigma che anche in un set- 
tore a forte innovazione tecno- 
logica è ormai sotto gli occhi di 
tutti. Non è un caso che anche 
quest'anno ci sarà uno stand 
promosso e organizzato dalla 
Regione Campania al Salone 
internazionale di Farnborou- 
gh in Inghilterra, che apre do- 
mani, conle aziende che fanno 
parte del Dac, il Distretto aero- 
spaziale campano. Un appun- 
tamento di prestigio che l’esito 
del Cluster contribuisce a ren- 
dere ancora più significativo, 
rafforzando il valore di un mo- 
dello che, sotto la guida dello 
scienziato Luigi Carrino, può 
vantare numeri e prospettive 
importanti. Il volume d'affari 
dell'aerospazio in Campania è 
stimato in 2,8 miliardi di euro, 
con oltre 13.000 dipendenti di- 
retti (55.000 considerando an- 
che i lavoratori indiretti dell'in- 
dotto) che permettono alla re- 
gione di coprire un quarto del 
totale delle esportazioni nazio- 
nali del comparto. Nel solo 
campo dell'aviazione commer- 
ciale, la Campania detiene cir- 
ca il 70% dell'export dell’aero- 
nautica civile. Ma anche nello 
spazio la Campania ha visto 
crescere nel 2022 le proprie 
esportazioni del 20%, un dato 
superiore a quello italiano 
(19%) e nettamente più elevato 
della media Sud (14%). per cen- 
to e ben oltre il 14 per cento del- 


SPAZIO Un prototipo di Space Factory la società che opera nell'aerospazio e che ha vinto 
il premio Smau 2023 


la media del Sud del Paese. 
Complessivamente i prodotti 
campani, dai compositi ai ro- 
bot intelligenti, arrivano in 88 
Paesi di tutto il mondo. Inoltre, 
l’effetto distributivo sul piano 
strettamente territoriale è no- 
tevole: per ogni 100 euro di va- 
lore aggiunto attivato dalla 
produzione aerospaziale in 
Campania, l’effetto endogeno, 
cioè ciò che resta per la ric- 
chezza della regione, è pari a 
94,1 euro, dato ben superiore a 
qualsiasi altro settore produtti- 
vo. 


LE CIFRE 


Q L'intervista Luigi Carrino 


Il primato nelle competenze 
dell’aeronautica civile, da cui 
tutto è iniziato e proprio a Na- 
poli, rafforza la spinta del Sud 
alla crescita del settore che 
dopo il Covid ha ripreso a ma- 
cinare cifre di rilievo. Oggi, in- 
fatti, ammonta a 16 miliardi 


SONO 27 LE AZIENDE 
PRINCIPALI INSIEME 

A UN VASTO GRUPPO 
DI FORNITORI 

DI SERVIZI E PRODOTTI 
DELLA FILIERA 


di euro il fatturato per il setto- 
re aeronautico, con 42.687 di- 
pendenti, e a 2,2 miliardi di eu- 
ro quello del settore spaziale, 
con 7.454 dipendenti. I dati 
raccolti dal Cluster tecnologi- 
co indicano che nel triennio 
2021-2023 si è consolidata la 
parte industriale costituita 
all’80% da piccole e medie im- 
prese, a cui si affiancano gran- 
di “prime contractor” che par- 
tecipano ai più importanti 
programmi europei e interna- 
zionali, come Leonardo, Avio 
Aero, Telespazio e Thales-Ale- 
nia Space Italia. Le spese in ri- 
cerca e innovazione si aggira- 
no intorno al 10% del fatturato 
cresciuto in media del 6% an- 
nuo con un incremento totale 
nel triennio pari al 13%. L’oc- 
cupazione, nello stesso perio- 
do, è salita del10%. 

Italia competitiva in Europa, 
Campania all'altezza della sfi- 
da: da un decennio il Dac e i 
suoi partner sviluppano pro- 
getti per un valore complessi- 
vo di 300 milioni di euro in 
settore industriale tra i più ri- 
levanti per innovazione tecno- 
logica, competenze scientifi- 
che, export e numero di addet- 
ti. A Farnborough il Dac sarà 
rappresentato da Leonardo, 
Avio Aero, Cira, Mbda, Ala e 
Mes Group ma sono comples- 
sivamente 27 le aziende inseri- 
te nella “missione” preparata 
dalla Regione. Incontreranno 
gli altri big mondiali dell’aero- 
spazio, presenteranno i nuovi 
progetti, approfondiranno re- 


«Know how e competenze 
nelle avio-strutture la chiave 
dello sviluppo campano» 


Professor Carrino, i dati del 
Cluster Tecnologico 
Nazionale esaltano il modello 
campano dove la sinergia tra 
le imprese e tra queste e il 
sistema universitario è 
vincente. Dove si può 
arrivare ancora? 

«Le opportunità offerte dalla 
ricerca e la qualità della filiera 
delle nostre aziende 
autorizzano a non escludere 
alcun settore. A partire, ad 
esempio, dallo sviluppo di 
possibili partnership con 
Leonardo nel settore 
elicotteristico di cui si sta 
parlando da qualche mese», 
risponde Luigi Carrino, appena 
riconfermato alla presidenza 
del Distretto aerospaziale 
campano. 

Non sono molte le aziende del 


Dac che già si occupano 
specificamente di 
elicotteristica... 

«E vero ma la stragrande 
maggioranza delle nostre 
aziende ha maturato 
competenze, know how e 
specializzazioni nelle 
avio-strutture che 
permetteranno loro di 
impegnarsi con profitto anche 
in questo settore. Leonardo ha 
contattato anche altri Distretti 
aerospaziali e crede molto 
nello sviluppo di nuovi 
elicotteri per i loro innegabili 
vantaggi. Del resto, con il Covid 
questo mezzo di trasporto ha 
visto crescere le opzioni di 
utilizzo in tutto il mondo nelle 
sue applicazioni civili. Per noi 
sarebbe sicuramente 
un’ulteriore possibilità di 


DAC 


Luigi Carrino, appena 
riconfermato alla presidenza 
del Distretto aerospaziale 


lazioni capaci di gettare le ba- 
si per future collaborazioni, 
con il sostegno di un sistema 
universitario che vede ben 5 
dei 7 atenei campani impegna- 
ti al loro fianco sul fronte del- 
la ricerca, una delle peculiari- 
tà degne di nota del “modello 
regionale”. Tutte sulla stessa 


crescita». 

Lei ha detto più volte che 
l'aeronautica civile è il 
settore che ha più bisogno 
oggi del sostegno pubblico 
ma chela space economy è 
fondamentale per il futuro: si 
possono conciliare anche in 
Campania le due 
prospettive? 
«Assolutamente, abbiamo le 
competenze necessarie per 
entrambi i settori. La forza del 
Distretto sta proprio nella 
capacità di operare in sinergia, 
grazie alla stretta 
collaborazione tra le diverse 
entità coinvolte. Riteniamo 
cruciale implementare 
politiche industriali in settori 
che rivestono un'importanza 
vitale per lo sviluppo 
economico italiano. Essere in 
rete e fare sinergia è 
un’esigenza imprescindibile 
per essere competitivi e questo 
ci consente di essere 
consapevoli, resilienti e 
lungimiranti. L’aerospazio è 


linea, grandi e piccole, capaci 
di fare squadra, cioè, al di là 
della normale e inevitabile 
concorrenza: un “polo di ec- 
cellenza” che ha abbattuto il 
muro dell’indifferenza e del 
pregiudizio senza quasi fare 
rumore. 
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nato a Napoli, è il 
riconoscimento di una storia, 
di un primato di una 
importante eredità ma conta 
anche essere consapevoli di 
tutto questo e del valore che 
esprime il DAC, in Campania e 
nel paese Italia. La 
propensione ainnovare è uno 
dei motivi di forza del 
Distretto». 

L’aerospazio come simbolo 
del cambio di paradigma del 
Sud: tra Campania e Puglia il 
Mezzogiorno che sostiene la 
crescita del Paese è una 
certezza in questo settore. 
«Vero, ed è proprio per questo 
che anche in questi giorni a 
Farnborough potremo 
testimoniare la competitività 
del Sud nella quale 
personalmente ho sempre 
creduto. La presenza delle 
aziende campane, già 
affermate a livello 
internazionale, consentirà 
significativi confronti sulle 
traiettorie del mercato 
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LEONARDO 

A Pomigliano nella 
factory di Leonardo le 
fusoliere dell’Atr il 
turboelica per i trasporti 
regionali. Sopra un 
simulatore al Cira 


aerospaziale e della space 
economy per il prossimo 
decennio: siamo e saremo in 
prima fila nell’analisi delle 
ultime tecnologie e costruendo 
connessioni anche con il 
mondo della ricerca 
contribuiremo ad una visione 
sostenibile del settore a livello 
globale. Il “modello Campania” 
del Dac è proprio questo». 
n. sant. 
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A FARNBOROUGH 
TESTIMONIEREMO, 
LA COMPETITIVITÀ 
DEL MEZZOGIORNO 
PRONTI A NUOVI 
ACCORDI MONDIALI 


Il cambio di paradigma, le risorse da valorizzare 


I primati di Torre Annunziata 
che resta un porto regionale 


> Movimentati più cereali di Napoli e Salerno messi insieme e specializzato anche nell’alluminio 
ma escluso dai porti inclusi nel perimetro dell'Autorità di sistema portuale del Tirreno centrale 


ILCASO 


Antonino Pane 


Il porto dei record in Campania 
è quello di Torre Annunziata. 
Record nella movimentazione 
di rinfuse solide; record su fon- 
dali: soli 8,30 metri di profondi- 
tà nonostante 30 milioni spesi. 
Record positivi e negativi che si 
sommano ma che, grazie alla vo- 
glia di fare, al cambio di paradig- 
ma di non piangersi addosso, 
riescono a produrre risultati 
straordinari. 

Già arrivare al porto di Torre 
Annunziata oggi è un bel vede- 
re. La strada nuova, che costeg- 
gia i cantieri nautici, è già un 
preciso indizio che qui si a va 
avanti, che le crisi si superano 
con il lavoro e la determinazio- 
ne. Ed eccolo qui il porto: i gran- 
di silos a levante, il diporto a po- 
nente. Le scie dei piccioni che 
rincorrono i camion che escono 
con carichi di cereali sono più 
precise di Google maps per arri- 
vare sul posto. 

La Solacem, l’azienda che ge- 
stisce il terminal rinfuse, è un 
brulicare di autisti pronti a cari- 
care. Ai piedi dei silos, invece, 
una nave con le stive aperte che 
si lascia aspirare il suo prezioso 
carico. Ma vediamo come si pre- 
senta questa azienda. La Sola- 
cem è Spa che si occupa di logi- 
stica portuale e opera fin dal 
1969, nel porto di Torre Annun- 
ziata. L’attività si svolge nel set- 
tore dello sbarco e della movi- 
mentazione di cereali e della re- 
lativa distribuzione nel cen- 
tro-sud Italia e per il bacino del 
Mediterraneo. Nel corso degli 
anni la Solacem ha incrementa- 
to e diversificato la sua attività fi- 
no a diventare una società di lo- 
gistica integrata offrendo, in ag- 
giunta allo stoccaggio del grano 
e delle farine, ulteriori servizi di 
manipolazione, conservazione 
e trasporto di metalli ferrosi e 
non, cellulosa, fertilizzanti e 
prodotti alimentari e merci va- 
rie. 

«In questa attività - spiega 
Giuseppe Rocco, presidente di 
Solacem, siamo il primo porto 
in Campania. Grano per i pastifi- 
ci ma anche farina, mangimi e i 
derivati». 

E infatti dai dati arriva la con- 
ferma: Torre Annunziata movi- 
menta più cereali dei porti Na- 
poli e Salerno messi insieme. E 
non basta. C'è anche l'alluminio 
che si è ritagliato un bello spazio 
con numeri in continuo aumen- 
to. 

Eppure, nonostante queste 
performance, il porto di Torre 
Annunziata continua ad essere, 
insieme a quello di Pozzuoli, un 
porto di competenza regionale. 
In passato è stata giocata, malis- 
simo a guardare il risultato, la 
carta dell'ingresso nell’allora 
Autorità portuale, oggi Adsp del 
mare Tirreno centrale. 


L'AUTORITÀ 


Cosa significa questo? Dal pun- 
to di vista commerciale quasi 
niente; dal punto di vista dell’o- 
peratività infrastrutturale tan- 
tissimo. Basti pensare che dalla 
finestra di Solacem si vedono be- 
nissimo i lavori di consolida- 
mento della banchina resi neces- 
sari per far lavorare una nuova 
gru. Ebbene quei lavori l’impre- 
sa li sta pagando in proprio; non 
ha potuto contare sull’adegua- 


mento funzionale che, invece, 
accompagna i concessionari 
all’interno delle Adsp. 

«Ma noi andiamo avanti lo stes- 
so - aggiunge Rocco - perché sia- 
mo perfettamente consapevoli 
che i porti delle rinfuse solide 
non devono mai fermarsi. Così è 
stato con la pandemia, così è og- 
gi e sarà domani. Chi non ricor- 
da la caccia alla farina per il pa- 
ne e le pizze quando il covid 
avanzava minaccioso? Quella fa- 
rina veniva da questi silos per 
non ci siamo fermati neanche 
per un’ora e nessuno tra nostri 
dipendenti si è ammalato. I por- 
ti con le rinfuse solide hanno un 
ciclo valore che nessuna altra 
specializzazione può offrire. I 
mangimi, ad esempio, chiudono 
ilciclo della filiera alimentare. E 
anche l’alluminio è stato deter- 
minante durante il covid: quelle 
linguette che chiudono le fiale di 
vaccino, sono di alluminio. In- 
somma rafforzare i porti rinfu- 
se, significa rafforzare filiere de- 
terminanti per la vita quotidia- 
na». 

Tutte rose e fiori, dunque? Certa- 
mente no. Questo porto è stato 
ed è al centro di vicende assolu- 
tamente incredibili. Una risolta 
ma che mesi ha tenuto gli opera- 
tori col fiato sospeso: un errore 
cartografico non faceva omolo- 
gare i lavori eseguiti perché il 
porto di Torre Annunziata sulle 
carte non risultava in provincia 
di Napoli ma in quella di Saler- 
no. La secondo dagli effetti anco- 
ra più gravi riguarda gli escavi. 
Il porto di Torre Annunziata nel 
2013 aveva una profondità me- 
dia di 8,30 metri. Ebbene negli 
ultimi dieci anni sono stati spesi 
ben 30 milioni, di fondi ottenuti 
dall'Europa, ma il fondale è sem- 
pre di 8,30 metri. Eppure questo 
porto non è area Sin e fare un 
escavo come si deve non sembra 
difficilissimo, tantomeno costo- 
sissimo. «Purtroppo - spiega 
Rocco - si sono formati due 
mammelloni di sabbia che impe- 
discono l'ingresso di navi grandi 
e penalizzano fortemente la no- 


ATTIVITA SEMPRE 
OPERATIVE E DURANTE 
IL COVID ASSICURATO 
L'ARRIVO DI GRANO 

E FARINE E NESSUN 
ADDETTO MALATO 


TORRE ANNUNZIATA 

Il porto oplontino 

con i silos per le 
granaglie e, nella foto 
piccola Giuseppe Rocco 
presidente della Solacem 
gestore del porto 


per alimentare le nostre opera- 
zioni portuali». 
E non basta. Grazie all’ esperien- 
za e all’organizzazione nello 
stoccaggio di prodotti per l’ali- 
mentazione umana e animale, 
la Solacem Spa ha anche ottenu- 
to il prestigioso certificato Rina 
Argoq ISO 22000 per il sistema 
di gestione della sicurezza ali- 
mentare. 
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stra attività. Con navi più grandi progetto “Energia Sostenibile” || CASO DEGLI ESCAVI 


potremmo aumentare la nostra 
movimentazione a tutto vantag- 
gio anche delle aziende che si 
approvvigionano da noi. La Sola- 
cem vuole crescere, vogliamo 
aumentare il nostro peso sul 
mercato eabbiamo le possibilità 
di farlo. L’innovativo e ampio 


intrapreso da Solacem attraver- 
so il potenziamento dell’impian- 
to fotovoltaico con una struttu- 
ra da 99,75 kWp sui silos al Mo- 
lo di Levante, è la dimostrazione 
perfetta di un'economia circola- 
re completamente green: produ- 
ciamo energia solare sostenibile 


senza medicinali 


Bracciali P6 Nausea Control®: Una costante 
pressione sul Punto di agopuntura P6 (tre 
dita sotto la piega del polso) può controllare 
nausea e vomito in auto, in mare, in aereo. 


Sono in versione per adulti e bambini e 
riutilizzabili per oltre 50 volte. 


Disponibili anche per la nausea in gravidanza. 


BRACCIALI ANTI-NAUSEA 


PER FAR ARRIVARE 
LE GRANDI NAVI 
BLOCCATI PER MESI 
PER UN ERRORE 
CARTOGRAFICO 


Indossa 


i bracClali. 


BRACCIALI ANTI NAUSEA 


IN FARMACIA 


P6 
NAUSEA 
CONTROL 


È un dispositivo medico CE. Leggere attentamente le istruzioni per l’uso. Aut. Min. Rich. 03/10/2022. 
Distribuito da Consulteam srl - Via Pasquale Paoli, 1 - 22100 Como - www.p6nauseacontrol.com 
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Città di Caserta 
Settore III — Espropriazioni 


AVVISO DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO 


finalizzato all'approvazione del progetto definitivo/esecutivo ed all’adozione della variante urbanistica per la realizzazione delle opere di “Com- 
pletamento della viabilità tra via Acquaviva e via Feudo di San Martino” per l'apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e la dichiarazione 
di pubblica utilità 

(ex artt. 9, 10, 11, 16, 19 del Testo Unico degli Espropri D.P.R. 327/2001, nonché degli artt. 7 e 8 della Legge 07.08.1990 n. 241) 


IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO ESPROPRIATIVO 2. in ogni momento potranno essere esercitati i diritti nei confronti del Titolare del trattamento, ai sensi dell'art. 7 del D.lgs. 
196/2003, come modificato dal D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101; 
Premesso che: 
ELENCO PROPRIETARI 
@ con Deliberazione di G.C. n. 37 del 12/03/2021 è stato approvato il Progetto Di Fattibilità Tecnica ed Economica dell'intervento 


Completamento della viabilità tra Via Acquaviva e Via Feudo di San Martino” CUP: D21B21000450009, per l'importo complessivo DIMENSIONI in 


di € 1.454.701,32; INTESTATARIO FOGLIO PARTICELLA CATEGORIA 
@ con Decreto del MIMS n. 804 del 20/01/2022 la proposta progettuale ID 316 “Rigenerazione urbana del Comparto Sud del ter- LOTTO ESPROPRIARE (M0) 
ritorio di Caserta: Rione Acquaviva ed Area Saint Gobain”, costituita, tra gli altri, dall'intervento in oggetto, è stata ammessa a LIARDO ANGELINA - CELRDNLN41A51|234V 51 483 
finanziamento nell’ambito del Programma Innovativo Nazionale per la Qualità dell’Abitare, a valere sui fondi PNRR Misura 5 PORFIDIA VINCENZO - CF.PRFVCN84E21|234B 
Componente 2 Investimento 2.3, per un importo pari a € 14.525.359,85, oltre ad € 14.000,00 di cofinanziamento comunale, per = 
a: AT ESE P ACCAVALE GIUSEPPE - CF CCCGPP45A021056H 51 31 
@ con Determinazione Dirigenziale n. 1480 del 09/08/2022, è stato conferito alla società di ingegneria “I Vitruviani” s.r.l.s., con sede NOLA CATERINA - CEDNLCRN78C48B963F 
legale in Fragneto L'Abate (BN), via Fontana Nuova 5, P. Iva 01722940622, l’incarico di redazione del Servizio Tecnico di Progettazio- NOLA DIONIGI - CEDNLDNG73D20B9630 
ne Definitiva, Esecutiva e Coordinamento della Sicurezza in fase di Progettazione dell'intervento in oggetto, ai sensi dell’art.1, comma NOLA GIOVANNA - CEDNLGNN45R701056S 
2, lett. a) della legge n. 120/2020, così come modificato dall'art. 51 della legge n. 108/2021; NOLA MARIA - CEDNLMRA51S531056H 
e la società incaricata | Vitruviani srls, ha trasmesso il progetto definitivo/esecutivo in data 29.07.2023 con prot. n. 90855; NOLA MATTEO - CEDNLMTT48R311056W 
@ l'intervento è stato oggetto di Avvio del procedimento ai sensi dell'art. 11 del D.P.R. 327/2001; NOLA TERESA - CF.DNLTRS40S411056T 
@ la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Caserta e Benevento ha espresso parere favorevole con 
prescrizione della modifica di parte del tracciato viario; CACCAVALE PAOLINA - CE CCCPLN44T561056Q 1.966 MQ 575,00 
@ il progetto rimodulato con le modifiche di cui al punto precedente è stato trasmesso dalla società | Vitruviani srls con nota pec prot. PORFIDIA FRANCESCO - CEPRFFNC41D15H210B T 2.748 MQ 124,25 
n. 69242 del 09/07/2024; 
PORFIDIA ANDREA - CF.PRFNDR40L04H210C \ 2.480 MQ 163,96 
Premesso altresì che: \ 3.884 MQ 308,61 
ALESSANDRINI IVO - CF.LSSVIO62D16B963H _ 
e ai sensi del combinato disposto dell’art. 6 del Regolamento del n. 5/2011 di attuazione per il governo del territorio della Regione A 16.936 MQ 932,01 
Campania e dell'art. 19 del D.P.R. 327/2001, la scrivente Amministrazione procedente intende approvare il progetto definitivo/ese- : 
; nl ; A RNE) A a . A LANDOLFI ALESSANDRO - CELNDLSN45P20B963L AA ORTO IR- 
cutivo al fine di adottare la variante allo strumento urbanistico vigente per l'apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e della 23.978 MQ 
dichiarazione della pubblica utilità; i : pe i prop LANDOLFI GIOVANNA - CELNDGNN57R68B963V cuo 2 481,75 
e ai sensi dell'articolo 16 comma 4 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i. e degli articoli 7 e 8 della legge 7 agosto 1990 n. 241 e ni ii NATIVO 2.522 MQ 
s.m.i., ai proprietari dei beni interessati dalla approvazione del progetto definitivo/esecutivo comportante la dichiarazione di Pubblica ADIA = MRA 
ARR i i ; a A LANI ARIA - CF.LNDMRA69R69B9631 ATIVO 779MQ 58,84 
Utilità, deve essere inviato apposito avviso dell'avvio del procedimento; 
@ essendo coinvolti un numero di destinatari superiore a cinquanta, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.11, comma 2, e all'art. 16, VO 931 MQ 931,00 
commi 4 e 5, del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., l'avviso di avvio del procedimento sarà effettuato mediante pubblico avviso da affiggere _ 
all’Albo Pretorio del Comune di Caserta, da pubblicare su un quotidiano a diffusione nazionale ed uno a diffusione locale e sul sito LANDOLFI ALESSANDRO - CE.LNDLSN87R31B963C VO 921 MQ 216,64 
informatico della Regione; LAN FRANCESCA - CFE.LNDFNC46A51B963D 886 MO 886.00 
e sono interessati alla procedura espropriativa i sotto elencati mappali e i relativi soggetti che risultano proprietari secondo i registri | LANDOLFI FRANCESCO - CF.LNDFNC73T23B963z i 
i, LAN LEANDRA - CFLNDLDR68E43F839U 
catastali; E 761 MQ 761,00 
LANI MARIA - CELNDMRA69R69B9631 
AVVISA NTASI MARINA - CENTSMRN55L627115A 909 MQ 909,00 
900 MQ 900,00 
@ di aver disposto la pubblicazione del presente avviso all'albo pretorio del Comune di Caserta www.comune.caserta.it nonché la sua z 
te: ni a i e a] AE era para Daniana: GALLO GIOVANNI - CF GLLGNN61RO3I056Z 
pubblicazione su un quotidiano a diffusione nazionale ed uno a diffusione locale e sul sito informatico della Regione; NARDUCCI CARMELA - CENRDCML35D52/056D 


@ l'avvenuto deposito presso il Settore Urbanistica del Comune di Caserta, pec: postacertificata@pec.comune.caserta.it, telefono 5 . 
0823/273546, indirizzo e-mail settoreprogrammazione@comune.caserta.it, della documentazione di cui all'articolo 16 commi 1 e i ANSA CARIA CLAUDIA = CFORBNLLB 7E n 1.810 MQ 139,95 
2 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i. contenente la proposta di progetto definitivo/esecutivo dell'opera e la descrizione delle 
3 : rE f : - Pane . DE ROBBIO GIANCLAUDIO -CF.DRBGCL62H21B860F 
aree da espropriare, asservire, od occupare temporaneamente con indicazione dell'estensione e dei nominativi di coloro che risultano DE ROBBIO VALENTINA - CEDRBVNT91R47E791) 


proprietari secondo le risultanze dei registri catastali; della suddetta documentazione potrà essere presa visione ed estratta copia per 


la parte d'interesse presso il medesimo Settore, con le seguenti modalità: TI 283 MQ 21,44 

v tramite link: l Di cui SEE CECERE ANTONIO - CF CCRNTNS5A171056R : 283 MQ sua 
https://Awww.belvederedisanleucio.it/Download/Completamento_viabilita Acquaviva.zip CECERE BARTOLOMEO - CECCRBTL73D151056H i 

v presso gli uffici comunali il Lunedì e Mercoledì dalle ore 9.30 -12,00 e il Martedì e Giovedì dalle ore 15,30 - 17,00, CECERE GIOVANNI - CF CCRGNN44T171056Y T 283 MQ 16,47 

previo appuntamento da richiedere telefonando al numero suindicato; CECERE VINCENZO - CF CCRVCN75C20B963P 

e che, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 16 comma 10 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., i proprietari e ogni altro interessato DELLI PAOLI MARIA - CEDLLMRAS2T66/056R Tl 283 MQ 17,43 

possono formulare osservazioni entro il termine perentorio dei successivi 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi dalla pubblicazione, 283 MQ 20.18 
inviandole al Comune di Caserta — Settore Urbanistica — Piazza Vanvitelli — 81100 Caserta tramite pec all’indirizzo postacertificata@ ! 

pec.comune.caserta.it oppure tramite consegna a mano al protocollo riportando la dicitura “OSSERVAZIONI AL PROGETTO “Comple- LO ANNA - CF.GLLNNA69L59B963W 1415 MQ 105,04 
tamento della viabilità tra via Acquaviva e via Feudo di San Martino”; LO DANIELA - CFEGLLDNL73T50B963J i i 


e  cheaisensi dell'art. 16 comma 12 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., le eventuali osservazioni verranno valutate ai fini delle definitive 
determinazioni con atto motivato nella deliberazione consiliare con cui si disporrà l'efficacia della variante; 


OLA TERESA - CFLFETRS67A49I056Z 
LLO ANTONIETTA - CEGLLNNT67A49B963J 
RIA - CEGLLMRAG1T47B963G 
COMUNICA LRS063T55B963C 


@ che, ai sensi dell'articolo 16 comma 11 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., il proprietario dell'area, nel formulare le proprie BILIARE SRL - PIVA 02807630617 
osservazioni, può chiedere che l'espropriazione riguardi anche le frazioni residue dei suoi beni che non siano state prese in consi- TORE MARIA GIUSEPPA - CEPSTMGS99T56I056R 
derazione, qualora per esse risulti una disagevole utilizzazione ovvero siano necessari considerevoli lavori per disporne un’agevole QUILLO ARCANGELO - CETRNRNG49P18F839B 


uti izzazione; i i na QUILLO MARIA - CETRNMRA53R53F8397 
@ che, in particolare, potrà comunicare sia l'eventuale presenza non segnalata di opere, infrastrutture e fabbricati sulle aree, sia, nel 

caso di aree agricole, se il proprietario è diretto coltivatore del fondo oppure se l’attività agricola viene svolta da altri soggetti in qualità | FOGGIA ANNA - CF FGGNNA51M461234N 
di fittavolo: LLO DAVIDE - CF.GLLDVD80M27B963H 1.242 MQ 93.82 
@ che, anormadell’art. 32 comma 2 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., non saranno tenute in conto nell’indennità le costruzioni, i ae e 
le migliorie, le piantagioni effettuate sul fondo dopo la pubblicazione del presente avviso di avvio del procedimento; ui Sinni 
e che tutti gli atti della procedura espropriativa sono disposti nei confronti dei soggetti interessati come indicati e riportati pure nell’e- = ENTE URBANO 
lenco beni facente parte integrante della documentazione progettuale, e risultanti come tali secondo i registri catastali. Qualora gli LLO PASQUALE = CF GLIPQL7OR161056¢ (C/1) 1:242 MQ 98,14 
intestatari non siano più proprietari degli immobili in parola sono tenuti, ai sensi dell'art. 3, comma 3, del citato D.P.R. 327/2001, a . a 
comunicarlo all’Amministrazione procedente entro 30 (trenta) giorni, indicando altresì, ove ne siano a conoscenza, il nuovo proprie- Sr one i 1.0 
tario o, comunque, fornire la documentazione utile a ricostruire le vicende degli immobili interessati; BELLO RENATO - CEDBLRNT60828H798A SEMINATIVO 3.071 MQ 729,09 
@ che il presente Avviso viene pubblicato all'albo pretorio del Comune di Caserta www.comune.caserta.it nonché un quotidiano a VITALE ANGELA MARIA - CEVTLNLM61R71B872V 


diffusione nazionale ed uno a diffusione locale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania; 


A FELICE - PIVA.00391050614 SEMINATIVO 7.040 MQ 2572,04 
ed infine LL'AQUILA GIUSEPPE - CF.DLLGPP72P28B963U 
RENDE NOTO LL'AQUILA RINALDO - CFDLLRLD43P17C670A ia né De 
LL’AQUILA STEFANIA - CEDLLSFN74A47B963Q 
@  che,aisensie per gli effetti dell'art. 8 della legge 7 agosto 1990 n. 241: AZIO IOLANDA - CEPCZLND48T49B963X 


a) Oggetto del procedimento: Espropriazione degli immobili necessari per l'esecuzione dell’opere di “Completamento della viabilità 
tra via Acquaviva e via Feudo di San Martino”; 
b) Autorità espropriante /Amministrazione competente: Comune di Caserta; 


LL'AQUILA GIUSI - CFEDLLGPP72P28B963U 
LL'AQUILA RINALDO - CF. LD43P17C670A URBANO 1.138 145,42 
LL'AQUILA STEFANIA - CEDLLSFN74A47B9630 


c) Dirigente dell'Ufficio Espropriazioni: ing. Francesco Biondi; 
d) Responsabile del Procedimento espropriativo: ing. Giovanni Natale; RGIULO TERESA - CE.GRGTRS35S64L259R 
e) Ufficio presso il quale prendere visione degli atti: Comune di Caserta — Settore Urbanistica, Piazza Vanvitelli, 11 — 81100 LCHIONDA CARMINE - CF.MLCCMN68H17B963E 51 NATIVO 1.000 261,89 
Caserta — PEC: postacertificata@pec.comune.caserta.it, indirizzo e-mail settoreprogrammazione@comune.caserta.it, tel.: LCHIONDA DAVIDE - CF.MLCDVD64C09B963A 
0823/273546; , : 
@ © cheilD.Igs. n.196 del 30 giugno 2003 come modificato dal D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101 (“Codice in materia di protezione dei dati LEAQUILA VINCENZONEU SALVATORE al NATIVO 1.095 MQ 217,90 
personali”) prevede la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Secondo la normativa indicata, LL'AQUILA ANNA; FU SALVATORE 51 NATIVO 1.066 MQ 299,56 
tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e di tutela della riservatezza e dei diritti e, pertanto, ai 


sensi dell'art. 13 si forniscono le seguenti informazioni: TOTALE 14 368,59 
1. idatipersonali in nostro possesso, acquisiti presso terzi e/o forniti direttamente, sono obbligatori e verranno trattati per finalità 
istituzionali relative/connesse alla procedura di espropriazione; 
2. il trattamento viene effettuato, anche con l’ausilio di mezzi elettronici, o comunque automatizzati; 
3. dati saranno comunicati: Caserta, 10/07/2024 
a. al personale interno dell'Autorità Espropriante coinvolto nel procedimento; i 
a. al beneficiario e/o promotore dell’espropriazione quando i soggetti non coincidano con l'Autorità Espropriante; 


b. i PE cità do singole fasi della procedura espropriativa (registrazione, trascrizione, f.to IL RESPONSABILE f.to IL DIRIGENTE 
c. ad ogni altro soggetto che ne abbia diritto ed interesse ai sensi della legge 241/1990. DEL PROCEDIMENTO DEL SETTORE . 
1. il titolare del trattamento è il Comune di Caserta, mentre il responsabile dei dati personali è il Dirigente del Settore Urbanistica, Ing. Giovanni Natale Ing. Francesco Biondi 


ing. Francesco Biondi; 
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IL CASO 
Adolfo Pappalardo 


Italia spezzata in due, da Nord 
a Sud, da stasera a venerdì. Con 
il rischio di disagi enormi per 
chi ha scelto il treno per spo- 
starsi, magari per evitare i disa- 
gi del traffico, nell'ultima setti- 
mana di luglio. Da qui la propo- 
sta di Trenitalia: trovate un’al- 
ternativa, rimborseremo il 
viaggio. Nel frattempo si prean- 
nunciano 4 giorni infernali sul 
fronte dei trasporti ferroviari. E 
un assaggio si è avuto una deci- 
na di giorni fa quando nella sta- 
zione di Centola, in Cilento, un 
treno merci è deragliato in sta- 
zione creando anche diversi 
danni allo scalo. Ore e ore di 
traffico ferroviario sospeso da 
Nord e Sud, prima di rimettere 
in circolazioni i treni ma su un 
solo binario anziché su due. Si 
viaggia così dall’11 luglio, con ri- 
tardi e disagi per l'utenza pen- 
dolare a Sud di Salerno che de- 
ve accontentarsi dei bus sosti- 
tutivi. Proprio il 9 giugno fu un 
inferno. Con una giornata e 
una nottata lunghissima per 
centinaia di passeggeri costret- 
ti ad attendere ore prima di po- 
tersirimettere in viaggio. 


LE OPERAZIONI 


I quattro giorni di stop sono ne- 
cessari proprio per rimuovere i 
vagoni deragliati il 9 luglio 
scorso. Incidente in un piccolo 
scalo di passaggio ma lungo 
una linea nevralgica come la 
Tirrenica. Ed ora il ripristino 
che inizierà stasera con turni 
su turni per far tornare la situa- 
zione alla normalità prima del 
prossimo weeknd. 

Operazione necessaria ma che 


Italia spaccata fino a venerdì 


> Da stasera alle 22 stop a tutti i convogli sull’asse tirrenico: istituiti bus sostitutivi 
Previsti 4 giorni d'inferno. Trenitalia: rinunciate al viaggio, rimborsiamo il biglietto 


capita in un periodo caldo: in 
questa settimana, infatti, sono 
migliaia gli utenti che hanno 
prenotato il viaggio per spo- 
starsi verso le località di mare 


del Mezzogiorno o per tornare 
a casa dopo le ferie di luglio. E 
da stasera alle 22 inizia la via 
crucis. Con Trenitalia che bloc- 
cherà la circolazione ferrovia- 


ria sulla linea Battipaglia-Sapri 
sino a venerdì, quando dovreb- 
bero chiudersi le operazioni di 
ripristino nella piccola stazio- 
ne cilentana. Nel mezzo sono 


CENTOLA 

I carrelli del treno merci 
deragliato lo scorso 9 luglio 
nei pressi della 

stazione di Centola 


previste cancellazioni e forti ri- 
tardi su tutti i treni, dai regiona- 
li alle Frecce. Perché le tratte 
provenienti da Nord si ferme- 
ranno a Battipaglia, a Sapri in- 
vece per chi viene da Sud. Ov- 
viamente sono previsti i bus so- 
stitutivi per Intercity e Frecce 
mentre saranno cancellati i re- 
gionali tra Vallo della Lucania 
e Sapri. Ma ovviamente i disagi 
ci saranno. Tra cancellazioni, 
ritardi e traffico stradale che 
manderà in tilt la circolazione 
stradale a Sud di Salerno. Con i 
sindaci del basso Cilento sul 
piede di guerra. Ne è consape- 
vole Trenitalia che invita gli 
utenti, se è possibile, a ripro- 
grammare il viaggio. O meglio 
ancora a cancellarlo con il rim- 
borso integrale del biglietto. 
L'unico modo per evitare il 
caos che potrebbe ripercuoter- 
si anche sul prossimo fine setti- 
mana quando, però, la situazio- 
ne dovrebbe tornare alla nor- 
malità. 


Incidente cilentano a parte, so- 
no molti i disagi quest'estate al 
Sud per chi ha scelto i treni. 
Dalla Campania alla Puglia. A 
cominciare dalla circolazione 
sulla linea storica Napoli-Saler- 
no via Torre Annunziata sospe- 
sa a tratti dal 4 luglio al primo 
settembre per alcuni lavori. 
Con grande disagio dei pendo- 
lari dei paesi costieri costretti 
ad usare i bus sostitutivi. 

Dal 10 giugno è stata invece 
stoppata (è la seconda estate 
consecutiva) la linea ferrovia- 
ria Potenza-Eboli a causa di la- 
vori che interessano la tratta 
Battipaglia-Potenza-Taranto. 
Si tratta di lavori di manuten- 
zione per rendere più brevi i 
tempi di percorrenza ma che 
dureranno sino all’8 settembre. 
Con un enormi difficoltà negli 
spostamenti tra Salerno e Po- 
tenza dove, tra l’altro, si percor- 
re daanniormaila Basentanaa 
senso unico-alternato in molti 
punti a causa di interminabili 
lavori di manutenzione. 
Un'altra interruzione, invece, è 
sulla linea Potenza-Foggia, per 
interventi nel tratto Poten- 
za-Rocchetta. Ed in questo caso 
la riapertura è prevista solo per 
il 14 dicembre prossimo. Ovvia- 
mente sono stati istituiti bus so- 
stitutivi per questo periodo ma 
i disagi per il traffico pendolare 
su queste liunea sono comun- 
que enormi. 


È La mobilità negata o 
Stop ai treni tra Nord e Sud sse 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LO STOP NECESSARIO 

PER RIMUOVERE 

UN VAGONE MERCI 
DERAGLIATO 

IL 9 LUGLIO SCORSO 
NELLO SCALO DI CENTOLA 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


I fastidi alla schiena o il 
formicolio ai piedi e alle 
gambe mettono spesso a 
dura prova la vita quo- 
tidiana di chi ne viene 
colpito. Quello che molti 
non sanno è che dietro 
questi fastidi spesso si ce- 
lano i nervi. I ricercatori 
hanno scoperto che spe- 
ciali micronutrienti sono 
essenziali per la salute 
dei nervi. Questi sono 
contenuti in un comples- 
so nutritivo unico nel suo 
genere (Mavosten, in libe- 
ra vendita in farmacia). 


COSA SI CELA DIETRO AI 
FASTIDI AI NERVI? 

Sono numerosi gli italiani 
che accusano fastidi alla 
schiena o che provano una 
sensazione di bruciore, for- 
micolio o di intorpidimento, 
soprattutto a piedi e gambe. 
Altri riportano sensazioni si- 
mili a dolori muscolari senza 
aver praticato attività fisica. 
Spesso questi misteriosi fa- 
stidi si manifestano perché 
ai nervi non vengono for- 
niti nutrienti a sufficienza. 
Gli scienziati sono riusciti a 
combinare in una compres- 


sa speciale un complesso di 
15 micronutrienti essenziali 
per nervi sani (Mavosten, in 
farmacia). 


LO STRATO PROTETTIVO 
DEI NERVI E DECISIVO 

Il sistema nervoso dell’uomo 
è un articolato tessuto di 
miliardi di neuroni, il cui 
compito principale è la 
trasmissione di stimoli e se- 
gnali. A tale scopo, riveste 
un ruolo importante lo stra- 


to protettivo ricco di grassi 
che circonda le fibre nervose 
(guaina mielinica). Infatti, 
solo con una guaina mieli- 
nica intatta la fibra nervosa 
è protetta e può trasmette- 
re correttamente stimoli e 
segnali. Mavosten contiene 
la colina, che contribuisce 
al normale metabolismo 
dei lipidi: ciò è importante 
per il mantenimento del- 
le funzioni della guaina 
mielinica. 


e Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. 


15 MICRONUTRIENTI 
SPECIALI 

Ma non è tutto: questo avan- 
zato complesso nutritivo di 
Mavosten contiene, oltre la co- 
lina, anche l’acido alfa-lipoico 
e molti altri micronutrienti 
importanti per i nervi sani. Ad 
esempio, la tiamina e la ribofla- 
vina contribuiscono al norma- 
le funzionamento del sistema 
nervoso. Inoltre, Mavosten 
contiene anche il calcio che 
contribuisce alla normale 


Quei misteriosi fastidi ai nervi 


| ricercatori hanno sviluppato un complesso nutritivo unico 


neurotrasmissione. In aggiun- 
ta, la vitamina E contribuisce 
alla protezione delle cellule 
dallo stress ossidativo. Tut- 
ti questi micronutrienti sono 
stati calibrati specificatamente 
l’uno con l’altro all’interno di 
Mavosten. 


Il nostro consiglio: prendete 
una compressa di Mavosten 
al giorno, con micronutrienti 
speciali per supportare nervi 
sani. 


BUONO A SAPERSI 


La colina (contenuta in Mavo- 
sten, in farmacia) contribui- 
sce al normale metabolismo 
dei lipidi. Ciò è essenziale 
per il mantenimento della 


struttura e della funzione 


dello strato protettivo ricco 
di grassi attorno alle fibre 
nervose, noto come guaina 


mielinica. Solo con una 
guaina mielinica intatta la fi- 
bra nervosa è protetta e può 
trasmettere correttamente 
stimoli e segnali. 


"La tiamina, la riboflavina, la vitamina B12 e la biotina contribuiscono al normale funzionamento del sistema nervoso. La colina è un minerale essenziale della cosiddetta guaina mielinica, ossia lo strato protettivo ricco di grassi che circonda le fibre nervose. Se lo strato protettivo è intatto, si assicura che le fibre 


Mavosten 


Complesso 
intelligente di 
micronutrienti per la 
salute dei nervi 


> Con 13 micronutrienti 
selezionati, acido 
alfa-lipoico e colina 


> Speciali micronutrienti 
che contribuiscono al 
normale funzionamento 
del sistema nervoso, 
alla protezione delle 
fibre nervose e alla 
normale trasmissione 
dei segnali' 


Perla farmacia: 


Mavosten 
(PARAF 975519240) 


Mavosten 


- { 
_ 
È P 


www.mavosten.it 
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ILCASO 


MILANO «Sei dei nostri? Cos'è sto vi- 
deo?». Sabato notte, il circolo Asso 
di Bastoni di via Cellini, a Torino, 
festeggia i sedici anni dalla sua fon- 
dazione. Davanti al locale, storico 
punto di riferimento per i militanti 
di estrema destra, si sparano fumo- 
geni e si intonano inni al Duce. 
Transita per caso un giornalista de 
La Stampa, Andrea Joly, che estrae 
il telefono dalla tasca e riprende la 
scena. Reportage non gradito dai 
partecipanti, che prima gli intima- 
no di consegnare lo smartphone 
poi lo accerchiano, lo picchiano e 
lo scaraventano a terra. Il cronista 
finisce al pronto soccorso, la rea- 
zione del mondo politi- 
coè compatta. «Un atto 
di violenza che condan- 
no con fermezza e per 
il quale mi auguro i re- 
sponsabili siano indivi- 
duati il più rapidamen- 
te possibile. L’attenzio- 
ne del governo è massi- 
mae ho chiesto al mini- 
stro dell'Interno Piante- 
dosi di essere aggiorna- 
ta sugli sviluppi del ca- 
so», afferma la premier 
Giorgia Meloni. 


ILVIDEO 


La Digos di Torino ha 
avviato gli accertamen- 
ti, nel giro di poche ore 
due dei presunti aggres- 
sori hanno un volto e 
un nome. Sono militan- 
ti di Casa Pound, per en- 
trambi si profila una denuncia per 
lesioni personali con l'aggravante 
del reato commesso «per agevola- 
re l’attività di organizzazioni, asso- 
ciazioni, movimenti o gruppi» che 
abbiano tra i loro scopi «la discri- 
minazione o l'odio etnico, naziona- 
le, razziale o religioso». La loro po- 
sizione, informa il ministro Matteo 
Piantedosi, ora è al vaglio della au- 
torità giudiziaria: «Nel nostro Pae- 
se- afferma - non ci sarà mai spazio 
perla violenza di qualsiasi matrice, 
soprattutto se perpetrata con finali- 
tà discriminatorie o ai danni di sog- 
getti fragili o di chi svolge particola- 
ri e fondamentali funzioni». Da- 
vanti all’Asso di Bastoni, due sere 
fa, un centinaio di persone si è dato 
appuntamento per un raduno che 
non sarebbe stato preventivamen- 
te segnalato alle autorità. L'occasio- 
ne era la festa del circolo, che si è 
protratta per diverse ore, celebrata 
con un aperitivo identitario, la mu- 
sica di un dj e l'intervento del coor- 
dinatore regionale di Casa Pound 
Marco Racca. L'evento è stato pub- 
blicizzato sui social con queste pa- 
role: «Sono 16 anni di trincea, di go- 
liardia, di lotte... Sapete tutti cos'è 
la festa dell’Asso: la festa della Tori- 


» 
W 


I 


Giornalista aggredito 
da estremisti di destra 
Meloni: «Inaccettabile» 


> Picchiato davanti al circolo torinese Asso di Bastoni mentre riprendeva un raduno 
Identificati due militanti di CasaPound: rischiano l'aggravante della discriminazione 


> 


no nera». Già nel pomeriggio alcu- 
ni residenti, visto l'’assembramen- 
to, sono andati di persona a dare 
un'occhiata ea unodiloro sarebbe 
stato intimato di non riprendere 
nulla. Verso mezzanotte, stando al 
racconto degli abitanti di via Celli- 
ni, l'atmosfera si surriscalda. 
«Hanno sparato fuochi d’artificio 
dal marciapiede durante la serata. 


Erano tutti su di giri», riferisce un 
condomino. E a questo punto che 
arriva Joly, vede lascena ela filma. 
Nemmeno un minuto e si avvicina 
uno dei partecipanti e manifesta 
contrarietà per il video. Altri si 
staccano dal gruppo, ordinano di 
consegnare loro il telefono, al di- 
niego rispondono con la violenza. 
«Erano carichi di adrenalina, lo 


Andrea Joly, giornalista del 
quotidiano La Stampa. A 
sinistra, il raduno degli 
estremisti di destra all’ Asso 
di Bastoni di Torino . Sotto, 
il video dell’aggressione 


hanno incorso e accerchiato. Il ra- 
gazzo è finito a terra e l'hanno pic- 
chiato. Poi qualcuno dal locale li 
ha richiamati. A quel punto, l’han- 
no tirato su da terra di peso, cer- 
cando di spostarloin un angolo nei 
pressi della Collins Aerospace, do- 
ve potessero concludere la loro 
azione», spiega un testimone che 
ha seguito tutto dalla finestra. Dal- 


Brugnaro, addio alla staffetta con Zaia 
Pressing di Fdl e FI: 


LO SCENARIO 


VENEZIA C'è larichiesta di Deborah 
Onisto, Forza Italia: «Il sindaco di 
Venezia Luigi Brugnaro deve veni- 
reariferire in consiglio comunale 
prima della pausa estiva». C'è quel- 
la di Raffaele Speranzon, Fratelli 
d'Italia: «A breve un vertice di 
maggioranza per fare il punto del- 
la situazione: il danno all’immagi- 
nedella città è obiettivo e non è no- 
stro costume mettere la testa sotto 
la sabbia». La Lega con Alberto 
Stefani confida nelle indagini del- 
la magistratura perché «aiutano a 
far luce e chiarezza. E la chiarezza 
è sempre qualcosa di positivo». 
L'inchiesta sembra mettere alle 
corde il sindaco Luigi Brugnaro. 
La maggioranza gli chiede di chia- 
rire. E si avvia un percorso di veri- 
fica dagli sviluppi imprevedibili. E 
pensare che in vista del voto 
dell'autunno del ‘25 era all'ordine 
del giornola staffetta Brugnaro (in 
Regione)-Zaia (in Comune). Una 
staffetta che oggi sembra diventa- 
ta improponibile. C'è apprensione 
per il sindaco sotto inchiesta e per 


quanto sta emergendo dalle inda- 
gini che hanno portato in carcere 
l'assessore, che poi ha rimesso l'in- 
carico, Renato Boraso. E poi c'è il 
timore che questa indagine, con i 
suoi due tronconi, trascini nel fan- 
go anche gli alleati, che peraltro 
nelle mille pagine della richiesta 
di applicazione delle misure caute- 
lari scritte dalla Procura non figu- 
rano mai, estranei ai fatti contesta- 
ti o addirittura in dissenso ad 
esempio con Boraso, com'è avve- 
nuto con l’azzurra Onisto a propo- 
sito della costruzione di un palaz- 
zo alto 25 metri. 

L’epicentro del terremoto giudi- 
ziario a Venezia è stato nei Pili. E 
partito tutto da quell’area posse- 
duta da Luigi Brugnaro, che da im- 
prenditore l’acquistò dal Dema- 


NELL'INCHIESTA 

LA TRATTATIVA DEL 
SINDACO (IN CARICA) 
CON | CINESI PER 
VENDERE L'AREA _ 

DI SUA PROPRIETA 


Luigi Brugnaro 


nio per 5 milioni e da sindaco 
avrebbe cercato di cederla al ma- 
gnate Ching Chiat Kwong per 150, 
secondo i riscontri della Procura 
che ha iscritto l’uno e l’altro nel re- 
gistro degli indagati: in tutto 32, 
fra cui l’ex assessore Renato Bora- 
so, in carcere da martedì scorso 
anche per una presunta tangente 


«Danni a Venezia» 


legata alla compravendita del pa- 
lazzo Papadopoli, rilevato sempre 
dall’investitore di Singapore insie- 
me al palazzo Donà. Invece l’affa- 
re dei 4lettari, ghiotti ma inquina- 
ti, ad un certo punto sfumò, per 
motivi che l'inchiesta condotta dai 
pm Federica Baccaglini e Roberto 
Terzo individua in una asserita 
pretesa del primo cittadino e nella 
rivelazione dell'operazione da par- 
te del Gazzettino. 


LA TRATTATIVA 


Iniziate nel 2016, le relazioni tra 
Brugnaro e Ching si erano svilup- 
pate in una trattativa scandita da 
offerte e rilanci, rallentamenti e 
accelerazioni, finché a novembre 
del 2017 pareva quasi fatta: era sta- 
to elaborato il masterplan, era sta- 
ta definita la consistenza degli edi- 
fici da costruire a cominciare dal 
famoso palasport, era stato defini- 
toa grandi linee il prezzo finale da 
versare parteinimmobili, parte in 
contanti e parte in quote. Inoltre 
stava per essere perfezionato il 
blind trust, voluto dal sindaco per 
cercare di spegnere le polemiche 
sul conflitto di interessi. Ma a me- 


HANNO 
DETTO 


y 


Un atto violento 
che condanno 
con fermezza: 
i responsabili 

siano individuati 
rapidamente 
GIORGIA MELONI 


è id 


Cosa dobbiamo 
aspettare perché 
vengano sciolte 
le organizzazioni 
neofasciste 

da Piantedosi? 
ELLY SCHLEIN 


tà dicembre ilnegoziato siincrinò. 
L'imprenditore Claudio Vanin, 
all’epoca sodale del tycoon asiati- 
co, l'ha raccontato così agli inqui- 
renti: «Brugnaro ebbe a chiedere 
al finanziere Kwong un anticipo di 
10 milioni di euro, a perdere, per- 
ché sosteneva che a fronte di un in- 
tervento stimato in 1 miliardo e 
850 milioni di euro (con costi per 1 
miliardo e 100 milioni) questo an- 
ticipo era di ben poco conto». A 
quel punto il potenziale acquiren- 
te si sarebbe irrigidito: «Kwong 
prese male questa richiesta di anti- 
cipo e si mostrò perplesso. Ricor- 
do distintamente l’occasione così 
come la presenza della compagna 
di Brugnaro, o moglie, proprio 
perché il Kwong ebbe a risentirsi 
(comunicandolo solo a me) anche 
della presenza di una donna ad 
una delicata riunione di affari che 
per le sue usanze culturali doveva 
essere preclusa alle donne». La si- 
tuazione però precipitò, per la 
diffusione sulla stampa locale 
della notizia relativa al ma- 
xi-progetto, oggetto il 9 gennaio 
2018 di un’interpellanza dell’al- 
lora consigliere comunale dem 
Nicola Pellicani, considerata da- 
gli inquirenti «la prima denun- 
cia pubblica, in ordine cronolo- 
gico» sull'argomento. 
Angela Pederiva 
Alda Vanzan 
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le case affacciate sulla via partono 
le grida: «Lasciatelo stare, chiamia- 
mola polizia». Qualcuno riprende 
le botte: sono in tre, circondano il 
cronista, lo colpiscono e poi lo tra- 
scinano a terra. A quel punto si av- 
vicina una quarta persona con la te- 
sta rasata che sferra alcuni calci. 
«Non ho neanche avuto il tempo di 
spiegarmi. Stavo raccogliendo 
qualche immagine, si sono avvici- 
nati emi hanno chiesto: “Sei dei no- 
stri?”.La tensione si è alzata subito. 
È successo tutto molto in fretta», ri- 
cordaJoly. 


PREOCCUPAZIONE 


Il giornalista riesce a scappare, dai 
video la Digos risale agli aggresso- 
ri, Asso di Bastoni dirama un co- 
municato nel quale riporta la pro- 
pria versione dell'accaduto. La se- 
rata, spiega il circolo, si è svolta «in 
un clima di festa». Finché, «duran- 
te una foto di gruppo, è stata vista 
una persona filmare i presenti, tra 
cui anche dei minorenni con i geni- 


VIOLENZA CONDANNATA 
DA TUTTE LE FORZE 
POLITICHE. LA REPLICA 
DELL'ASSOCIAZIONE: 
«NON SI ERA 
IDENTIFICATO» 


tori, e gli è stato chiesto chi fosse. 
Non si è identificata in nessun mo- 
do come giornalista, ma ha spinto- 
nato dei ragazzi, creando un batti- 
becco e litigando. Poi si è messo a 
correre, tra l’altro cadendo. Appe- 
na vista la discussione che, ribadia- 
mo, ha provocato il giornalista ne è 
nata una scaramuccia da venti se- 
condi, in cui alcuni associati sono 
anche intervenuti per dividere e 
cercare di riportare la calma». Per- 
ché mai, domandano i referenti, «i 
nostri tesserati dovrebbero “aggre- 
dire” un giornalista quando abbia- 
mo sempre accettato reportage di 
qualunque testata?». L'episodio di 
Torino suscita unanime inquietu- 
dine. «Ribadiamo con forza il no- 
stro no a ogni forma di violenza», il 
post del presidente del Senato Igna- 
zio La Russa. «Troppa violenza e 
intolleranza in Italia contro chi 
non la pensa come te», rimarca il 
leader di FI e vicepremier Antonio 
Tajani. E la segretaria del Pd Elly 
Schlein esprime «grande preoccu- 
pazione per il clima di impunità 
che continuiamo a registrare di 
fronte a vicende così gravi: cos’al- 
tro dobbiamo aspettare perché 
vengano sciolte come dice la Costi- 
tuzione le organizzazioni neofasci- 
ste? Chiediamo alla presidente 
Giorgia Meloni e al ministro 
dell'Interno Piantedosi di interve- 
nireimmediatamente». 
Claudia Guasco 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Scrittore, 
regista, 
sceneggiatore, 
autore di 
Canzoni anche 
in napoletano, 
Riccardo 
Pazzaglia 
divenne 
famoso con le 
sue 
partecipazioni 
televisive 
sulla Rai nei 
programmi di 
Renzo Arbore. 
Tra gli 
ispiratori del 
movimento 
neoborbonico, 
fu 
collaboratore 
del Mattino 
dal 1977 agli 
anni '90 del 
secolo scorso, 
curando la 
rubrica 
settimanale 
«Specchio 
ustorio». Suoi i 
testi di alcune 
tra le più note 
Canzoni 
interpretate 
da Domenico 
Modugno. Morì 
nella sua casa 
a Roma, il 4 
ottobre 2006, 
a 80 anni 


SERVIZIO ACCETTAZIONE TELEFONICA NECROLOGIE E PICCOLA PUBBLICITÀ 


http://necrologie.ilmattino.it 


«L'invenzione del brodo 
primordiale a Quelli 
della notte: 

mi riconoscevano 
in strada 

Mi arrabbiavo 

che nessuno, 
tranne Renzo, 

mi prendeva 

sul serio quando 

di Sud tradito» 


Gigi Di Fiore 


Scrittore, regista, autore di 
canzoni: come devo definirla? 
«Un partenopeo in esilio, come 
titolai un mio libro. Esiliato a 
Roma». 

Esilio volontario, o forzato? 
«Mettiamola così, scelsi una 
deportazione volontaria per 
realizzare i miei traguardi, 
impossibili nell'antica capitale 
napoletana». 

E rimasto legato a Napoli? 
«Non si è visto? Sono nato e 
cresciuto alla Sanitàinuna 
famiglia semplice. Così legato al 
mio quartiere d'origine che avrei 
tanto voluto mettere in scena la 
processione del Monacone San 
Vincenzo, protettore della Sanità. 
Ma, sapete, vi do del voi come si usa 
tra noi napoletani di una volta, lo 
spazio di un palcoscenico non lo 
consentiva». 

Si è laureato a Napoli? 

«Sì, in Lettere. Poi iniziai a scrivere 
qualche verso e novelle. Collaborai 
con la radio nel periodo del 
controllo americano dopo la 
guerra. Poi decisi, ela mia famiglia 
non si oppose, di iscrivermi al 
Centro sperimentale di 
cinematografia a Roma. Un bel 
salto per un ex scugnizzo della 
Sanità. Pensate, avevo per 
professori maestri del cinema 
come Alessandro Blasetti, Vittorio 
De Sica e Roberto Rossellini». 

Si diplomò? 

«Sì, ne dubitate? Era il 1952. Fu lì 
che conobbi un grande amico, 
Mimmo, pardon Domenico, 
Modugno, meridionalecome me, 
anche lui esiliato, ma dalla Puglia». 


Dopoil diploma, fu tutto facile? 
«Macché. Per uno che non aveva né 
voleva padroni politici, che 
prendeva la vita con ironia e spesso 
era frainteso, non era semplice. 
Ero uncane sciolto. Pochi soldi, 
auto di seconda mano quando 
arrivò. Per fortuna, conobbi Rosy». 
Sua moglie? 

«Sì, Rosy Gargiulo. Ci conoscemmo 


RENZO 
ARBORE 


Non distingueva quando 
facevo sul serio o lo sfottevo 


RICCARDO 
PAZZAGLIA 


LE NERSE - Ç LY ; 


fuori la chiesa del Gesù a Roma. 
Non dico che fu amore a prima 
vista, ma quasi. Del resto, lei ha 
raccontato tutto in un libro quando 
già non c'ero più. Ci sposammo, lo 
ricordo ancora, il 4 settembre del 
1955. Pensate, 51 anni di 
matrimonio da cui è nato 
Massimiliano che oggi fa l’attore. 
Un record per chi, sfottendo 
proprio Giusy, scrisse e diresse il 
film ironico Separati in casa». 
Come proseguì la sua attività a 
Roma? 

«Cominciai a scrivere versi per 
Mimmo einiziai con Corrado 
Martucci alla Radio, forte delle 
piccole esperienze napoletane. 
Facemmo un programma di 
rottura, non fate battute... Si 
chiamava Radio ombra, anticipava 
già Alto gradimento di Renzo 
Arbore e Gianni Boncompagni». 
Quel era l’idea di base di Radio 
ombra? 

«Fingevamo di essere una radio 
pirata che si intrufolava sulle 
frequenze Rai e dava voce a dei 
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matematici in Svizzera che poi, per 
diversi minuti, recitavano le 
tabelline. Con noi, iniziò alla radio 
anche Arbore, che non riusciva a 
distinguere quando facevo sul serio 
e quando lo sfottevo». 

Continuò con la radio? 

«Sì, mi divertivo e, poi, avevo 
bisogno di soldi. Feci, sempre con 
Martucci, altri programmi surreali, 


E mancato all’affetto dei suoi cari 


Pasquale Galante 
Consulente del Lavoro 
di anni 78 
Ne danno il triste annuncio la moglie Pao- 
la, le figlie Monica ed Eleonora, il genero 


Enzo, la sorella Giovanna, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 


| funerali si svolgeranno lunedì 22 luglio 
2024 alle ore 17 presso la Chiesa di S. Ma- 
ria del Buon Consiglio, Via Battistello Ca- 
racciolo n. 101/103, Napoli. 


Napoli, 22 luglio 2024 


Lucia Gargiulo 


Gli amici del Coro del Lunedì abbracciano 
Flavia ricordando la sua gioiosa mamma. 


Roma, 22 luglio 2024 


Vanda e Flora, con Fabrizio, Brunella, Bea- 
trice e Guglielmo si uniscono con affetto al 
dolore di Marina, Mario Stefania, Eugenio 
e di tutta la famiglia Jannelli per la scom- 
parsa del carissimo 


PROF. 
Osvaldo Jannelli 
Napoli, 21 luglio 2024 


come L'altra Radio o A tutte le 
radioline in ascolto. E scrissi le 
canzoni per Mimmo, alla fine 
furono ben 12. Ne ricorda 
qualcuna? Meraviglioso che, 
pensate, fu scartata a Sanremo, Io 
mammeta e tu, 'O ccafè. Molte 
furono dei successi. Con Aurelio 
Fierro arrivammo secondi al 
festival di Napoli nel1957 con 
Lazzarella». 

Le piaceva scrivere canzoni? 
«Mi piaceva scrivere. Tra regia a 
sceneggiatura, scrissi 10 film. I più 
famosi sono quelli con il mio amico 
Luciano De Crescenzo, in cui feci 
anche l’attore». 

Memorabile la scena del 
cavalluccio rosso in Così parlò 
Bellavista? 

«Già, io raccontavo, circondato da 
una folla in crescendo, del 
cavalluccio preso per mio nipote e 
di una rapina subito in 
quell’occasione. La gente, curiosa, 
aumentava e chiedeva scusate, ma 
che è successo? E io ripetevo il 
racconto all'infinito. Una scena 
cult, direbbero quelli che parlano 
bene. Come quella con Enzo 
Cannavale in 31 dicembre in cui 
ironizzavo sui botti di Capodanno». 
La notorietà, però, arrivò in Tv 
con Renzo Arbore? 

«Sì, incredibile, con l'invenzione 
del brodo primordiale a Quelli 
della notte. Mi riconoscevano in 
strada. Ci divertivamo tra amici: 
Arbore, Luciano, Marisa Laurito. 
Mi arrabbiava che nessuno, tranne 
Renzo, mi prendeva sul serio 
quando parlavo di storia e di sud 
tradito dall'unità d'Italia». 

Era neoborbonico? 

«Fui l’ispiratore dei neoborbonici, 
nel settembre del 1993. Tutto 
nacque da una provocazione a 
Specchio ustorio, la mia rubrica sul 
Mattino. Diedi appuntamento a chi 
credeva che l'unità d'Italia non era 
quella raccontata a scuola. 
Dovevamo vederci al Borgo 
Marinaro, al ristorante La 
Scialuppa. Pensavo arrivassero 
quattro gatti, eravamo 400. Diedi io 
il nome di neoborbonico al 
movimento che era una 
provocazione culturale, non 
politica. Io mi definii un borbonico 
repubblicanoe scrissi i versi 
all'inno di Paisiello». 

Grazie, vuole aggiungere 
qualcosa? 

«Solo che, quando morì Modugno, 
provai un doloreimmenso, era un 
amico vero. Pochi mi hanno 
ricordato a Napoli, mai avuto un 
premio. Ma va bene così, però non 
sapete che piacere ho provato nel 
risentire la mia Meraviglioso 
cantata dai Negramaro. La mia 
preferita: La notte ora finita/E ti 
sentivo ancora/L'amore della 
vita/Meraviglioso...E stato un 
piacere, statemi bene». 
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LUCIANO 
DE CRESCENZO 


La scena cult del cavalluccio 
fu memorabile 


Antonella Garzilli 


Mimmo e Luciana Carullo sconvolti ab- 
bracciano Claudio per la perdita della cara 
Antonella. 


Napoli, 22 luglio 2024 
Rosanna Giorgio e Ludovica si stringono 


a Claudio Vito Massimo e Gianantonio nel 
ricordo della carissima 


Antonella 
Napoli, 22 luglio 2024 


MACRO 


Cultura 


e Spettacoli 


Un elefante in laguna: è il manifesto di Mattotti per la Mostra di Venezia 


Lorenzo Mattotti firma per il 
settimo anno l'immagine del 
manifesto ufficiale, che raffigu- 
ra un elefante in laguna, e per il 
sesto anno la sigla della Mostra 
di Venezia, giunta all'edizionen. 
81, in programma dal 28 agosto 
sino al7 settembre. 

«Cosaci fa un elefante in lagu- 
na?», si chiede il celebre illustra- 
tore e fumettaro: «Sicuramente 
è un'immagine inconsueta, ina- 
spettata, ma che ci porta indie- 


tro con la memoria, quando, 
molti anni fa, un elefante era ar- 
rivato a Venezia e si aggirava 
per le strette calli veneziane du- 
rante un famoso Carnevale del- 
la Biennale, quello del 1981... 
Questo elefante ora attraversa 
la laguna e percorre le vie della 
Fantasia, del Mistero e della Ma- 
gia che si scopre nel Cinema. E 
lui stesso Memoria e anche Sto- 
ria del Cinema: una festa, una 
parata, uno spettacolo! E questo 


speciale elefante colorato ci ri- 
corda anche l'Esotico, il Lonta- 
no, l'Oriente, uno sguardo verso 
altre civiltà, altre culture... Alla 
Biennale Cinema si sono sem- 
pre incontrati altri mondi, altri 
linguaggi, altri immaginari, che 
da 92 anni arrivano in laguna. 
Un elefante che va verso Orien- 
te, ma che ha la capacità di acco- 
gliere», conclude il settantenne 
maestro bresciano, che da tem- 
povivee lavora a Parigi. 


Letteratura Gusto Ambiente Società Cinema Viaggi Architettura Teatro 


ilmattino.it 
cultura@ilmattino.it 


Arte Moda Tecnologia Musica Scienza Archeologia Televisione Salute 


Il regista di Pomigliano d’Arco è scomparso a 76 anni: ha mutato radicalmente la narrazione per immagini della città 
Da «Immacolata e Concetta» alla «scoperta» delle periferie con «Le occasioni di Rosa» e la camminata di Marina Suma 


VISIONI Tony Esposito 

e Barbara D’Urso in «Blues 
metropolitano». Accanto, 

da sinistra, Marina Suma 

in «Le occasioni di Roma» 

e, accanto, Piscicelli sul set. 

In basso, Marcella Michelangeli 
e Ida Di Benedetto 

in «Immacolata e Concetta» 


Piscicelli, nuovo cinema metronapoletano 


Valerio Caprara 


a professionalità in questi casi 
non c'entra. Il profondo cordo- 
glio e l'immenso senso di perdi- 
ta procurati dalla repentina e 
prematura scomparsa ieri a 
Roma di Salvatore Piscicelli, a 
76 anni, oltre a colpire i precordi di 
unalunga familiarità segnanola fine 
dell’unica, autentica rivoluzione del 
cinema napoletano avvenuta nel 
1980. Tutti i film, gli sceneggiatori e i 
registi che negli anni successivi e si- 
no a oggi hanno valorizzato, rimo- 


PORTO SULLO SCHERMO 
PINO DANIELE 

COME GLI ZEZI 

LE «BABY GANG» 

COME LA DARK LADY 
LUISA RANIERI 


dellato, imitato e finanche travisato 
il dna cinematografico napoletano 
sono stati infatti influenzati dalla ge- 
nialità dell'ex critico di Pomigliano 
d’Arco, spesso in simbiosi di scrittu- 
ra con la compagna Carla Apuzzo. 
Alla redazione spettacoli de «Il Matti- 
no», senza volere cedere a inutili van- 
terie, ce ne accorgemmo per tempo, 
tanto è vero che appena nello scorso 
maggio è stato pubblicato da Martin 
Eden Editore La magnifica ossessio- 
ne, brillante ed esaustiva monogra- 
fia curata da Alberto Castellano, all’e- 
poca nei nostri ranghi e a cui per for- 
za di cose si ricollegano le nostre at- 
tuali eaffrante considerazioni. 
Proprio nel 1980 con «Immacola- 
ta e Concetta» diventa, in effetti, evi- 
dente come nel tessuto pubblico e 
ancora di più in quello familisti- 
co-privato il sistema di valori piccolo 
borghese, scarpettiano ed eduardia- 
noelederive rurali diquelloche oggi 
si definisce sbrigativamente patriar- 
cato confliggano con la tensione 


eversiva, disinibita e feroce dello sce- 
nario storico che ci sarebbe di lì a po- 
co consolidato. Anticipato di un'in- 
collatura da «Nel regno di Napoli» di 
Werner Schroeter e patrocinato 
dall'amore nutrito da Piscicelli per il 
melodramma, il controcanto dell’a- 
more lesbico tra le due protagoniste 
ex carcerate riesce a collocarsi esat- 
tamente al centro dell’ambivalenza 
chesi afferma nel passaggio del cine- 
ma dal Novecento ai Duemila: 
un'«imitazione» alla Sirk o alla Fas- 
sbinder della vita in perenne oscilla- 
zionetra l'iperrealistico eil simulato. 
Su questo piano la filmografia del re- 
gista e scrittore mai affiliato a un’ac- 
cademia, unclanoun partitoinizia il 
suo percorso da storyteller, in grado 
di sabotare in anticipo le mode che si 
succederanno prendendo a pretesto 
la sociologia spicciola oppure inne- 
scando il dibattito antidiluviano su 
ciò che «faccia bene o male» all’im- 
magine (concetto diametralmente 
opposto all'immaginario) dell’odio- 


samata metropoli. 

Un anno dopo «Le occasioni di 
Rosa» sancisce la rottura operata 
all’interno della stessa rappresenta- 
zione rimodulando l'esuberanza dei 
tonielostileinunbassocontinuotra 
l’espressionistico e lo straniato: più 
che l’analisi dei comportamenti, inte- 
ressa al regista frustrare ogni tenta- 
zione di tirare le fila, giudicare, iscri- 
vere il «fenomeno Napoli» in una 
cornice unica e definitiva. Ogni in- 
quadratura - celebre la camminata 
di Marina Suma -vi asporta, anziché 
aggiungere certezze proprio perché 
la modernità è abitata unicamente 
dall’oscuro vitalismo che galleggia 
nel magma della sua liquidità ovve- 
ro,perdirlo conle parole di Bauman, 
«la convinzione che il cambiamento 
è l’unica cosa permanente e che l'in- 
certezza è l'unica certezza». A distan- 
za di quasi quarant'anni, per esem- 
pio, è incredibile riscoprire in «Blues 
metropolitano» la percezione degli 
umori, le atmosfere, le (allora) inson- 


dabili intensità della new wave musi- 
cale, il post-rock dei Daniele-Esposi- 
to-De Piscopo che avrebbe dettato 
legge nel prosieguo del fine secolo 
napoletano. Mentre un discorso si- 
mile si potrebbe imbastire a proposi- 
to di «Baby gang» - non a caso assai 
difficile da rivedere e clamorosa- 
mente dimenticato dagli esegeti (fac- 
ciamo un titolo a caso, peraltro an- 
che valido) di «La paranza dei bam- 
bini» di Giovannesi tratto da un sog- 
getto di Saviano-, un piccolo, perfido 
film che scioglie le storie di malavita 
infantile in un limbo apparentemen- 
te remoto come se appartenesse a 
un’altra galassia e un ritmo da balla- 
ta favolistica e rapsodica ma, in real- 
tà, terribilmente autodistruttiva e 
immanente. 

Appartato e schivo, estraneo alle 
fanfare puntualmente intonate in oc- 
casione di ogni sortita sotto l’etichet- 
ta del «cinema napoletano», Piscicel- 
li ci lascia film diversi e svarianti, co- 
raggiosi e «oltraggiosi» peril benpen- 


santismo mediatico da «Il corpo 
dell'anima» a «Quartetto» e «Vita se- 
greta di Maria Capasso» interpretato 
dall’inedita dark lady Luisa Ranieri 
(a cui va aggiunto il piscicelliano al 
100% «Rose e pistole» dell’amata 
Apuzzo) e una serie di documentari 
interessantissimi e, comeal solito, in 
anticipo sui tempi come «La canzo- 
ne di Zeza», con gli Zezi di Marcello 
Colasurdo, o «Bestiario metropolita- 
no». Senza di lui, peruna volta non si 
tratta di slogan, nulla sarà più lo stes- 
sosottoil Vulcano. 
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TALENTO CORAGGIOSO 
E APPASSIONATO 

DEL MELODRAMMA 

E SEMPRE RIMASTO 
LONTANO DA SCUOLE 
CORRENTI E MODE 


«Gli devo tutto, con lui cambiò lo sguardo sulle donne» 


Titta Fiore 


i sembra impossibile che 
Salvatore non ci sia più, 
« passanoleore e non mi pa- 


re vero. Muore tutto con 
lui, tutto quello che siamo stati in 
un'epoca irripetibile della nostra vita 
edel cinema italiano. Gli volevo mol- 
to bene, è una perdita che fa male, 
molto male». Ida Di Benedetto è stata 
la musa di Salvatore Piscicelli, la com- 
pagna di viaggio di tanti suoi film. 
«Immacolata e Concetta», l'esordio 
fulminante presentato a Cannes, fece 
vincere a Ida il Nastro d’argento per 
la migliore attrice dell’anno. E poi 
«Blues metropolitano», «Regina», 
«Quartetto», «Alla fine della notte»: 
un sodalizio artistico che ha attraver- 
sato i generi, sperimentando con co- 
raggio linguaggi innovativi senza il ti- 
moredi scardinare ruoli econvenzio- 
ni. 
Comeandòilvostroincontro? 
«Jovenivo dal successo internazio- 
nale del film di Werner Schroeter, 
“Nel regno di Napoli”, Salvatore cer- 
cava la protagonista di “Immacolata 


e Concetta” e l'agente gli mostrò una 
mia foto. Sulle prime la scartò, disse 
che avevo un viso molto importante. 
Ma quando ci incontrammo e co- 
minciammoa parlare non ebbe dub- 
bi: “Immacolata sei propriotu”». 

Quel film sulla storia damore 
tra due donne nata in carcere furi- 
voluzionario. 

«Sì, negli anni Ottanta furoreggia- 
vano i film con il comico e la bellona 
di turno, Salvatore diede un taglio 
netto e con lui cominciò un nuovo ci- 
nema al femminile. Da quel momen- 
toanchelamiacarriera cambiò. “Im- 
macolata e Concetta” era un pugno 
nello stomaco di chi voleva relegare 
ledonnea ruoli marginali. L’attenzio- 


IDA DI BENEDETTO 
SUA MUSA DAI TEMPI 
DI «IMMACOLATA 

E CONCETTTA»: 

«FU UN PUGNO 
NELLO STOMACO» 


ne, anche del movimento femmini- 
Sta,era enorme». 

Elei eradiventata un simbolo. 

«Devotutto a Salvatore, aveva uno 
sguardo nuovo ecolto sul mondo che 
attirava l’attenzione. Alla prima di 
“Regina“, ricordo che vennero tutti, 
da Bertolucci a Benigni. Era una per- 
sona di una profondità incredibile, 
con un talento grande, importante 


che non sempre è stato valorizzato 
come avrebbe meritato. Quando na- 
sce unregista come lui, l'industria do- 
vrebbe spalancargli le porte, invece 
di pensare solo agli incassi. Salvatore 
avrebbe dovuto avere la fila di pro- 
duttori davanti alla porta. Ma c'è po- 
coda fare, nel nostro paese la cultura 
è unoptional». 

Quando lo ha visto per l’ultima 


volta? 

«Il mio ultimo film, “Gli altri”, 
avrebbe dovuto farlo lui, poi la cosa 
saltò, nel nostro lavoro succede. 
Quando ho saputo che non stava be- 
ne ho scritto alla moglie Carla, ero 
preoccupata e volevo avere notizie. 
Dimentichiamo le divergenza di lavo- 
ro, le ho detto, manon ho avutorispo- 
sta». 


Cosa resta del cinema che avete 
fattoinsieme? 

«Possodire cosaresta ame: l’orgo- 
glio di aver partecipato a una stagio- 
ne straordinaria, le grandi esperien- 
ze, la gratitudine per Salvatore. Quan- 
to a Napoli, dove abbiamo vissuto e 
lavorato per tanti anni, ero tornata 
con entusiasmo, avevo nostalgia del 
mare edella grande bellezza della cit- 
tà. Ma ora mi preparo a lasciarla di 
nuovo». 

Perché? 

«Il furto e l'aggressione che ho su- 
bito mesi fa sonostati uno shocktrop- 
poforte. Quel giorno, coniladriin ca- 
sa, ho gridato chiedendo aiuto, ma 
nessuno nel palazzo ha mosso un di- 
to. Mi sonosentita sola, depressa, sen- 
za amici. Avevo lasciato qui il mio 
mondo, con Mico Galdieri, Roberto 
DeSimoneeglialtridella banda... Ma 
il tempo passa e tutto cambia. Allora, 
meglio andare via. Tra qualche gior- 
no con mio marito Giuliano tornere- 
mo a Roma, sto preparando il traslo- 
co. I ladri mi hanno preso le cose più 
care, anche l'anello di mia madre. Va- 
dovia torturata». 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Sellerio inizia la ristampa, con nuove traduzioni, dell’opera dello scrittore britannico a partire 
dall’epopea del maggiordomo Jeeves, affresco dell’aristocrazia inglese vacua e decadente 


Santa Di Salvo 


isogna andarci cauti nel giu- 

dicare i cretini. Essi hanno 

innumerevoli nature, e non 

è detto che la «betise» di cui 

Flaubert registrò ossessiva- 

mente l'apparizione sia la 
stessa stupidità contemporanea 
del popolo della Rete, incapace di 
assorbire un concetto più lungo di 
una parola e mezzo. Per uno scrit- 
tore, la cosa più difficile è descrive- 
re efficacemente l’imbecille e il 
suo mondo senza giudicarlo. Ci 
vuole una specie di ilare rassegna- 
zione, una partecipazione al rac- 
conto con un gioco del den- 
tro-e-fuori che diverte e fa felice il 
lettore. Magari, chissà, tra le pedi- 
ne in gioco c’è un ruolo anche per 
il narratore, così si sente come a 
casa. 

Ecco, Pelham Grenville Wode- 
house (1881-1975), per gli amici PG 
o Plum, prugna, ci ha fatto pensa- 
re da sempre a questo mondo im- 
mobile e alternativo fatto di giova- 
notti ricchi e scemi e case in rovi- 
na, anziani gaudenti e maggiordo- 
mi devoti, nobildonne arcigne e ra- 
gazzacce infedeli, caccia alla volpe 
e sandwich al cetriolo. Un mondo 
inesistente e irresistibile che, se 
preso a dosi terapeutiche, ha avu- 
to per generazioni la capacità di li- 
berarci dal mal di vivere e dalle an- 
sie quotidiane. Anche ai giorni no- 
stri. Basti pensare al successo glo- 
bale di una serie come «Downton 
abbey». Non sta a noi giudicare se 
sia o non alta letteratura la copio- 
sa produzione di uno dei più famo- 
si umoristi britannici. Certo fu ta- 
lento geniale e bizzarro, maestro 


CARTA — 
D'IDENTITÀ 

Sir Pelham 
Grenville 
Wodehouse 
(Guildford, 15 
ottobre 1881 - 
New York, 14 
febbraio 1975) 
con la moglie 
Ethel 


—_————_—_—___sM. our 


20 item 


Riscoprire Wodehouse 
maestro di umorismo 


prelevano con tutta la famiglia a 
Le Touquet e lo spediscono in in- 
ternamento in Alta Slesia. Com- 
mento di lui: se questa è l'Alta, im- 
maginiamoci quella Bassa. Libera- 


dra. In Inghilterra si grida al tradi- 
mento, anche se George Orwell in 
persona scrive in sua difesa un no- 
bilissimo manifesto contro i fili- 
stei. Nel ’47, anche se sciolto da 


in libreria di Wodehouse con la se- 
rie di romanzi che vedono come 
protagonista l'immortale Jeeves, 
maggiordomo icona della lettera- 
tura umoristica del Novecento. 


sario riprendere il testo e i suoi 
dialoghi scoppiettanti così difficili 
da rendere in altra lingua. Masini 
ci riesce con una sapiente imme- 
desimazione che salva ritmo e sen- 
so, comprese le battute politica- 
mente scorrette fondamentali a 
raccontare un certo tipo di società 
in decadenza. 

Dopo anni d’oblio sugli scaffali, 
ritroviamo vecchi amici di giovi- 
nezza: il protagonista Bertie Woo- 
ster, simpatico stupidone d'alto li- 
gnaggio, e il suo fedele valletto Jee- 
ves, ironico e colto, imperturbabi- 
le e composto «come una rana im- 
balsamata». Fa tutto lui: sorveglia 
il guardaroba, prepara bevande e 
dispensa consigli d'amore. Di sicu- 
ro, è il vero depositario della tradi- 
zione britannica, molto più aristo- 
cratico del suo padrone e dei suoi 
scombinati ospiti. La storia, quasi 
400 pagine, si snoda rapida con i 
tempi di un vaudeville a orologe- 
ria, sviluppandosi tra Londra e la 
tenuta di campagna di zia Dahlia, 
che dirige una inutile rivista e per- 
de soldi algioco d'azzardo. 

Fluida commedia di lievi sfuma- 
ture, comicità innescata da una 
vertiginosa serie di malintesi do- 
vuti sempre a temi ponderosi co- 
me le nuove giacche da sera o i 
premi di fine anno di una scuola 
privata, Alla buon’ora, Jeeves! è co- 
me tutti i romanzi di P.G. un orga- 
nismo autosufficiente che si so- 
stiene da solo, senza mai sfiorare 
la Storia o i grandi temi morali. 
L'umanità di Wodehouse è stereo- 
tipata, immune da qualsiasi forma 
di realismo. Ma è proprio nella 
spensieratezza e in questo infanti- 
le candore, che infastidisce molti 
accigliati recensori, la forza narra- 
tiva che sostiene le sue opere. Di 
questo universo compatto e al 
tempo stesso inconsistente biso- 
gna saper godere immaginando di 
confrontarsi con un abilissimo 
giocoliere che si muove sul filo del 


di stile e di lingua inglese (ma an- ia PG ASE : A eo ,° nulla senza mai precipitare. Così 
che altro: non molti ricordano che tO dopo un anno di prigione e tra- aa qualsiasi addebito, lo scrittoreche Brindiamo con lo champagne all’e- <j divertiva anche lui, che passò 
collaborò con Cole Porter e Jero- Sferito all'Hotel Adlon di Berlino, WODEHOUSE ama giocare pericolosamente con ditore Sellerio, che ci regala il pri- gran parte della vita battendo a 
me Kern). Quasi un centinaio di Wodehouse viene costretto dalla A A le parole preferisce trasferirsi in mo sublime romanzo Alla buon’o- macchina con ritmo forsennato i 
opere e una fama oscurata da un propaganda nazista a registrare JEEVESI ' America, dove resta fino alla mor- ra, Jeeves! (pagine 392, 16 euro) nel- suoi novanta e passa romanzi, più 
imbarazzante incidente in cui in- trasmissioni «comiche» con face- SELLERIO te,a94anni. la nuova smagliante traduzione di le sceneggiature, le commedie e i 
cappò durante la Seconda Guerra zie sui campi di concentramento, PAGINE 392 Perché questa lunga premessa? Beatrice Masini. Dopo novant’'an- testi dei musical. 

Mondiale. Nel 1940 i tedeschi lo mentre le bombe cadono su Lon- EURO 16 Perché oggi festeggiamo il ritorno ni esatti, era assolutamente neces- © RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Sport 


LO SCENARIO 


Lega Serie A-Figc 
prove d’intesa 
oggi l’incontro 


Oggi un altro incontro tra Lega serie A e Figc 
alla presenza del Ministro Abodi. Un’intesa 


blindata va trovata entro il 4 settembre, due 
mesi prima delle elezioni federali d'inizio 
novembre. La Lega Serie A chiede almeno il 
25% e il diritto di veto sulle delibere che 
riguardano il massimo campionato. 


sport@ilmattino.it 
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Pino Taormina 
Inviato 


DIMARO FOLGARIDA La parola d’or- 
dine è: accontentalo. Perché è 
meglio per tutti. E lo hanno capi- 
to in 10 giorni di ritiro in Val di 
Sole. Lo devono accontentare i 
calciatori e poi anche quelli della 
società con cui tutto è filato alla 
perfezione. Ma occhio: il tecnico 
non sta ristrutturando il Napoli, 
lo sta ricostruendo dalle basi. Fa- 
ticosamente. E non solo la squa- 
dra: lui sa come aiutare a far cre- 
scere anche un club che, in que- 
sto momento, è in difficoltà per 
via di un decimo posto che bru- 
cia e pesa ancora. Come sarà il 
Napoli di Antonio Conte? Di tre 
cose c’è da essere sicuri: al nuovo 
Napoli non mancherà il caratte- 
re, la grinta, la determinazione. 
Lui, d’altronde, è un martello. 
Per certi versi, per chi ama i pa- 
ragoni, più vicino a Gattuso ri- 
spetto a tutti gli altri transitati 
per di qui. Per una settimana e 
mezza ha provato e riprovato, 
due-tre alternative per ogni ruo- 
lo. Quelli che sembrano già pron- 
ti per il campionato sono Cheddi- 
ra, Iaccarino e Spinazzola. Dei 28 
giocatori in ritiro, molti sono de- 
stinati a partire, altri addirittura 
neppure andranno a Castel di 
Sangro. Ma questo poco importa 
al nuovo tecnico. Insomma, la 
strada è tracciata. Conte ha intro- 
dotto le sue idee, con il Mantova 
ha tradotto in realtà quello che 
ha in mente: sette calciatori 
all'attacco, tra variabili e impre- 
vedibilità. 3-4-2-1. Per il momen- 
to di altre soluzioni tattiche nem- 
meno se ne parla. Probabilmen- 
te è giusto così, almeno all’inizio. 


ILLAVORO 


Ora, però, la società deve suppor- 


IL TECNICO E STATO 
UN VERO MARTELLO 
IN CAMPO CON | SUOI 
GIOCATORI 

MA ANCHE FUORI 
CON | DIRIGENTI 


il tecnico ha chiarito i punti fermi 


Da Canonico a De Luca 


lo staff medico tutto napoletano 


L’inviato 


DIMARO FOLGARIDA Mica è tutto 
da buttar via, soprattutto le ec- 
cellenze. Perché un bel gruppo 
“storico” e ben consolidato è ri- 
masto dall’anno scorso. Confer- 
mato. Ed è lo staff medico gui- 
dato dal responsabile, Raffaele 
Canonico e con vice Gennaro 
De Luca. Una mini-squadra. De 
Laurentiis ha voluto fortemen- 
te la loro conferma, anche alla 
luce dei risultati raggiunti negli 
ultimi anni, da quando Canoni- 
co ha preso le redini dello staff. 
Sono saliti sul palco anche loro, 
nella sera della presentazione, e 
Conte e Oriali li hanno accolti 
con un grande applauso. 


LA CURIOSITÀ 


Peraltro, la curiosità è che l’inte- 
ro staff che anche in questi gior- 
ni ha lavorato a grandi ritmi è 
tutto napoletano: Marco Di Lul- 
lo, Vincenzo Longobardo, Vitto- 


rio Mennella, Marco Romano, 
Paolo Tartaglione e Nicola Zaz- 
zaro con il professore Raffaele 
Landolfi consulente scientifico. 
I medici lavorano in sinergia sia 
con il preparatore atletico Co- 
ratti che con il nutrizionista vo- 
luto da Conte, Tiberio Ancora, 
che nei giorni scorsi ha raccon- 
tato come la dieta nei giorni del 
ritiro è finalizzata «a bilanciare 
massa magra e massa grassa: in 
genere è difficile trovare calcia- 
tori che non seguono un'ali- 
mentazione giusta, sia per il 
proprio interesse, ma anche per 


E RIMASTO INALTERATO 
L'INTERO ORGANICO 

CHE C'ERA GIA 

NELLA SCORSA STAGIONE 
IL TECNICO LI HA VOLUTI 
AL SUO FIANCO 


le esigenze del mister», ha spie- 
gato il nutrizionista. In ogni ca- 
so a tavola, per il recupero delle 
energia, con un mix di proteine, 
carboidrati, frutta. Con un’im- 
portanza fondamentale per la 
prima colazione, probabilmen- 
te il pasto più importante di 
ogni giornata, alla luce dei due 
allenamenti quotidiani a cui so- 
no stati sottoposti in ritiro. Ca- 
nonico si è dovuto occupare in 
questi giorni di due situazioni 
particolari: gli affaticamento 
muscolari di Cajuste e Anguis- 
sa. Sottoposti a riposo assoluto. 
Nei prossimi giorni ad essere 
valutate le condizioni di Simeo- 
ne che nella gara con il Manto- 
va ha accusato un problema a 
un adduttore. In ogni caso Ca- 
nonico i. E ovvio che il lavoro si 
aggiorna e vengono inserite 
nuove metodiche fisioterapiche 
da parte dello staff medico. E 
che tutto sia controllato da An- 
tonio Conte che ovviamente fa 


IL NUOVO NAPOLI 
SECONDO CONTE 


Dopo il primo ritiro in Trentino 


Alla squadra non mancheranno 
carattere, grinta e determinazione 


I MOMENTI 

I giocatori 
del Napoli 
stremati 

al suolo 
dopo una 
delle sedute 
di 
allenamento 
nel ritiro 

in Trentino; 
a destra 
Antonio 
Conte 

con il suo 
braccio 
destro 

Lele Oriali 


foto Mosca 


AL LAVORO 
Raffaele 
Canonico in 
panchina 
al fianco 

di Antonio 
Conte 

nella gara 
amichevole 
con 

il Mantova 
foto Mosca 


da supervisore su ogni aspetto 
della gestione tecnico-atletica 
della squadra. Compreso anche 
la parte medica. Per Canonico è 
il quinto anno che è alla guida 
dello staff sanitario del club az- 
zurro: era il 2019, con in panchi- 
na Carlo Ancelotti. Da allora ha 
lavorato con Gattuso, Spalletti, 
Garcia, Mazzarri e Calzona. Per 


tarlo con un salto di qualità sul 
mercato. Conte non mette ansia 
al club né alza la voce: conosce i 
tempi del mercato, li rispetta. De- 
ve andar via Osimhen e con i 120 
milioni incassati ci saranno i 
nuovi acquisti. Il ritiro estivo del 
Napoli è come il vecchio Centro 
addestramento reclute dei mili- 
tari. Per tutti Conte è «mister», 
non «Antonio» (anche per il fra- 
tello Gianluca). Lui comanda, i 
giocatori eseguono. E imparano. 
In hotel, per esempio, prima 
mangiava la squadra e poi trenta 
minuti dopo tutti gli altri: De 
Laurentiis ne è contento, voleva 
regole nuove. Le ha avute. Ed è il 
primo a rispettarle. Da capo. For- 
se, non vedeva l’ora che arrivas- 


I MEDICI LAVORANO 
IN SINERGIA 

CON IL PREPARATORE 
COSTANTINO CORATTI 
ED IL NUTRIZIONISTA 
TIBERIO ANCORA 


se uno così. La prima regola è il 
gruppo, il bene comune: chi sgar- 
ra va fuori. Conte lo ha detto e ri- 
petuto. Antonio è rigido, ma di- 
sponibile a cambiare idea. L’at- 
teggiamento di Conte con i gioca- 
tori dipende dalloro impegno: se 
è deluso li attacca anche pubbli- 
camente, come tante volte con i 
difensori durante l’allenamento. 
Anche al buio Conte non ammet- 
te cali di tensione: il lavoro viene 
svolto con la massima intensità. 
Ieri, ultimo giorno di ritiro, ha 
preteso un allenamento atletico 
alle 14,30, durata di un’ora: e così 
la partenza dal ritiro è avvenuta 
direttamente dallo stadio di Car- 
ciato e non, come tutte le altre 
volte, dall’hotel. Perché la regola 
è: chi ha tempo, non perda tem- 
po. E ieri, dunque, doppio allena- 
mento. Prima dei tre giorni di re- 
lax. Ha preso atto di quello che 
c'è, proverà ancora a salvare 
qualcuno a Castel di Sangro, ma 
la lista che consegnerà a De Lau- 
rentiis e Manna, quando la con- 
segnerà, dovrà essere come la ta- 
vola di Mosè. 


LE CERTEZZE 


Voltare pagina in maniera drasti- 
ca, mettere ordine alla immensa 
confusione creata l’anno scorso. 
Senza pensarci più. Dandogli 
carta bianca. Le certezze: i gioca- 
tori correranno dal primo all’ul- 
timo minuto, sotto la spinta (e le 
urla) dell’allenatore. «Come dei 
leoni», per dirla alla Conte. Anco- 
ra: la squadra che non ha brillato 
per compattezza né in campo né 
fuori (incredibile come Conte si 
sia fatto raccontare ogni cosa di 
quello accaduto nella scorsa sta- 
gione), diventerà in fretta un 
gruppo solido. Amici o non ami- 
ci, gli importa poco: ci sono delle 
regole, semplici e chiare, e guaia 
chi sgarra. Oltre che sull'aspetto 
tecnico o su quello tattico, è chia- 
ro che Conte sta incidendo molto 
sul piano psicologico. De Lauren- 
tiis non cercava solo un allenato- 
re, ma inseguiva un condottiero. 
Lo ha trovato: meticoloso, preci- 
so, puntuale, con una naturale 
predisposizione alla leadership. 
Accontentalo: l'impressione è 
che ne valga la pena. 
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anni lo staff medico azzurro 
aveva come fiore all'occhiello i 
pochissimi infortuni muscola- 
ri. Una statistica che era stata al 
centro anche di molte lezioni 
nelle varie università. Nell’ulti- 
mo campionato, i numeri sono 
saltati. 

p.t. 
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Inviato 


DIMARO FOLGARIDA Chissà se quel 
battito di mani (o meglio di 
scarpe, ma si sa lui è così), quel 
sorriso all'uscita del campo tra 
gli applausi dei pochi tifosi ri- 
masti sugli spalti di Carciato, 
possono essere considerati co- 
me una specie di commiato: cer- 
to, Osimhen è un passo dall’ad- 
dio. Se entro quattro giorni il 
suo agente Calenda, in missio- 
ne a Parigi, non porterà la pro- 
posta giusta, lo rivedremo anco- 
ra con la maglia azzurra, a Ca- 
stel di Sangro. Sennò quella di 
ieri è l’ultima sua apparizione 
con la casacca del Napoli, sia 
pure quella di allenamento. Per 
capire la portata della giornata, 
bisognerà attendere. La certez- 
za è che la storia damore (e an- 
che un po’ d’odio per la vicenda 
del Tik Tok accusato di razzi- 
smo) è al capolinea: perché Osi- 
mhen ha detto sì al Psg, ha defi- 
nito anche le modalità del suo 
trasloco da Napoli ma quelli del 
suo entourage non hanno anco- 
ra trovato la soluzione giusta. E 
tengono in scacco tutto il mer- 
cato di De Laurentiis e Manna. 
Ora, ovvio, il mercato ha delle 
ragioni che la ragione non capi- 
sce. Ma i tempi sono questi, per 
operazioni di una simile porta- 
ta: Osi è atteso al Parco dei Prin- 
cipi da un quinquennale da 12 
milioni a stagione più ipremi. E 
ha detto “oui”. Ma per la parola 
successiva, ovvero “adieu” c’è 
da attendere che a De Lauren- 
tiis venga formalizzato il prez- 
zo giusto, ovvero 120 milioni. 
Non un euro in meno né un gio- 
catore in più. Sembrava tutto 
fatto a metà settimana, dopo 
che Calenda aveva rassicurato 
il Napoli che il Psg stava per fa- 
re il passo che doveva fare. Ma 
nulla è successo. E questo ha 
mandato in tilt il mercato az- 
ZUITO. 


L'ATTESA 


ILCASO 


Francesco De Luca 


Non è fuoco che covava sotto la 
cenere. Lo scontro tra i cinque fi- 
gli eredi di Diego Armando Mara- 
dona (nati da quattro differenti 
madri) e Stefano Ceci, assistente 
del Pibe per vent'anni e tuttora ti- 
tolare dei suoi diritti di immagi- 
ne, era cominciato subito dopo la 
morte del campione, avvenuta il 
25 novembre di quattro anni a Ti- 
gre, nella cintura urbana di Bue- 
nos Aires. Scambio di accuse su 
quotidiani e tv, soprattutto sui so- 
cial, molto utilizzati in particola- 
re da Dalma e Gianinna, le figlie 
di Claudia Villafane, e Diego Ar- 
mando jr, il figlio di Cristiana Si- 
nagra. Sono scattate le denunce 
per diffamazione, atti presentati 
dai legali degli eredi a Roma e da 
quelli di Ceci a Napoli. 

Claudia Villafane, le sue figlie e 
Diego jr hanno firmato la querela 
il 16 novembre 2021 e il pm della 
Procura di Roma Giovanni B. 
Bertolini ha indagato Ceci per dif- 
famazione, dopo un'intervista in 
cui affermava «di non temere i 
parassiti che sfruttavano Mara- 
dona da vivo e vogliono sfruttar- 
lo da morto. Lui era lì, morto an- 
cora caldo, e c’era chi gli svuota- 
va il frigorifero». Assistito dall’av- 
vocato Giorgio Balsamo, Ceci 
chiarirà che quel riferimento a 
chi svuotava il frigorifero di casa 
Maradona non era rivolto ai figli 
o a Claudia Villafane, dato che 
non frequentavano l'alloggio do- 
ve Maradona morì. 

Poco più di un mese fa gli eredi 
di Diego si sono visti recapitare 
l'avviso di chiusura indagini fir- 
mato dal pm della Procura di Na- 
poli Antonella Lauri per aver de- 
finito sui social Ceci «un malin- 
tenzionato che non cessa di voler 
approfittare e sfruttare il nome e 
l’immagine di nostro padre». Le 
accuse vennero lanciate nei con- 
fronti dell’imprenditore napole- 
tano dopo il suo accordo con De 


La settimana delle due opera- 
zione è questa. O almeno do- 
vrebbe. Di sicuro, in giornata 
c'è un summit sull'asse Napo- 
li-Londra per trovare il prezzo 
giusto per Lukaku. Il Chelsea 
abbasserà le pretese, il Napoli 
alzerà la sua iniziale proposta 
di 25 milioni inserendo magari 
dei bonus legati alla qualifica- 
zione in Champions. Insomma, 
attorno ai 32 milioni si potreb- 
be chiudere. Con Lukaku tutto 
è fatto. Da tempo. Con Conte 
nelle vesti di manager. I tempi 
sono maturi, ovvio. Ma intanto 


I cinque figli 
(di quattro 
differenti 
madri) di 
Maradona 

e a destra 
Ceci con 
Diego 


Laurentiis per la commercializ- 
zazione delle maglie del Napoli 
con l’immagine di Diego a metà 
del campionato 2021-2022, a un 
anno dalla morte del Pibe. Due 
mesi fa, in occasione dell’inaugu- 
razione del parco tematico “Die- 
go Vive” a Bagnoli, Diego jr aveva 
accusato il Napoli di avere boicot- 
tato l'evento e di «interagire con 


OSIMHE 
LIBERA 
LUKAKU 


Victor atteso a Parigi da un contratto 


quinquennale da 12 milioni a stagione 


un millantatore». Con cui, peral- 
tro, gli organizzatori di “Diego Vi- 
ve” avevano stipulato un contrat- 
to per esporre alcuni prodotti del- 
la sua linea DIOS. 

Questo è solo un aspetto del tri- 
ste scenario maradoniano a qua- 
si quattro anni dalla sua scom- 
parsa e a poco più di due mesi 
dall’inizio del processo perla sua 
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Povero Maradona 
volano gli stracci 


Denunce reciproche per diffamazione tra i figli eredi 
di Diego e Ceci che gestisce i suoi diritti di immagine 


morte (prima udienza fissata il 1° 
ottobre) a carico di otto tra medi- 
ci e infermieri. L'accusa è pesan- 
te - omicidio con dolo eventuale, 
pena che prevede in Argentina 
da 8 a 25 anni di reclusione - ma 
in ambienti giudiziari argentini 
C'è il sospetto che l'accusa dei ma- 
gistrati della Procura di San Isi- 
dro possa essere smontata e che 
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I BOMBER Victor Osimhen 
durante il ritiro del Napoli a 
Dimaro foto Mosca in basso 
Romelu Lukaku 


nessuno paghi per la fine di Ma- 
radona che aveva da poco com- 
piuto 60 anni. «Avremo pace sol- 
tanto quando saranno puniti co- 
loro che hanno fatto morire mio 
padre» ha detto Dalma, rivelan- 
do di essere entrata in contatto 
con lui nel corso di una seduta 
spiritica. Incerto è l’esito del pro- 
cesso, idem quello dell’accerta- 


oggi potrebbe arrivare la fuma- 
ta bianca per Lukaku. Ovvia- 
mente in attesa che De Lauren- 
tiis e Nasser Al-Khelaifi defini- 
scano, personalmente, le moda- 
lità per il trasferimento di Osim- 
hen. 


I SONDAGGI 


Ecco, Manna si è inserito nella 
mischia per il centrocampista 
scozzese Gilmour del Brighton: 
la prima offerta da 8 milioni è 
stata respinta ma il Inghilterra 
sono sicuri che il Napoli abbia 
allungato gli occhi sul mediano. 
Non c'è fretta. Perché nel frat- 
tempo vanno venduti i calciato- 
ri. Cosa non semplice. E non an- 
cora chiara. Gaetano è un passo 
dal Cagliari e Simeone sembra 
aver avuto garanzie dalla Lazio 
di poter giocare di più. Lotito 
vorrebbe offrire 8 milioni. Il 
Cholito è uno dei pupilli di De 
Laurentiis, vedremo cosa succe- 
derà. Attenzione a uno dei nodi 
di Castel di Sangro: Conte dovrà 
capire il gradimento di Raspa- 
dori al ruolo alle spalle della pri- 
ma punta. Jack, mister 35 milio- 
ni, si sente un attaccante centra- 
le, ma in quel ruolo Conte non si 
immagina un falso nove. Un pic- 
colo nodo di mercato. Alla fine 
delle giornate in Abruzzo, Con- 
te dovrà anche tirare le somme 
per Cajuste e Natan. Lindstrom 
è vicinissimo all’Everton che ha 
raggiunto l'accordo con lex 
Fintrach Francoforte ma De 
Laurentiis non lo cede per me- 
no di 30 milioni. Il Rennes ha al- 
zato l'offerta a Ostigard che si è 
preso 48 ore per dare una rispo- 
sta. 
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mento dell'eredità di Maradona. 
L'amministratore giudiziario Se- 
bastian Baglietto, incaricato dal 
tribunale di Mar del Plata, ha ri- 
nunciato due anni fa e non si sa 
se sia stato nominato un nuovo 
professionista per scoprire dove 
siano i beni del Diez: è morto in 
miseria o c’è un tesoro nascosto? 
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Pasquale Tallarino 


Leonardo Bonucci ha un papà 
calcistico: è Antonio Conte e in 
campo gli ha cambiato la vita. In- 
sieme alla Juventus prima e in 
Nazionale poi. Hanno pianto di 
gioia per i tre scudetti e di dolore 
per quell’eliminazione all’Euro- 
peo in Francia nel 2016. Oggi per 
lui è una sorta di nume tutelare, 
fontedi ispirazione. 

Purea Coverciano? 

«Si spalancano per me le porte 
del centro tecnico federale. 
Voglio fare l'allenatore e voglio 
esserela sintesi dei migliori 
mister che mi hanno guidato. 
Conteèilprimotra questi. Con lui 
è statoamore». 

Però nonsubito: pronti-via, le 
chiese di trovarsi un’altra 
squadra... 

«Colpa mia edi alcuni miei 
comportamenti. Quando ho 
smussato gli spigoli eci siamo 
chiariti, Antonio è diventato 
l'opportunità professionale 
migliore che potesse capitarmi». 
In cosa è speciale? 

«Sa tirare fuori il meglio dai suoi 
uomini, prima che calciatori. 
Pesca la migliore qualità e la 
trasforma in fuoco peril gruppo. 
Eun martello, dà il massimo, ti 
spingea fare altrettanto». 

È il fuoriclasse del Napoli? 

«La scelta migliore che il 
presidente De Laurentiis potesse 
fare. Per quello che hovisto, al 
Napoli l’anno scorso èmancatala 
scintilla. Antonio porterà idee 
nuove, gioco, identità. Primadi — 
tutto, però, porterà entusiasmo. E 
labotta di adrenalina: serviva ad 
unambiente e ad un gruppo che 
vuole tornare asognare.Il Napoli 
ha preso uno degli allenatori top 
almondo, che insegna calcio e dà 
conoscenza. Insomma il Napoli 
puòaprire un ciclo, come è 
capitato a noi alla Juventus». 
BBC, nella storia della 
Juventus, non è stata solo una 
sigla: con Barzagli e Chiellini 
eravateil muro.Il Napoli con 
Buongiorno ha messo mattoni? 
«Da difensore, dico che è il 
grande colpo. Hailtempo, la 
cattiveria giusta, sa marcare, sa 
imporsi. Conte gli farà fare un 
ulteriore salto di qualità. Gli 
manca l’ultimo step per 
diventare un giocatore di 
caratura europea. A Napoli farà il 
percorso giusto e diventerà la 
risorsa della Nazionale peri 
prossimi anni». 

A proposito di Nazionale, 
giudichi gli Europei... 
«Abbiamovisto partite noiose, 
maèanchevero che icalendari 
calcistici sono sempre più fitti di 
impegni. Chi è arrivato in 
sovraccarico, ha poi pagato dazio 


«IL MIO RAPPORTO , 
CON ANTONIO NON E 
INIZIATO AL MEGLIO 
MA POI TRA NOI 

E SBOCCIATO 

UN GRANDE AMORE» 


D Intervista Leonardo Bonucci 


«CONTE È LA SCELTA 


GIUSTA PER IL NÉ 
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> «De Laurentiis non avrebbe potuto puntare su un allenatore migliore 


è un tecnico top al mondo: farà capire ai giocatori che le sue idee sono vincenti» 
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L'ABBRACCIO Antonio Conte e Leonardo Bonucci ai tempi della Juventus; in basso l’ex difensore a Giffoni e nella sfida contro il Napoli 


La Gevi a Giffoni con il patron Grassi 
e Llompart fissa gli obiettivi stagionali 


BASKET 


Stefano Prestisimone 


Reset in casa Napoli Basket. La 
stagione costellata dalla vittoria 
in Coppa Italia va conservata tra 
i gioielli di famiglia ma ora la 
squadra è in via di rifondazione 
pressocchè completa. E sarà 
una Gevi formato magnum, con 
più chili e centimetri. Del vec- 
chio roster resta al momento De 
Nicolao (ma con le valigie pron- 
te in caso di richieste) e Dut Ma- 
bor. Sono arrivati Copeland, 
Williams, Totè, Treier e Wolde- 
tensae e mancano 4 stranieri di 
cui 3 da quintetto. Alla tolda di 
comando del mercato c’è, con- 


fermatissimo, il tandem forma- 
to da Pedro Llompart, direttore 
tecnico, e Peppe Liguori, diretto- 
re sportivo, il tutto con l'avallo 
di coach Milicic. 


IL PUNTO 
E proprio il play spagnolo ex 
Reggio Emilia che fa il punto 


OGGI IL PRESIDENTE 
INCONTRA | RAGAZZI 
DEL FESTIVAL 

E IL DIRETTORE TECNICO 
«COSTRUIREMO 

UNA SQUADRA FORTE» 


della situazione. «Rispetto alla 
scorsa stagione stiamo co- 
struendo una squadra un po’ di- 
versa, con panchina più lunga, 
più italiani competitivi e anche 
più grossa fisicamente. Totè sa- 
rà il centro titolare, un giocato- 
re piace tanto a MIlicic, Wolde- 
tensae è un elemento prezioso 
per le sue caratteristiche e per il 
suo tiro da 3. Ora mancano i gio- 
catori che devono farci fare uno 
step in più». Dunque obiettivo 
puntato sul mercato straniero. 
«Dobbiamo prendere umala 
grande che possa aprire il cam- 
po con il tiro da fuori ma che ab- 
bia anche stazza fisica e capaci- 
tà di giocare spalle a canestro. E 
sarà un inserimento fondamen- 
tale. Impresa non facile, perché 


il mercato ha prezzi al rialzo e 
noi abbiamo le stesse risorse 


della scorsa stagione. Poi pren- 
deremo un play, una guardia e 
un terzo giocatore che sia dutti- 
le e utilizzabile in vari ruoli», 
prosegue Pedro. Obiettivo sal- 
vezza? O c’è da sperare in un at- 
tacco alla zona playoff? Llom- 


part è categorico: «No, non vo- 
gliamo illudere i tifosi. Non ab- 
biamo paura di nessuno ma l’o- 
biettivo principale resta la sal- 
vezza. Dalla A2 sono salite squa- 
dre con ambizioni, la lotta si fa- 
rà ancora più dura e dunque vo- 
liamo bassi». I nuovi innesti Co- 
peland e Williams sono poco co- 


nella competizione, in termini di 
ritmo, corsa e intensità». 

È sempretifoso della Juventus? 
«Starle lontano dal bianconero 
per me non è possibile, perché fa 
parte della mia fede calcistica e 
della mia vita». 

Il tema di Giffoni Film Festival 
alquale partecipa è l'illusione 
della distanza. Quanto è 
distante il calcio esotico? 
«Migliaia di chilometri dall'Italia 
e dal nostro modo divivere il 
gioco più bello. Non giudico i 
colleghi che hanno scelto di 
trasferirsi in Oriente, in Arabia o 
in America. E appunto una scelta 
ecometaleva considerata e 
rispettata. E capitato anchea me 
di avere questa opportunità e ho 
detto no, perché ho scelto il sacro 
fuoco, la passione e le emozione 
che mi davala Serie A». 

Però continuiamo ad 
“esportare” giocatori. Calafiori 
all’Arsenal che effetto le fa? 
«Da tifoso juventino, mi dispiace. 
E un giocatore diverso da 
Buongiorno: porta palla, si 
inserisce, Thiago Motta lo ha 
profondamente cambiato». 

A proposito, la Juventus di 
Motta che squadra sarà? 
«Credo che ci farà divertire e che 
possa ritornare ai vertici in Italia 
ein Europa». 

Ospite del festival del cinema 
perragazzi, quale messaggio 
halanciato ai giovani? 

«Lottare, non mollare, formarsi e 
allenarsi senza sosta al 
perseguimento del sogno. Tra il 
2008 eil 2009, fallirono molte 
squadree tra queste c'erano le 
mie (Treviso e Pisa, nda). Mi sono 
ritrovato per un anno intero 
senza soldi, ma non ho mollato. 
Noto che nel calcio di oggi i 
calciatori prendano tanti soldi e 
subito, anche quando sono 
giovani. Il mio consiglio, invece, è 
costruiresu basi forti la propria 
carriera ma soprattutto la 
propria vita». 

Martusciello, vice di Sarri con 
lei alla Juventus, è allenatore 
della Salernitana. Lo ha 
sentito? 

«Ci siamo sentiti 3-4 giorni fa, era 
molto carico, conscio delle 
problematiche che esistono 
quando scendi della serie A per 
calciatori fuori budgeto fuori 
progetto, ma è carico e pronto a 
questa avventura. E voglioso di 
riportare la Salernitana in Serie 
A.Itifosiela società si meritano 
questo palcoscenico, così comela 
città. Quando ho giocato a 
Salerno, ho sempre sentito 
grande passione da fuori, e per 
chiscendeincampoall’Arechi si 
avverte sempre una grandissima 
spinta da parte del pubblico». 
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«PORTERA ENTUSIASMO 
DARA GIOCO E ANIMA 
OGGI INIZIO 

IL CORSO A COVERCIANO 
E MI ISPIRERO 
CERTAMENTE A LUl» 


nosciuti in Italia come caratteri- 
stiche. «Copeland è un tiratore 
puro, che può produrre tanto in 
pochi minuti, Williams è un gre- 
gario prezioso capace di fare co- 
se utili per la squadra». La Gevi 
intorno alla metà di agosto si ra- 
dunerà a Napoli, il 21 e 22 set- 
tembre giocherà a Livorno le fi- 
nali di Supercoppa mentre il 29 
settembre comincerà il campio- 
nato. 


L'APPUNTAMENTO 


E intanto oggi alle 15 al festival 
di Giffoni il presidente Federico 
Grassi, in un incontro moderato 
da Ettore De Lorenzo, dialoghe- 
rà con i “giffoners” della vittoria 
in Coppa Italia e delle prospetti- 
ve. E ci sarà spazio anche per 
un'anteprima del libro “Una 
coppa allľimprovviso”, scritto 
dai giornalisti che hanno segui- 
to la squadra alle finali di Tori- 
no. 
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TENNIS 


Riecco l’apripista del Rinasci- 
mento italiano che risolve i pro- 
blemi con l’uno-due servi- 
zio-dritto. Sei anni dopo il primo 
urrà ATP Tour, a Gstaad, Mat- 
teo Berrettini concede un bis dal 
sapore dolcissimo regalandosi il 
nonotitolo (5-3 su terra) nella fi- 
nale numero 15. Al “250” in Sviz- 
zera, al050 metri d’altura, i suoi 
missili volano ancora più veloci 
a braccetto dei sogni di riscatto 
e allo sprint in classifica da nu- 
mero 82 del mondo di lunedì a 
50 di oggi. E dopo aver regolato 
sempre in due set Cachin, Ga- 
lan, Aliassime, Tsitsipas e in fi- 
nale Halys per 6-3 6-1, il 28enne 
romano marcia su Kitzbuhel do- 
ve dovrebbe esordire domani 
contro il pericoloso Kotov. 


PIÙ FORTE 


Ritrovata la condizione atletica, 
“The Hammer”, primo storico fi- 


Il martello di Berrettini ritorna 
a battere sulla terra rossa di Gstad 


nalista azzurro a Wimbledon 
2021, sta ritrovando anche la fi- 
ducia. In finale, ha bisogno di 
una scossa, sul 2-3 0-40, quando 
salva 3 palle break di fila alla 
sorpresa del torneo, l'ex promes- 
sa juniores di Francia, il qualifi- 
cato Quentin Halys, poi mette la 
freccia, strappa subito il break e 
sfrutta al meglio lo stop per 
pioggia contro un avversario al- 
la prima sfida per un titolo ATP. 
«Come tutte le finali, all’inizio 
ero un po’ nervoso, non sapevo 
bene che cosa aspettarmi dal 
mio avversario. Ma, dopo aver 
salvato quelle palle break, mi so- 
no sentito sempre meglio». Al 
rientro, infatti, chiude il set e vo- 
la 5-0, poi 6-1: «Dopo la pausa sa- 
pevo che alla prima finale a 


POGACAR È 
IL CANNIBALE 


IL TROFEO Matteo Berrettini dopo la vittoria del torneo di Gstad 


Dopo il Giro d'Italia lo sloveno vince anche il Tour 
eguagliando l'impresa di Pantani del 1998 
e il record di 12 tappe conquistate, più di Merckx nel ‘70 


Gian Paolo Porreca 


E non ci piove sul numero ‘ll’ di 
un terzo sfavillante sogno en jau- 
ne, Tadej Pogacar che si aggiudi- 
ca anche la cronometro finale di 
Nizza, demolendo Vingegaard 
ed Evenepoel. E spazza via con 
una sesta vittoria al Tour, dopo 
le sei al Giro scorso, il primato 
(11 tappe ) di sua maestà Eddy 
Merckx. Non ci piove, lontani 
per la prima volta dal traguardo 
nobile di Parigi, lì a Nizza. In ci- 
ma a questo Tour profondamen- 
te tricolore, con la partenza da 
Firenze. Non ci piove, altrove le 
ombre del nostro scontento, l’ul- 
timo grande Giro italiano resta 
quello di Nibali nel 2016, sul 
mondo biondo dello sloveno Ta- 
dej Pogacar. E sull’infinito reso 
finito in un sorriso che spiana il 
Galibier a Valloire, il Tourmalet 
a Pla d’Adet, Plateau de Beille, 
Isola 2000, La Couillole, dopo 
aver vinto già sei frazioni al Giro 
e qualcosa ci sfugge ancora, fra 
il digitare e il digitale terrestre. 
Non ci piove, in un recital che è 
“Una favola blu” di Baglioni, 
1970, sotto il cielo di una strari- 
pante estate che in Francia al- 
lunga del suo Tour, la primavera 
radiosa del Giro di maggio. 


IL TRIONFO 


Troppo sole, allora, anche se a 
Nizza garibaldina la crono l’ha 
vinta, primo finale di un Tour 
non a Parigi, su un Re Sole che 
incanta ad ogni scatto i tornanti, 
fosse pure per correre al più pre- 
sto tra le braccia dalla amata 
compagna Urska, o per finire 
prima il calvario della salita co- 
me rimbaudianamente sanciva 
Marco Pantani, di quella gloria 
ferita. Pantani, al Tour ‘98, 33 
anni dopo Gimondi, l’età di Cri- 
sto. Troppo sole abbacinante, e 
non ci piove dubbio scettico su 
Pogacar, l’Italia del ciclismo or- 
mai prona in assenza di un suo 
qualsivoglia protos agonistes, 
non ci piove sulle sconfitte do- 
lenti di un ex totem poco simpa- 


tico come il danese Jonas Vinge- 
gaard, primo negli ultimi due 
Tour de France, e che di Tadej 
Pogacar (vincitore invece nei 
due precedenti Tour) resta l’anti- 
nomia codificata, e invalidato 
lui da un recente trauma fisico. 
Primo quasi ovunque, ovunque 
sarebbe (stato) Merckx, a Napoli 
al Giro provò un colpo da Houdi- 
ni a via Caracciolo, e per fortuna 
del ciclismo di ispirazione olan- 
dese Olaf Kooijlo folgorò, primo 
in salita e in collina, nello sprint 
del platonici migliori, primo 
contro il tempo e sugli sterrati, 
questo Pogacar che più felice/fe- 
lici di così sembra che non si 
possa gioire per giovinezza che 
non si fugge tuttavia, pure que- 


IL TRIONFO 

Lo sloveno 
Tadej Pogacar 
festeggia a 
braccia 
larghe la 
vittoria del 
Tour de 
France 


E” 


sto ci viene meno al cuore di 
scrittore per qualcosa. Non ci 
piove, certo, di esubero agonisti- 
co, vincere lecito sempre e sin 
troppo, su Tadej Pogacar, ma 
avremmo voluto la verifica di 
una giornata ostile di pioggia al- 
meno, nel suo concerto di bici 
elevate al Signore. Ora che ha ap- 
paiato il Pantani del 1998 nel di- 
ventare l’ ultimo campione dello 
spietato sport dell'anima pura a 
vincere nello stesso anno Giro d’ 
Italia e Tour de France, ora vor- 
remmo che rivedesse come sot- 
to la pioggia proprio Marco Pan- 


Quentin tante cose possono es- 
sergli passate per la testa soprat- 
tutto dopo l'interruzione per la 
pioggia e aver perso il servizio. 
Mentre io ho sentito tanta ener- 
giae il focus perfetto». 


DISCESE E RISALITE 


Berrettini è euforico: «Questa è 
diversa dalla prima vittoria qui, 
allora era più inaspettata, non 
avevo aspettative, non avevo 
mai giocato in altitudine. Ora so 
che posso giocare bene a 
Gstaad. Appena ho visto il tabel- 
lone, mi sono detto: “Sarà diffici- 
le, ma conosco il miolivello e fin 
dal primo giorno mi sono senti- 
to comodo e ho battuto gente 
molto forte. E una vittoria spe- 
ciale perché so che questo livel- 


= 


eariLiri 


tani detronizzasse sul Galibier 
nel1998 Jan Ullrich. 

E in questa stagione 2024 del 
solleone senza requie su di lui e 
noi e su una maglia gialla, la ter- 
za, che ha un profumo di irrever- 
sibile, gli paragoniamo ľ’ impre- 
sa titanica del lussemburghese 
Charly Gaul, l'Angelo Biondo 
iconico primo e prima di lui, che 
sotto la pioggia nel 1958 trionfò 
nella tappa di Aix les Bains, 
quando il caldo sulle Alpi avreb- 
be ceduto clamorosamente al ge- 
lo ed alla tormenta, cosi da co- 
stringere al ritiro addirittura il 


lo ci appartiene, la dedico al 
team che mi è stato sempre vici- 
noealla mia migliore amica che 
sta per partorire». Sei anni fa, il 
Berrettini superava sotto il tra- 
guardo Bautista Agut da 84 del 
mondo, lontanissimo dal 6 del 
gennaio 2022. «Di anno in anno, 
mi sono innamorato di questo 
posto, con tanto relax: apri la fi- 
nestra, vedi le montagne e ti sen- 
ti in Italia». Non dimentichia- 
mo: dopo la storta alla caviglia 
di settembre agli US Open, Mat- 
teo è rientrato a marzo con la fi- 
nale al Challenger sul cemento 
di Phoenix, ha vinto l’ATP sulla 
terra di Marrakech ed è andato 
in finale sull’erba di Stoccarda. 
Dopo la terra di Gstaad e Kitz- 
buehel, parte la stagione sul ce- 
mento americano che culmina 
con gli US Open: «La cosa più 
importante è che sto bene e che 
gioco bene. Voglio far bene a 
New York e in tutta l'estate ame- 
ricana». 
Vincenzo Martucci 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


favorito Jacques Anquetil. 
Ecco, solo soltanto a Charly 


Gaul, ricercate in archivio, 
rewind anche il Giro 1956, tem- 
pesta sul Bondone, noi c’ erava- 
mo, assimiliamo Pogacar, l’ An- 
gelo Biondo risceso in terra peri 
nostri nipoti, non ad altri gran- 
dissimi. Con un tempo avverso, 
umanamente un giorno almeno, 
non solo metaforicamente sem- 
pre a favore. Ma allora più spes- 
so, vedete, in quelle storie di ci- 
clismo pioveva. E più autentica- 
mente, pioveva gloria. 
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Moser: «Di atleti come lui 
ne nasce uno ogni 100 anni» 


L'INTERVISTA 


Pino Taormina 
Inviato 


DIMARO FOLGARIDA Con il canniba- 
le per definizione lui ha corso e 
lottato. E anche vinto. «La regola 
è che il più forte deve vincere, 
non è che sia bello smettere di pe- 
dalare per far vincere un altro. 
Ma l’altro giorno Pobacar è rima- 
sto sempre a ruota, non ha mai ti- 
rato, è uscito fuori negli ultimi 
duecento metri e ha battuto Jo- 
nas Vingegaard. Forse è stato an- 
che l'istinto. Ma non è che abbia 
fatto proprio un figurone». Fran- 
cesco Moser, icona del nostro ci- 
clismo ha seguito le tappe sul cel- 
lulare, durante gli allenamenti 
del Napoli in Val di Sole ospite de- 
gli organizzatori del Trentino 
Marketing. 

Come ci aspetta nei prossimi 


anni? 

«Vince sempre lui, io con Merckx 
ci ho corso ma non c’era tutta 
questa differenza con gli altri. 
Era forte, certo, ma non così più 
forte. Pogacar quando decide di 
andar via, va via. Certo è che per 
come si sta comportando, ora 
avrà tutti uniti a fargli la guerra». 
Cosa è questa novità dell’uso 
del monossido? 


IL CAMPIONE 
Francesco 
Moser, ex 
ciclista, con 
Antonio 
Conte durante 
il ritiro del 
Napoli in 
Trentino foto 
Mosca 


«Beh, una bella novità. Ai miei 
tempi non si sapeva neppure 
cosa fosse. Ma tutto è diverso 
rispetto a quando correvo io:in 
certe salite i tifosi tivenivano 
addosso e facevi fatica a 
scansarli. Ora vedo che un 
corridore ha anche 70-80 
persone che lavorano per lui. Io 
neavevo nelle grandi corse a 
tappe, appena tre. Ma mi 


bastavano...». 
Altrionfatore del Tour manca 
solo il Mondiale? 
«Ci prova da anni. Al di là del 
percorso di Zurigo , penso che 
dovrà fare i conti con tutti gli 
altri. Vingegaard è l’unico che 
può tenergli testa, se non avesse 
avuto quei problemi prima del 
Tour. Senza dimenticare che 
quest'anno può vincere anche le 
Olimpiadi». 
Doppietta Giro-Tour 26 anni 
dopo Pantani? 
«Tadej è unico, uno così forte 
nasce ogni 100 anni. Pantani ha 
fatto la storia del nostro sport, 
ma penso che Pogacar sia una 
spanna superiore». 
Laserie A ha il suo Pobacar? 
«Ero curioso di vedere Osimhen 
nel ritiro di Dimaro ma mi 
dicono che andrà via dall'Italia. 
Peccato. In questo campionato il 
Pobacar è Lautaro Martinez. Ma 
solo perché è quello che ha fatto 
più gol di tutti». 
Conte e il Napoli? 
«L’ho conosciuto anni fa a Bari, 
l’ho trovato molto motivato e 
concentrato. Come alla vigilia di 
un grande Giro da vincere». 
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Formula 1 


Doppietta McLaren 
bufera Verstappen 


Successo di Oscar Piastri nel 
Gp di Ungheria di F1, che sul 
tracciato dell'Hungaroring 
vince il primo gran premio in 
carriera. Doppietta di una 
straordinaria McLaren 
completata da Lando Norris, 
che nel finale di gara 
"obbedisce" all'input del 
muretto, facendo passare il 
compagno dopo una gestione 
non lineare dei pit stop, con 
due soste anticipate 
dell'inglese che però era alle 
spalle dell'australiano. 

Podio perla Mercedes di Lewis 
Hamilton, energico nella 
difesa con un furioso Max 
Verstappen: l'olandese chiude 
quinto dopo un contatto con 
l'inglese all'ultima curva, a7 
giri dalla fine, in cui rischia di 
danneggiare seriamente la sua 
Red Bull. Feroce il commento 
delsuo muretto:«Max, ti stai 
comportando in modo 
infantile». Leclerc quarto, 
Sainz sesto. 
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HEY, VUOI 
I NUOVI SAMSUNG 
Z FLIP6 | Z FOLD6 
IN 24 RATE? 


O [IN 12, 80, SO, 43 9% 


Scegli il numero di rate 
e risparmia portando il tuo usato. 


A partire da 


14€ 


almese/48 mesi 


SAMSUNG 
Galaxy Z Flip6 | Z Foldó 


Galaxy Al is here 


A TASSO 0% se resti cliente Vodafone Smartphone Easy SPECIAL EDITION 
per tutta la durata del piano di rimborso 


Together we can 


Per i clienti che non aderiscono all'offerta Vodafone 
Smartphone Easy TAEG 18,27% 


Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Offerta valida fino al 29/08/2024, salvo proroghe. Linea di credito concessa da Compass Banca S.p.A. Fido max 2.000€, utilizzabile, salvo approvazione, esclusivamente per il 
finanziamento di acquisti di beni o servizi Vodafone. Il contratto ha durata indeterminata e il cliente ha diritto di recedere in qualsiasi momento senza spese. Documenti informativi presso i rivenditori Vodafone che agiscono in qualità 
di intermediari del credito in esclusiva. Esempio rappresentativo della promozione peri clienti titolari, per l’intera durata del piano di rimborso, dell'offerta di telefonia Vodafone Smartphone Easy SPECIAL EDITION (comprendente 
Giga, minuti, SMS pagata con Smart Pay, ossia addebitando le ricariche mensili su carta di credito o su conto corrente bancario o su fattura.): importo del credito utilizzato e dovuto per il rimborso Samsung Galaxy Z Flip6: 672,00€, 
TAN FISSO 0,00%, in 48 rate mensili pari a 14,00€. Oneri accessori e spese azzerate. Esempio rappresentativo in assenza di condizioni promozionali o se il cliente disattiva l'offerta Vodafone Smartphone Easy SPECIAL EDITION e non 
ha ancora completato il piano di rimborso dell'acquisto effettuato godendo delle condizioni promozionali: importo del credito utilizzato per il Samsung Galaxy Z Flip6: 672,00€ in 47 rate mensili pari a 18,32€ e una rata pari a 18,78€, 
TAN FISSO 13,90%, importo totale dovuto per il rimborso dell'acquisto 879,82€. TAEG della linea di credito, calcolato sull'intero Fido: 18,27%, inclusivo di: TAN FISSO 13,90% e oneri fiscali 5€ (a carico di Compass). Oneri accessori e 
spese azzerate. L'importo totale dovuto per il rimborso rateale degli acquisti è estinguibile anticipatamente in qualsiasi momento rimborsando il saldo residuo in un'unica soluzione, senza interessi o altri oneri. L'importo delle rate 
indicate negli esempi non include i costi, disponibili in negozio, relativi all'offerta di telefonia Vodafone. Se riporti il tuo telefono usato, in buono stato e funzionante, puoi avere uno sconto sul contestuale acquisto a rate di un nuovo 
telefono. Il servizio di acquisto del tuo telefono usato è offerto in collaborazione con Assurant e prevede l'erogazione di un buono da utilizzare per il contestuale acquisto di un nuovo smartphone. La valutazione minima e massima 
del tuo smartphone usato dipende dallo stato del telefono. Ad esempio, se riporti il Samsung Galaxy Z Fold 5 5G 512GB puoi ottenere fino a 600€ per l'acquisto del tuo nuovo smartphone. 
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Antonio Menna a pag. 29 


Vacanze a 4 zampe 
La chef Marziale: 
«To e Era inseparabili» 


Santa Maria Maddalena 


OGGI 
24° 33° 


Il Mattino Estate 


Alessandra Farro a pag. 30 


DOMANI 
22° 39 


» 


Dell’Anna, dopo Gomorra 
successo negli Stati Uniti 


L’altra città 


Quando il costo 
della vita 
dipende anche 
dai quartieri 
Piero Sorrentino 


on è necessario richia- 

mare alla memoria il 
pollo di Trilussa - quello per 
il quale se io mangio due pol- 
li al giorno e tu nessuno, fini- 
sce che mangiamo un pollo a 
testa — per ricordare la prov- 
visorietà delle statistiche. 
Ogni studio dei fenomeni col- 
lettivi si porta dietro inevita- 
bilmente un residuo di inat- 
tendibilità, perché i singoli 
elementi che vanno a com- 
porre il quadro complessivo 
sono quasi sempre fenomeni 
complessi in sé, la cui am- 
piezza giocoforza si stempe- 
ra e impoverisce quando vie- 
ne ficcata in un macrodato. 
In ogni mosaico, insomma, la 
tessera si perde. E per questo 
che studi del genere - soprat- 
tutto se riguardano organi- 
smi articolati come le città — 
vanno guardati con onestà 
per quello che sono: fotogra- 
fie generali, descrizioni com- 
plessive la cui definizione si 
impoverisce a mano a mano 
che le si guarda con attenzio- 
ne, proprio come un’immagi- 
ne digitale sottoposta a trop- 
piingrandimenti. 

Vale anche per l’ultima in- 
dagine Codacons che ha con- 
frontato i prezzi di beni e ser- 
vizi di alcune città italiane, 
da Nord a Sud, rivelando co- 
me Napoli sia la città più eco- 
nomica d’Italia. Uno studio 
realizzato confrontando i da- 
ti forniti dall’osservatorio 
prezzi del Ministero delle im- 
prese e del Made in Italy rela- 
tivi sia ai prezzi di beni di lar- 
go consumo alimentare - dal- 
la carne alla pasta, dai lattici- 
niai prodotti in scatola -sia a 
quelli di alcuni servizi — il co- 
sto del cinema o del parruc- 
chiere, le tariffe dei dentisti o 
l’esborso per una tazzina di 
caffè. 

Continua a pag. 20 


Sciopero I n, migliaia di bagnanti a piedi 


Quattro ore di stop 
in mattinata, poi 
treni presi d’assalto 


Francesco Gravetti 


S olo tre treni in Circumvesu- 
viana, zero in Cumana e Cir- 
cumflegrea. Lo sciopero del sin- 
dacato Orsa proclamato in Eav 
ieri mattina ha praticamente 
fermato la ferrovia. Dalle 8,25 
alle 12,25 i viaggiatori hanno do- 
vuto arrangiarsi: con caos e di- 
sagi enormi. A pag. 23 


PANE 


Pesanti disagi per i passeggeri ieri a causa dello sciopero Circum 


La denuncia 


«Insultato e truffato da un tassista 
il resto con una banconota falsa» 


Dario De Martino 


opo il presidente di Città 

della Scienza Riccardo 
Villari e il notaio Enrico Troisi, 
c'è un altro nome noto a Napoli 
che si aggiunge all’elenco dei 
truffati da un tassista al Molo 
Beverello. Si tratta dell’avvoca- 


to e consigliere comunale Gen- 
naro Demetrio Paipais che sa- 
bato sera, di ritorno da Capri, 
prende una vettura per ritirarsi 
a casa a Posillipo. «Non solo ha 
modi sgarbati - racconta - ma 
poi mi rifila di resto una banco- 
nota falsa». 

A pag. 21 


La polemica C'è anche un regolamento della giunta in Consiglio, Porzio (Fipe): «Negozianti pronti a collaborare» 


La giungla dei gazebo: Ilmila 


Tavolini e dehors, le proteste dei residenti: oggi le nuove norme in Consiglio dei ministri 


Gennaro Di Biase 


a giungla di tavolini e 
dehors. Sono ovunque: in 

centro storico (in piazza Dante, 
per esempio, altezza fermata 
dell'autobus) come al Vomero, a 
Posillipo come a Fuorigrotta. 
Napoli, come del resto altre città 
d’arte italiane (su tutte Roma o 
Firenze), è letteralmente 
colonizzata dagli arredi dei 
locali. E oggi, nell’ambito del ddl 
concorrenza, verrà discussa dal 
governo la cosiddetta norma 
“salva-dehors”, che dovrebbe 
riguardare - secondo le 
anticipazioni - l'ok all'ultima 
proroga per tavolini e gazebo e 
porre le basi per un 
provvedimento strutturale. Il 
ministero delle Imprese e del 
Made in Italy di Adolfo Urso, al 
riguardo, punta su una 
procedura che ponga fine al 
caos e renda stabili le regole che 
furono definite d'urgenza, ai 
tempi del virus. Solo a Napoli 
sono ormai llmila. Di Porzio 
(Fipe): «Pronti a collaborare con 
le istituzioni». 

Alle pagg. 20 e 21 


Rossella Rusciano a pag. 31 


Le elezioni Il neocommissario Cannizzaro dovrà sciogliere i nodi 


Camera di Commercio, la Regione: più controlli 


Antonio Vastarelli 


a nomina del prefetto Raf- 

faele Cannizzaro quale nuo- 
vo commissario della Camera di 
Commercio di Napoli da parte 
del presidente della Regione 
Campania, Vincenzo De Luca, è 
finalizzata a sbloccare la situa- 
zione di stallo in cui versa il ter- 
zo ente camerale d’Italia, per il 
cui rinnovo si contrappongono 
le cosiddette “associazioni stori- 
che” e quelle che appoggiano il 
presidente uscente, Ciro Fiola. 
Dopo un lungo e travagliato 


iter, accogliendo le segnalazioni 


delle organizzazioni contrarie A PL A( E 
alla rielezione di Fiola, il presi- 


dente della Regione, pur avendo 
ricevuto dal Rup (responsabile 
unico procedimento) la docu- 
mentazione necessaria all’ado- EV È RY 
zione del decreto conclusivo del 


procedimento, ha sospeso la fir- 
ma, chiedendo un supplemento 
di istruttoria. Il Rup, però, non 
l’ha ritenuto necessario. Intanto hya 
la Regione chiede controlli an- nE 
che sulle sigle vicine all'ex presi- 
dente Fiola. 


Università Parthenope 
Benvenuti a casa 


iz ISCRIVITI 


A pag. 25 


Il concerto È già sold out l'evento ssi stasera all’ Anfiteatro 


Tutto esaurito per il concerto dei Pooh in programma stasera nell’Anfiteatro di Pompei 


I Pooh “gladiatori” nell'antica Pompei 


UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI 


PARTHENOPE 


La condotta 


Capri e Costiera 
partono i lavori 
alla rete idrica 


Massimiliano D’Esposito 


top all'erogazione idrica 
dalle 21 di questa sera e si 
protrarrà fino alle 3 di merco- 
ledì mattina. A causa dei lavo- 
ri di sostituzione di parte del- 
la condotta idrica che serve 
Costiera e Capri. Il cantiere è 
attivo da stamattina in locali- 
tà Pozzano, a Castellammare, 
lungo il vecchio tracciato lito- 
raneo della statale 145. La 
stessa zona dove poco più di 
un mese fa, il 20 giugno, 
all'improvviso si è aperto un 
foro nella tubatura dal quale 
è fuoriuscita una cascata di 
acquache ha lasciato a secco 
parte della Costiera e l’isola 

azzurra per più di tre giorni. 
A pag. 23 
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La città, i nodi 


La giungla dei dehors 
«A Napoli sono IImila 
servono regole certe» 


>La moltiplicazione negli anni del Covid 
braccio di ferro tra residenti e operatori 


IL FENOMENO 


Gennaro Di Biase 


La giungla di tavolini e dehors 
resiste al caldo di fine luglio. 
Nuove installazioni proliferano, 
in centro storico (in piazza Dan- 
te, per esempio, altezza fermata 
dell’autobus) come al Vomero, a 
Posillipo come a Fuorigrotta. 
Napoli, come del resto altre città 
d’arte italiane (su tutte Roma o 
Firenze), è letteralmente colo- 
nizzata dagli arredi dei locali. E 
oggi, nell’ambito del ddl concor- 
renza, verrà discussa dal gover- 
no la cosiddetta norma “sal- 
va-dehors”, che dovrebbe riguar- 
dare - secondo le anticipazioni - 
l’ok all'ultima proroga per tavoli- 
nie gazebo e porre le basi per un 
provvedimento strutturale. Il 
ministero delle Imprese e del 
Made in Italy di Adolfo Urso, al 
riguardo, punta su una procedu- 
ra che ponga fine al caos e renda 
stabili le regole che furono defi- 
nite d'urgenza, ai tempi del vi- 
rus, quando un dpem chiuse di 
fatto le sale interne di bar e risto- 
ranti per combattere la diffusio- 
ne del Covid. Secondo le stime 
fornite dalla Fipe Campania a ri- 
dosso della fine dell'emergenza 
sanitaria, i tavolini all'ombra del 
Vesuvio erano circa «JOmila in 
più rispetto al pre-Covid». Il nu- 
mero è cresciuto «di un miglia- 
io» ancora negli ultimi due anni. 
A prescindere dai dati, però, re- 
sta da capire quale sarà il livello 
di compatibilità tra le norme in 
arrivo da Palazzo Chigi e il rego- 
lamento sui dehors di Palazzo 


PER TENTARE 

DI METTERE ORDINE 
LA GIUNTA MANFREDI 
HA APPROVATO 

UN REGOLAMENTO: 
ALL'ESAME DELL'AULA 


San Giacomo, che allo stato at- 
tuale delle cose, dopo l'approva- 
zione in giunta un paio di mesi 
fa, è atteso all'esame del Consi- 
glio comunale. 


LA NORMA 


Il provvedimento in fase di di- 
scussione oggi a Roma, stando 
sempre alle anticipazioni, tende 
a definire nel dettaglio le capaci- 
tà operative di Sovrintendenze e 
Comuni per la tutela del decoro 
urbano. Allo stesso tempo do- 
vrebbero mantenersi accelerate 
le procedure di snellimento bu- 
rocratico per l'installazione dei 
tavolini: per metterli, in sostan- 
za, potrebbe bastare l’ok di un 
tecnico, almeno nelle zone non 
vincolate a livello storico e pae- 
saggistico. Proprio quest’ultimo 
punto dovrebbe costituire uno 
dei principali elementi di novità 
rispetto al passato. Ai Municipi, 
salvo variazioni, spetterà il pote- 
re decisionale sulle zone in cui 
inserire le piattaforme e quello 


> Oggi il caso in Consiglio dei ministri: 
pronta la proroga ma anche nuove norme 


di decidere la tipologia degli ar- 
redi, in conformità con la loca- 
tion urbana in cui si inseriscono 
le installazioni. Alle Sovrinten- 
denze, invece, spetta la compe- 
tenza su vincoli paesaggistici e 
architettonici. Naturalmente, fi- 
no a che la legge non sarà in vi- 
gore, verosimilmente si andrà 
nella direzione di una nuova 
proroga che mantenga in essere 
pedane, gazebo, sedie e tavolini 
allestiti dai tempi del Covid a og- 
gi. Resta da capire, come antici- 
pato, quanto le norme di Palaz- 
zo Chigi saranno compatibili 
con il regolamento comunale 
sui dehors in fase di approvazio- 
ne. 


IL COMUNE 


Com'è noto, l’amministrazione 
di Palazzo San Giacomo è impe- 
gnata sul fronte occupazioni di 
suolo da tempo. Non solo il prov- 
vedimento che ha bloccato per 
tre anni le aperture di nuovi bar 
e ristoranti in determinate aree 


del centro storico, ma anche il 
regolamento sui dehors, il cui 
iter è in fase conclusiva. «Va tro- 
vato un equilibrio tra l'interesse 
di imprenditori e lavoratori e il 
decoro urbano - è il commento 
dell'assessore comunale alle At- 
tività Produttive Teresa Armato 
- specialmente nella zona Une- 
sco. Ecco perché già da due mesi 
ingiunta abbiamo approvato un 
regolamento sui dehors a firma 
del professor Lo Sasso, e ora è 
all’esame del Consiglio comuna- 
le. Abbiamo fatto già una prima 
riunione in commissione Rego- 
lamenti. Imporremo agli eser- 
centi di definire i perimetri. Sta- 
remo poi a vedere cosa arriverà 
da Roma». 


ICOMITATI 

E poi c'è l'opposizione dei comi- 
tati di residenti. Un mese fa, i 
rappresentanti della Rete di As- 
sociazioni per una città vivibile 
(Racv), di cui fa parte anche il co- 
mitato Vivibilità cittadina napo- 


GLI SPAZI RISTRETTI Via Santa Brigida è una delle strade più martoriate dai dehors NEAPHOTO A. DI LAURENZIO 


a 


L'investimento 


Piazza Garibaldi 
ecco Starbucks 
secondo store 
dopo la Galleria 


Inaugurato alla stazione di 
Napoli Centrale il secondo 
store Starbucks in città, il 
terzo in Campania e il 43esimo 
inItalia, in partnership con 
Percassi, licenziatario 
esclusivo del brand in Italia, e 
in collaborazione con Grandi 
Stazioni Retail. La stazione 
ferroviaria di Napoli Centrale 
conta circa 250mila visite al 
giorno (90 milioni l’anno) e 
rappresenta il principale hub 
intermodale della città e il più 
importante nodo ferroviario 
del Sud Italia. Conla 
riqualificazione di tutte le 
aree destinate ai servizi 
commerciali e di ristorazione, 
come ad esempio la Food Hall, 
lastazione è diventata 
attrattiva anche per la città e 
l’affluenza dei visitatori è 
cresciuta ulteriormente. 
Come per la recente apertura 
di giugno in Galleria Umberto 
I, anche per questo opening 
sono stati creati 18 nuovi posti 
di lavoro qualificati. 
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ISAGI Marciapiedi invasi da gazebo di bar e ristoranti NEAPHOTO 


letano cui è vicino il consigliere 
comunale Gennaro Esposito, so- 
no stati ascoltati in commissio- 
ne Attività Produttive della Ca- 
mera. «La sospensione delle tu- 
tele previste dal Codice negli am- 
bienti di pertinenza, relativa- 
mente alla necessità di approva- 
zione delle strutture all'aperto 
delle attività di somministrazio- 
ne alimentare - si legge nella re- 
lazione di Racv - attuata per fa- 
vorire il distanziamento inter- 
personale e la ripresa economi- 
ca durante la fase pandemica, 
ha già provocato danni gravissi- 
mi alle città d’arte ed ai centri 
storici del nostro Paese, snatu- 
randone l’equilibrio e la vivibili- 
tà da parte di cittadini ed utenti. 
[...]. La proposta di legge delega 
all’esame di codesta Commissio- 
ne ha la finalità evidente di ren- 
dere permanente questa situa- 
zione. [...]. Nessuna motivazione 
di carattere economico o com- 
merciale può giustificare inter- 
venti contrari alla tutela della sa- 
lute, della vivibilità e dell’am- 
biente». 
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L'ASSESSORE ARMATO 
«BISOGNA TROVARE 
UN EQUILIBRIO 

TRA LE IMPRESE, 

I LAVORATORI 

E IL DECORO URBANO» 


Dalla prima di Cronaca 


Quando il costo della vita dipende anche dai quartieri 


Piero Sorrentino 


A vederla così sembrerebbe il 
paese di Bengodi, per dirla con 
Boccaccio, al cui centro campeggia 
una montagna di formaggio 
grattugiato dove si producono 
maccheroni per tutti. 

Tuttavia la Realtà corre sempre più 
veloce, e curiosamente il lavoro del 
Codaconsarriva pressoché nelle 
stesse ore di un’altra ricerca, questa 
volta a firma Istat, che evidenzia 
come il tasso di inflazione 
napoletano sia quasi il doppio di 
quello italiano, 1,5% a fronte dello 
0,8% nazionale, con aumentiin 
particolar modo per ristorazione, 
alimentari e strutture ricettive per 
turismo. 


Dunque dove sta la verità? Ma come 
sempre- per citare la frase-simbolo 
di “X-Files”, una delle serie tv più 
famose degli anni 2000 - “la Verità è 
là fuori”. E nelle pieghe di una 
città-mondo come Napoli, siannida 
nella sua forma frastagliata, si 
nasconde nel suo essere plurale, una 
città fatta di città, sta più nelle sue 
contraddizioni che nelle continuità 
apparenti. 

Nel suo essere composta di zone 
spesso sconosciute o poco note ai 
suoi stessi abitanti, nella forma non 
lineare dei suoi quartieri, non 
soltanto dal punto di vista 
architettonico o urbanistico ma in 
quello più profondo della sua 
modalità occulta di funzionamento. 
Da questo punto di vista, parlare di 


quanto costi vivere in questa città 
può essere l’occasione per cercare di 
capire cosa intendiamo con l’idea 
stessa di città, questo termine dai 
molti significati nel quale si 
stratificano concetti disparati. 
Perché questa è la città dove più di 
altre il costo della vita dipende. 
Dipende dal quartiere, per esempio. 
Il centro storico, da zona popolare e a 
buon mercato qualera fino a una 
decina di anni fa, ha mutato 
radicalmente i suoi connotati, 
finendo col far registrare aumenti 
vertiginosi su numerosi indicatori, 
facendo schizzare il costo di affitti e 
vendite di immobili, per esempio, e 
sempre che se ne trovino ancora 
disponibili per uso privato e nona 


fini turistici. 

Dipende dal reddito. Nella città 
profondamente classista che è 
questa, chi abbia la fortuna di poter 
vivere con uno stipendio sostanzioso 
e garantito tutto sommato se la cava 
abbastanza bene. 

Chi invece vive di lavori precari e 
malpagati avverte con gran dolore il 
morso del vivere qui, dove la qualità 
dei servizi oscilla spesso tra il 
discreto, l’appena accettabile e il 
ridicolo, e ha la necessità di 
arrangiarsi da sé, mettendo 
continuamente mano al portafoglio 
per sopperire a carenze strutturali e 
storiche. 

Dipende dal livello di istruzione. Chi 
ha completato un percorso di studi 


superiore, chi ha letto più libri, chi ha 
frequentato scuole migliori, non solo 
ha in media un livello di reddito più 
alto di chi non abbia potuto farlo, ma 
ha per esempio maggiori capacità 
culturali per comprare meno e 
meglio, per esempio cibo più sano (e 
costoso) di chi, povero, non può 
permettersi una dispendiosa bistecca 
biologica ed è costretto suo malgrado 
alla fettina di pollo a prezzo 
stracciato, magari zeppa di 
antibiotici che a lungo andare 
avranno una ricaduta negativa sulla 
sua salute. 

Ecco, nella città dei divari interni mai 
sanati, nello spazio urbano più a 
macchia di leopardo probabilmente 
di tutta Italia, forse non bisogna mai 
smettere di parlare di questo: della 
sua diversità interna sfuggente a 
qualsiasi studio più che della sua 
apparente compattezza esterna. 
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Gennaro Di Biase 


La questione dei tavolini e dei de- 
hors è, tra le altre cose, un duello 
sociale e politico tra i più attuali 
in questi anni di turismo e rina- 
scita per Napoli. Naturalmente, 
da un lato premono gli interessi 
commerciali, con gli spazi ester- 
ni dei locali che generano indot- 
to per la città e danno lavoro a 
migliaia di persone. Dall’altro la- 
to ci sono il diritto alla vivibilità 
espresso dai comitati di residen- 
tiela tutela del decoro urbano. E 
in questo scenario complesso 
che Il Mattino raccoglie oggi la 
posizione di Massimo Di Porzio, 
amministratore unico dello sto- 
rico ristorante Umberto a Chia- 
ia, nonché presidente provincia- 
le e regionale di Fipe Campania e 
di Confcommercio Napoli. Di 
Porzio espone a chiare lettere il 
suo parere e le sue speranze in 
merito al “salva-dehors” in di- 
scussione a Roma. «Ovviamente, 
noi seguiremo le indicazioni che 
ci arrivano da tutte le istituzioni 
- premette - sia quelle locali, sia 
quelle nazionali. Una cosa, però, 
è sicura: ci servono tempi e rego- 
le certi per poter ottimizzare gli 
investimenti e per poter essere 
rispettosi delle leggi». 

Due anni fa, Fipe stimò che a 
Napoli ci fossero circa «JOmila 
tavolini in più rispetto agli 
anni precedenti al Covid». 
Sono aumentati ancora? 

«Direi che il grosso delle 
installazioni avvenne negli anni 
della pandemia, come saprà. 
Però è anche vero che oggi, con 
l'aumento di locali in certe aree 
di Napoli, i tavolini sono 
aumentati. Stimiamo di un 
migliaio. Quindi siamo a circa 
llmila in più rispetto a prima del 
Covid». 

Già: nei Quartieri Spagnoli, 

per esempio, c'è molto meno 
spazio rispetto a due anni fa. 
Via Toledo, via dei Tribunali, 
via Luca Giordano, piazza 
Dante: queste sono alcune 
delle aree più congestionate 
della città, quanto a pedane, 
gazebo e arredi vari. Lei che ne 
pensa? 

«Comesi sa, Palazzo San 
Giacomo ha messo in campo un 
regolamento sulle installazioni 
operate dai titolari di pubblici 
esercizi, che prevede 
un’autorizzazione preliminare 
al Suap per l'installazione dei 


La città, i nodi 


Q L'intervista Massimo Di Porzio 


«Noi pronti a collaborare 
ma ora basta burocrazia» 


>Il presidente provinciale della Fipe  »«Potrebbe sorgere un “conflitto” 
«E utile semplificare le procedure» 


. 
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L'ANALISI Massimo Di Porzio, presidente provinciale della Fipe 
(Federazione italiana pubblici esercizi) e titolare dello storico 
ristorante-pizzeria “Umberto” nel cuore di Chiaia 


«lo, insultato e poi truffato 
dal tassista al Molo Beverello 
banconota falsa come resto» 


IL CASO 


Dario De Martino 


Dopo il presidente di Città della 
Scienza Riccardo Villari e il notaio 
Enrico Troisi, c'è un altro nome 
noto a Napoli che si aggiunge all’e- 
lenco dei truffati da un tassista al 
Molo Beverello. Si tratta dell’avvo- 
cato e consigliere comunale Gen- 
naro Demetrio Paipais che sabato 
sera, di ritorno da Capri, è rimasto 
vittima di uno spiacevole episodio. 


LA TRUFFA 


Erano circa le 20.30 quando l’avvo- 
cato arriva al Molo Beverello e 
prende un taxi per tornare verso 
casa, in via Petrarca. La corsa par- 
te male sin da subito. «Saputa la 
destinazione, l'autista ha assunto 
un atteggiamento aggressivo e of- 
fensivo. «Ma vedi tu che “ciorta” 
che ho avuto ad acchiappare que- 


sti due. Mo devo perdere tutto que- 
sto tempo”, il senso delle frasi che 
il tassista ci ha rivolto», racconta 
l'avvocato. Per l'autista il proble- 
ma era quello di arrivare troppo 
lontano in un tratto di strada che 
soprattutto al ritorno è particolar- 
mente trafficato, rallentandolo co- 
sì nel lavoro. Al temine della corsa 
in un clima non certo piacevole, il 
tassista chiede circa 16 euro per il 
tragitto. L'avvocato paga con una 
banconota da cinquanta euro. «Il 
tassista mi dà il resto, ma una ban- 
conota da venti euro mi insospetti- 
sce. Gli chiedo di darmene un’altra 


L'AVVOCATO 

E CONSIGLIERE 
«OGGI PRESENTERO 

LA DENUNCIA 

LE POCHE MELE MARCE 
VANNO ISOLATE» 


ma lui insiste: «è buona, è buona». 
Anche un po intimorito dall’atteg- 
giamento avuto dal tassista sin 
dall’inizio della corsa, evito di insi- 
stere oltre», racconta ancora l’av- 
vocato. Paipais a questo punto ha 
una buona idea: «Vado in un su- 
permercato lì vicino e chiedo se po- 
tessero verificarmi, con le macchi- 
nette che hanno in dotazione nelle 
casse, se la banconota fosse falsa o 
meno. Mi viene confermato che la 
mia sensazione era giusta: la ban- 
conota era falsa». A quel punto il 
consigliere comunale ha avvertito 
subito l'assessore alla sicurezza 
Antonio De Iesu e il comandante 
della polizia municipale Ciro Espo- 
sito. Poi prova ad andare a denun- 
ciare il fatto al commissariato di 
Posillipo ma trova chiuso l’ufficio 
denunce. Ma l’avvocato ha già 
pronta la denuncia querela che 
presenterà oggi. 


I CONTROLLI 


Ma non finisce qua. Come accen- 


tra le norme nazionali e quelle locali» 


CHIEDIAMO SOLO 
REGOLE E TEMPI 
GARANTITI 

GLI IMPRENDITORI 
HANNO BISOGNO 
DI PROGRAMMARE 


TAVOLINI AUMENTATI 
SOPRATTUTTO 

IN ALCUNE ZONE 
DELLA CITTA 

BEN VENGANO 
NUOVE MISURE 


tavolini. E poi, sempre dal 
Comune, è arrivato il 
provvedimento che blocca per 


tre annilelicenze in determinate 


zone Unesco. Unanorma che ha 
sicuramente tutelato le aree più 
storiche della città». 

Ein questo senso, secondo lei, 
le norme in arrivo da Roma 
saranno compatibili? 

«Non escludo l'ipotesi che possa 
sorgere un conflitto tra le 
normative, ma lo potremo 
vedere solo a cose fatte. Le 
ribadisco che noi staremo alle 
indicazioni che ci arriveranno 
dalle istituzioni, territoriali e 
nazionali». 

Come valuta, in generale, il 
«salva-dehors»? 

«Il provvedimento in 
discussione oggia Roma 
presenta delle procedure 
semplificate per il rinnovo 
dell’autorizzazione per 


La denuncia 


«Ancora scooter pirata a Port Alba» 


«Nuovo week end di caos e 
anarchia nell’area pedonale 
che insiste tra Port’ Alba e 
piazza Dante». E quanto 
segnala il deputato di Alleanza 
Verdi Sinistra Francesco 
Emilio Borrelli che fa sapere di 
averricevuto «una nuova 
denuncia, l'ennesima» 
corredata di video e foto «che 
immortalanola storica via dei 
librai diventata ormai 
parcheggio riservato gestito 
dagli estorsori della sosta. Auto 
fermate in entrambi i lati della 
carreggiata fino allo storico 
arco». «A pochi metri di 


distanza, nell’area pedonale di 
piazza Dante, decine di scooter 
che corrono e compiono 
pericolose evoluzioni 
sfiorando pedoni, carrozzini e 
tavolini dei bar. A bordo gruppi 
di ragazzi che, in tre ein 
quattro rigorosamente senza 
casco, si sfidano in gare di 
velocità impennando senza 
alcun riguardo peritanti 
bambini che affollano la 
piazza», aggiunge il 
parlamentare che sollecita 
«maggiori controlli, in 
particolare nei fine settimana». 
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l'installazione dei tavolini. In 
sostanza, basterà il parere 
positivo di un tecnico. Questa 
procedura però non varrà peri 
centri storici, vincolati dalla 
Sovrintendenza. Ci saranno poi 
delle linee guida nei confronti 
dei Comuni. In generale, nel 
campo delle occupazioni di 
suolo c'è molta burocrazia. E da 
questo punto di vista 
l'accelerazione è positiva. Resta 
però importante il controllo da 
parte delle autorità e 
naturalmente ci atterremo alle 
disposizioni». 
Insomma, dopo anni di 
proroghe delle agevolazioni 
nate con il Covid, entro quanto 
si aspetta una legge strutturale 
su tavolini e dehors? 
«Ci aspettiamo l’arrivo delle 
norme definitive da Roma entro 
fine anno. Sarà quello il 
momento in cui scadranno le 
attuali proroghe. Il grosso della 
deregulation post-Covid si è 
registrato tra 2021 e 2022. 
Chiediamo regole e tempi certi, 
in pratica. Che questo 
provvedimento sia la base della 
legge delega. Gliimprenditori, 
perlavorare al meglio e 
programmare gli investimenti, 
hanno bisogno di sapere con 
chiarezza se e quando si possono 
ottenere le autorizzazioni». 
Gli affari però non vanno male, 
a Napoli, per bar e ristoranti. 
«No, infatti. Le imprese del food 
and beverage sono in crescita, 
grazie al boom turistico 
permanente, di un buon 20 per 
cento su base annua. Però è 
anche vero che se si vuole 
salvaguardare le attività sane, 
che rispettano le regole, servono 
norme certe. Questo gioverà 
anche nell’ottica della tutela 
della vivibilità e del decoro 
urbano. Altrimenti, se non 
avremo norme univoche, 
assisteremo al proliferare di un 
indotto caotico, che giova al 
territorio meno di quanto 
potrebbe». 
Dai comitati di residenti, negli 
ultimi tempi, sono arrivate 
denunce sul mancato 
pagamento del Cosap da parte 
della metà circa dei pubblici 
esercenti napoletani. Come 
commenta il dato? 
«Chi non paga va punito, e su 
questo non ci piove. Proprio per 
questa ragione, però, la 
chiarezza normativa potrà 
contribuire a combattere anche 
l'evasione». 
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LA RABBIA Tassisti al Molo Beverello; nel tondo l’avvocato e consigliere comunale Gennaro Paipais 


nato, Paipais è pure consigliere co- 
munale. Eletto con il Movimento 5 
Stelle, oggi fa parte del gruppo che 
fa riferimento diretto al sindaco 
Gaetano Manfredi. «Chiederò una 
riunione congiunta delle commis- 
sioni Sicurezza e Trasporti, con la 
presenza dei sindacati dei tassisti e 
degli assessori alla Sicurezza Anto- 
nio De Iesu e ai Trasporti Edoardo 
Cosenza, per rafforzare ancora di 
più i controlli al molo Beverello 
ma anche alla stazione centrale e 
all'aeroporto», annuncia Paipais. 
«E necessario che ci sia più vigilan- 
za a tutela dei cittadini, dei tantissi- 
mi turisti che continuano ad arri- 


vare in città ma anche e soprattut- 
to dei tassisti onesti che sono la 
stragrande maggioranza. Per spo- 
starmi in città uso i taxi molto 
spesso - chiarisce l’avvocato - e 
non ho mai avuto problemi, anzi 
mi sono sempre trovato benissi- 
mo. E un peccato che poche mele 
marce rischino di danneggiare 
l’immagine della città e di una cate- 
goria di lavoratori che la maggior 
parte delle volte danno a turisti e 
cittadini il miglior benvenuto e 
ben tornato possibile». Eppure sol- 
tanto tre giorni fa, dopo una riu- 
nione ad hoc in Prefettura, è parti- 
to il rafforzamento della vigilanza 


della polizia municipale proprio 
per aeroporto, porto e stazione, 
con presidi fissi fino alle 20. In par- 
ticolare, il dispositivo partito da ve- 
nerdì, prevede che per il molo Be- 
verello ci siano maggiori controlli 
della La PolMare nell’area della 
stazione marittima, a tutela dei 
croceristi che sbarcano dalle gran- 
di navi turistiche, mentre il presi- 
dio della zona del molo Beverello 
all’arrivo degli aliscafi è garantito 
dalla polizia locale. Misure che evi- 
dentemente non basta ancora per 
evitare truffe come quella in cui è 
incappato l'avvocato Esposito. 
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L'ANALISI 


Francesco Coppa 
Guido Trombetti 


S iamo testimoni del progres- 
sivo risveglio di Napoli. Con 
il concorso finanziario del go- 
verno è stato immaginato un 
percorso di rigenerazione urba- 
na che bisogna fare di tutto per 
realizzare. In particolare l’acce- 
lerazione della crescita del flus- 
so turistico ha acceso i riflettori 
su una città che si conferma la 
meta italiana principale. Oltre 
che il ponte europeo sul conti- 
nente africano. In Italia una 
banca come Intesa Sanpaolo ha 
stanziato 10 miliardi di euro di 
cui 3 destinati al 
Mezzogiorno per 
irrobustire l’offer- 
ta turistica. Per ri- 
qualificare gli 
standard qualita- 
tivi delle struttu- 
re ricettive, digita- 
lizzando e curan- 
do che non si pro- 
ducano danni am- 
bientali. 


LA PROPOSTA 


Vogliamo espor- 
re una piccola 
idea che, se realiz- 
zata, potrebbe 
rappresentare 
una strada origi- 
nale. L’esplosio- 
ne del turismo 
provoca in città 
non soltanto con- 
sensi. Ma anche 
le proteste di 
quanti si sentono, 
e non senza ragio- 
ne, asfissiati dalla 
massa di visitato- 
ri che la invado- 
no. C'è da temere 
che possa avveni- 
re anche qui 
quanto si sta veri- 
ficando in quasi 
tutta l'Europa. 
Barcellona è tappezzata di ma- 
nifesti contro il turismo. Così 
anchein Francia. 

“Tourism go home” (turismo 
va a casa) sta diventando un 
mantra anche a difesa della so- 
stenibilità ambientale. Insom- 
ma il sovraffollamento turistico 
“mordi e fuggi”, è un grosso pro- 
blema anche per il Bel Paese. In 


DA BARCELLONA 
ALLA FRANCIA 
CRESCE IL FASTIDIO 
VERSO I VIAGGIATORI 
CHE OCCUPANO 
SEMPRE PIU SPAZIO 


La città che piace 


Stop al “mordi e fuggi” 
il turista deve scoprire 
la nostra vera identità 


> Napoli impari a coinvolgere i visitatori —»Solo questa interazione con la comunità 
nel modo di vivere locale come ai Quartieri riduce i disagi dell'invasione quotidiana 


Cioè sforzarsi di calare il turista 
nel modello di vita del cittadino. 
Farlo attrarre dalla conoscenza 
dei meccanismi del quotidiano 
della città. Per un certo verso è 
quel che è accaduto con un mo- 
to spontaneo ai Quartieri Spa- 


gnoli. Dove molti bassi sono di- 
ventati piccole locande, pur re- 
stando a viverci le stesse perso- 
ne. Semplicemente esse ricevo- 
no i turisti e “vendono” caffè, bi- 
bite, piatti di pasta al ragù...e ci 
parlano. Interagiscono con lo- 
ro. 


IL MODELLO 


Noi pensiamo ad un modello 
che proietta il turista nella com- 
prensione dell’ambiente visita- 
to non limitando la percezione 
al giudizio estetico passivo in- 
dotto dall’opera d’arte o dal sito. 
Ma integrando questo giudizio 


giro per l'Europa il rigurgito an- 
tituristico si manifesta dopo che 
esso ha già prodotto i suoi bene- 
fici economici. Sorge così la ne- 
cessità di gestire il rigetto da 
parte di larghi strati della popo- 
lazione, in Italia. In particolare 
nel Mezzogiorno, si pone un 
quesito fondamentale: come go- 
vernare questa rozza abbuffata 
e magari convertirla in un co- 
stante flusso produttivo? In que- 
sta stagione in cui si afferma un 
nuovo paradigma, come soste- 
nuto nelle pagine de Il Mattino, 
vogliamo come già detto pro- 


con veri e propri percorsi di con- 
tatto sociale . L'interazione tra 
turisti e strati di popolazione 
porterebbe un effetto benefico a 
tutto il sistema: al turista che 
sfugge all’astratta banalità dei 
luoghi comuni. Ai napoletani 
che avrebbero un'occasione di 
interagire con soggetti di altra 
formazione e cultura. Parafra- 
sando Orazio potremmo dire 
che alla fine “Parthenope capta 
ferum victorem cepit”. 


LE ISTITUZIONI 


Il Comune potrebbe sollecitare 
l'offerta da parte di operatori 
del settore di percorsi turistici 
esperienziali in cui la visita dei 
luoghi partenopei è accompa- 
gnata da guide specializzate e 
da famiglie napoletane che adot- 
tano il turista. Così da permet- 
tergli di fare esperienza del mo- 
do di vivere e di pensare del cit- 
tadino locale. 

Il Comune, secondo uno spe- 
cifico regolamento, potrebbe ri- 
conoscere un bonus alle fami- 
glie che si impegnano in questa 
direzione. Magari prevedendo 
uno sconto sulla Tari, la tassa ri- 
fiuti. Le risorse che il Comune 
non incassa dalla famiglia po- 
trebbe recuperarle dall’operato- 
re turistico che ha venduto un 
pacchetto di turismo esperien- 
za. 

A Napoli ci sono le condizioni 
migliori per progettare questo 
nuovo tipo di turismo. Un sog- 
giorno che offra al turista una 
percezione profonda dell’identi- 
tà partenopea, prescindendo 
dalla inclinazione al “mordi e 
fuggi”. 

Un'idea di offerta turistica 
che ambisce a realizzare alcuni 
obiettivi: la selezione qualitati- 
va del turista; il mantenimento 
dell’attuale struttura di terzia- 
rio collegato al servizio turisti- 
co; l’acculturamento diffuso del- 
le famiglie locali spinte ad offri- 
re un servizio di qualità per far 
leva sul giudizio del turista. 

Se Napoli non avesse avuto la 
fortuna di possedere una ric- 
chezza inestimabile in termini 
di bellezze naturali, artistiche e 
paesaggistiche, difficilmente 
quest'idea avrebbe potuto sorti- 
re un effetto fecondo. Ma il sem- 
plice possesso di uno status na- 
turale ed artistico idilliaco non 
autorizza a raccogliere frutti 
acerbi. 
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È IMPORTANTE 
CREARE PERCORSI 


durre una piccola proposta. 
Una delle tecniche per rende- 
re compatibile l'impresa del tu- 
rismo con la sostenibilità am- 
bientale consiste nel creare per- 
corsi di turismo “esperienziale”. 


IL MATTINO 


6000 
AAAL 


sport.ilmattino.it 
E sei subito in campo. 


IL GIORNALE DI DOMANI TI ARRIVA LA SERA PRIM 
Già a partire dalla mezzanotte puoi leggere = 


la versione integrale de Il Mattino su tablet, 


smartphone e PC. 


Per saperne di più vai su shop.ilmattino.it 
o scarica l'applicazione dal tuo app store. 


LA RIFLESSIONE 

A sinistra turisti al Molo 
Beverello; a destra la folla 
che invade il lungomare; qui 
sopra il murale di Maradona 
ai Quartieri Spagnoli 


ESPERIENZIALI 
PER FAVORIRE —, 
LA SOSTENIBILITÀ 
AMBIENTALE 


se farmacie notturne sas.. 


FARMACIA ALFANI 
Via Cilea 122-Tel. 081/5604582 
APERTA ANCHE DI NOTTE 


ORARIO CONTINUO Farmacia PETRONE 


(Farmacie Internazionali) 
Via San Donato, 18/20 
Tel. 081/7261366 


Farmacia CANNONE 
Via Scarlatti, 79/85 (P.zza Vanvitelli) 
Tel. 081/5781302 - 081/5567261 
SEMPRE APERTI 24 ORE TUTTO L'ANNO 


PER LA PUBBLICITA IN QUESTA RUBRICA 


RIVOLGERSI A: 


MPiemme 


MEDIA PLATFORM 


CENTRO DIREZIONALE - ISOLA B5 
80143 NAPOLI 
Tel. 0812473205 
e-mail: ciro.sorio@piemmemedia.it 
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I DISAGI 


Francesco Gravetti 


Solo tre treni in Circumvesuvia- 
na, zero in Cumana e Circumfle- 
grea. Lo sciopero del sindacato 
Orsa proclamato in Eav ieri mat- 
tina ha praticamente fermato la 
ferrovia: rappresentanti dei lavo- 
ratori ed azienda litigano sui nu- 
meri e le percentuali di adesione, 
ma il risultato è che dalle 8,25 al- 
le 12,25 (il periodo in cui era pre- 
vista l'astensione) i viaggiatori 
hanno dovuto arrangiarsi. Sono 
state soppresse circa l’83% di tut- 
te le corse ferroviarie dell’Eav, 
con punte del 100% sulle linee fle- 
gree e del 93% sulle linee vesuvia- 
ne. Gli utenti si sono trovati sen- 
za corse su tutte le linee Eav, ec- 
cezion fatta per la metropolitana 
Piscinola-Aversa che ha funzio- 
nato regolarmente, così come la 
funivia del Faito, per la quale pe- 
rò Orsa ha fatto sapere che lo 
sciopero non era stato proclama- 
to. Regolare anche il servizio de- 
gli autobus, dove ad aderire sono 
stati solo due autisti. 

I principali disagi si sono regi- 
strati in Circumvesuviana: sono 
partiti soltanto un treno diretto 
da Napoli a Poggiomarino e due 
diretti a Sorrento, uno dei quali 
era il Campania Express, il con- 
voglio pensato peri turisti che co- 
sta 15 euro. Totale anche il blocco 
su Cumana e Circumflegrea. A 
farne le spese sono stati proprio i 
turisti, alcuni dei quali sono an- 
dati alle biglietterie di piazza Ga- 
ribaldi e Porta Nolana e soltanto 
in quel momento hanno scoper- 
to delle soppressioni, nonostante 
Eav avesse annunciato da tempo 
lo sciopero e diversi tour opera- 
tor si fossero organizzati per evi- 
tare problemi. I cosiddetti vacan- 
zieri “fai da te”, però, non sono 
mancati ed hanno avuto diffico]- 
tà soprattutto per tornare dalle 
spiagge o dalle mete archeologi- 
che come Sorrento, Pompei o Er- 
colano. Molti, infatti, hanno pre- 
so il treno prima delle 8,25 e poi 
hanno dovuto aspettare circa le 
13 per tornare a casa. In difficoltà 
anche i lavoratori della domeni- 
ca, impegnati per lo più nel setto- 
re della ristorazione o nelle strut- 
ture ricettive, ma anche tra le for- 
ze dell'ordine e gli altri uffici che 
devono garantire l'apertura an- 
che nei giorni di festa. Peraltro in 
Circumvesuviana allo sciopero si 


SOPPRESSE TUTTE 

LE CORSE DI CUMANA 
E CIRCUMFLEGREA 
ADESIONE, GUERRA 

DI CIFRE TRA AZIENDA 
E SINDACATO ORSA 


I trasporti, il caos 


Lo sciopero ferma l’Eav 
Domenica da incubo 
per i bagnanti appiedati 


>Quattro ore di astensione dal lavoro »Nel pomeriggio convogli presi d'assalto 
In Circum viaggiano soltanto tre treni corse in ritardo sulla linea per Sorrento 


IL BLOCCO 
Turisti 
all’ingresso 
della 


sono aggiunte anche le proble- 
matiche consuete: due corse per 
Sarno, nel pomeriggio, sono sta- 
te soppresse per mancanza di 


personale e sostituite con auto- 7 gn | A CI Circumvesu- 

bus. Sempre nel pomeriggio - e e ° viana a 

comunque fino a sera — ritardi 4 O Circumvesuviana © Napoli: ieri 
mattina lo 


lungo la linea per Sorrento dovu- 
ti per lo più alla folla di passegge- 
ri che ha preso d’assalto i convo- 


sciopero di 
quattro ore 


À proclamato 
gi PSR dopo la giornata dal sindacato 
s Orsa ha 
I NUMERI fermatoi 
collegamenti. 


Secondo i dati forniti da Eav, su 
circa 870 dipendenti presenti nel- 
le ore di sciopero hanno aderito 
106 unità per una percentuale del 
12,1%. Numeri contestati dal sin- 
dacato Orsa: «Lo sciopero non 


Soltanto tre 
treni hanno 
circolato, 
soppresse 
tutte le corse 
di Cumana e 


era stato proclamato per gli ope- Circumfle- 
rai e neanche per i lavoratori del- grea. In basso 
la funivia del Faito, per cui inse- a destra 

rirli nel computo totale, soltanto turisti in 

per far risultare un tasso di ade- attesa alla 
sione allo sciopero del 12,1%, ci stazione di 
pare una palese distorsione della Sorrento 


realtà», hanno scritto in un co- 


Piano d'emergenza per Costiera e Capri 
cominciati i lavori sulla condotta idrica 


L'ACQUA, L'INTERVENTO 


Massimiliano D’Esposito 


Quaranta tecnici, due gru da 200 
tonnellate, tre piattaforme mobi- 
li, di cui una aerea da 14 metri di 
lunghezza, e l’uso di tecnologie 
avanzate. Sono le maestranze ed 
i mezzi che Gori mette in campo 
per eseguire nei tempi previsti i 
lavori di sostituzione di parte 
della condotta idrica che serve 
Costiera e Capri. Il cantiere è atti- 
vo da stamattina in località Poz- 
zano, a Castellammare, lungo il 
vecchio tracciato litoraneo della 
statale 145. 

La stessa zona dove poco più 
di un mese fa, il 20 giugno, all’im- 
provviso si è aperto un foro nella 
tubatura dal quale è fuoriuscita 
una cascata di acqua arrivata ad 
invadere la sottostante via Ac- 
ton, un immobile ad uso residen- 


ziale e un ristorante, isolando i li- 
di balneari dell’area. Una consi- 
stente perdita che ha lasciato 
parte della Costiera e l’isola az- 
zurra con i rubinetti a secco per 
più di tre giorni. Il guasto è stato 
riparato in 24 ore, ma la presen- 
za di una bolla d’aria nella rete 
ha impedito l’immediata ripresa 
del regolare flusso idrico. Una 
volta risolto il problema, i dipen- 
denti dell'azienda hanno passa- 
to al setaccio 33 chilometri di 
condotte, sostituendo diversi di- 
spositivi idraulici vecchi. Attivi- 


LE OPERAZIONI 

PER SOSTITUIRE 

PEZZI DI RETE A RISCHIO 
TERMINANO MERCOLEDÌ: 
MOBILITATI TECNICI 

E MEZZI SPECIALI 


tà di monitoraggio dal quale è 
emersa la necessità di rimpiazza- 
re un tratto di tubazione di 50 
metri e 60 centimetri di diame- 
tro a poca distanza dal punto in 
cui si è aperta la falla un mese fa. 
Conduttura da sostituire perché 
deteriorata e che si trova a 30 
metri di altezza, sul viadotto del- 
laex statale Sorrentina. 


LE DIFFICOLTA 

Una posizione impervia e diffici- 
le da raggiungere che rende ne- 
cessario un grande dispiegamen- 
to di risorse, sia in termini di uo- 
mini che di macchinari. Lavori 
che prenderanno il via a partire 
dalle ore 8 di questa mattina per 
concludersi alle 23 di dopodoma- 
ni. In questo lasso di tempo, co- 
me stabilito da un'ordinanza del 
dirigente della polizia municipa- 
le di Castellammare, Antonio 
Vecchione, la via Panoramica sa- 
rà interdetta alla circolazione in 


entrambi i sensi di marcia. Ciò si- 
gnifica - perdurando la chiusura 
di via Acton - che il transito da e 
verso la penisola sorrentina sarà 
garantito solo attraverso la galle- 
ria Santa Maria di Pozzano. 


I RIFORNIMENTI 


Per fortuna i disagi legati alla 
mancanza di acqua saranno più 
contenuti. Lo stop all'erogazione 
idrica scatterà solo alle 21 di que- 
sta sera e si protrarrà fino alle 3 
di mercoledì mattina. Saranno 
interessate dal disservizio le 
utenze private e commerciali 
che sorgono lungo la fascia colli- 
nare che va dalle frazioni di Vico 
Equense fino alla parte alta di 
Sorrento, passando per Meta, 
Piano di Sorrento e Sant Agnel- 
lo. Solo a Massa Lubrense coin- 
volto l’intero territorio. Per que- 
sto il sindaco Lorenzo Balducelli 
per la giornata di domani ha di- 
sposto la chiusura di Comune, ci- 


municato. Poi la mano tesa: «Sia- 
mo pronti al dialogo con l’azien- 
da, come da sempre abbiamo fat- 
to, ma non accetteremo imposi- 
zioni di nessun tipo. Se l’Eav vuo- 
le un'intesa si trova, però c’è biso- 
gno che vengano meglio conside- 
rate le ragioni dei lavoratori che 
noi ci onoriamo di rappresenta- 
re». Duro il presidente Eav Um- 
berto De Gregorio, che già sabato 
aveva attaccato: «Arrivare a fer- 
mare la ferrovia nel bel mezzo 
dell'estate per la seconda volta, 
lasciando senza mezzi di traspor- 
to cittadini e turisti, per questioni 
tecniche e interpretative è real- 
mente inusuale, oltre che danno- 
so per la collettività, per l'utenza 
e per l’immagine dell'azienda e 
di Napoli». Ieri un altro affondo: 
«Ci vuole un bel coraggio a parla- 
re di straordinario successo 
quando si lasciano a piedi decine 
di migliaia di passeggeri per mo- 
tivi tecnici (ed incomprensibili 
per gli utenti) e centinaia di lavo- 
ratori che non aderiscono allo 
sciopero con le mani nelle mani a 
non far nulla». 


LO SCONTRO 


Alla base della protesta di Orsa ci 
sono mancati accordi sui turni di 
manovra per i macchinisti e sul 
regolamente per le ferie: «Sui tur- 
ni le altre sigle sindacali presenti 
in azienda non attuano le stesse 
forme di protesta dell'Orsa per- 
ché sanno che Eav non vuole sna- 
turare l'origine del turno ma 
semplicemente ha la necessità di 
garantire prima di tutto il servi- 
zio», ha ancora specificato la go- 
vernance di Eav. Ben diverso il 
parere dell’Orsa. I sindacalisti ri- 
cordano che «anche Usb non ha 
firmato l’accordo sui turni e ci so- 
no centinaia di lavoratori che ne 
hanno sottoscritto la non adesio- 
ne e che sono pronti anche ad 
azioni legali per non farlo appli- 
care». Vedremo se la linea del 
dialogo prevarrà o se sarà ancora 
muro contro Muro. 
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IL GUASTO La condotta scoppiata un mese fa a Castellammare 


miteri, impianti sportivi, scuole 
e colonia marina. Allo stesso 
tempo la giunta ha deciso la so- 
spensione della riscossione della 
tassa di soggiorno per i pernotta- 
menti di oggi e domani notte. Per 
Capri la mancanza di acqua sarà 
limitata alle ore notturne. Tenen- 
do conto anche delle esigenze 
emerse nel corso degli incontri 
con il prefetto, Michele di Bari, è 


stato organizzato un piano ecce- 
zionale per la gestione del servi- 
zio idrico sostitutivo. Previsto 
l'incremento del numero di auto- 
botti. Per gli aggiornamenti in 
tempo reale su interruzione idri- 
ca e forniture di emergenza con- 
sultare il sito internet (Www.go- 
riacqua.com) e la sua pagina Fa- 
cebook. 
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LE IMMAGINI 


; i 7j N > i 
SANTA TERESA A CHIAIA 


La città fragile 


Allarme per le tele di Luca Giordano esposte nella chiesa 
e ammalorate. Necessitano di restauri urgenti 


Santa Caterina a Chiaia 
«Notti di crolli e paura» 


>Prefettura subito in azione per i restauri 
ma la chiesa resterà chiusa fino a ottobre 


L'ALLARME 


Paolo Barbuto 


La chiesa di Santa Caterina a 
Chiaia resterà chiusa almeno fi- 
no al mese di ottobre: di recente 
è stata interessata da un crollo 
interno che ha imposto il divie- 
to d'accesso e l’avvio immediato 
di lavori di consolidamento. 

La vicenda risale a diverse set- 
timane fa, ma il rettore della 
chiesa, padre Calogero Favata 
ha deciso di renderla pubblica 
solo adesso che la situazione è 
sotto controllo, anche se ci sono 
stati momenti di grande tensio- 
ne tra i frati francescani del Ter- 
zo Ordine Regolare ai quali è af- 
fidato il luogo sacro di proprietà 
del Fec, il Fondo Edifici di Culto 
che fa capo al Ministero dell’In- 
terno e viene gestito, a livello 
territoriale delle prefetture. 


IL CEDIMENTO 


«E accaduto tutto in pochi se- 
condi - spiega il rettore Favata - 
nel silenzio della notte siamo 
stati svegliati da un boato che 
proveniva dall'interno della 
chiesa. Di corsa siamo a dati a 
vedere cosa era accaduto e ab- 
biamo trovato una parte del cor- 
nicione interno crollata sulle 
panche. Se fosse avvenuto di 
giorno, le conseguenze sarebbe- 
ro state nefaste, considerata la 
continua affluenza di fedeli che 
ogni mattina, già all’ora di aper- 
tura, frequentano la chiesa». 
Immediata la comunicazione 
alla Prefettura di Napoli, altret- 
tanto immediata la reazione de- 
gli uffici per le verifiche e i lavo- 


ANCORA INCERTE 

LE CAUSE DEI CEDIMENTI 
«FORSE E COLPA 

DELLE MICRO SCOSSE 
DEL BRADISISMO 

0 DEL CALDO RECORD» 


LA MOVIDA VIOLENTA 


Giuliana Covella 


Notte di violenza e follia a Napoli 
tra sabato e domenica. Giovanissi- 
mi sono rimasti vittime di sparato- 
rie e accoltellamenti nei quartieri 
del centro. Intanto in relazione ai 
recenti episodi di criminalità che 
hanno interessato alcune aree del 
territorio metropolitano, il prefet- 
to di Napoli Michele Di Bari ha 
convocato per domani una riunio- 
ne del comitato provinciale per 
l'ordine e la sicurezza pubblica, an- 
che in considerazione dei maggio- 
ri flussi turistici che si registrano 
nell'attuale fase stagionale in tutta 
l’area per intensificare i dispositivi 
di vigilanza e prevenzione e assicu- 
rare la massima sicurezza di citta- 
dinie turisti. 


L'AGGRESSIONE 


Erano circa le 2.30, quando i cara- 
binieri sono intervenuti tra sabato 
e domenica notte al pronto soccor- 
so del Cto per una persona ferita. 
Poco prima un 19enne del quartie- 


ga ao Rom BIO 
SAN DIEGO ALL'OSPEDALETTO 


Il soffitto della chiesa di via Medina crolla. Il Comune ha 
già avviato le procedure per un recupero della struttura 


>Ha ceduto un cornicione interno 
«Di giorno sarebbe stata una strage» 


ri di sostegno e recupero inter- 
no che sono già stati avviai, con 
una rapidità che impone al ret- 
tore Favata di distribuire ringra- 
ziamenti: «Sento il dovere, di 
ringraziare la Prefettura, a parti- 
re dal prefetto Michele di Bari. 
Un ruolo determinante è stato 


quello del prefetto Alessandro 
Tortorella e del vice prefetto An- 
tonio Tedeschi, che in questo 
territorio si occupano del Fon- 
do Edifici Culto: non c'è stato un 
attimo di esitazione nel mettere 
immediatamente a disposizio- 
ne i fondi necessari ai lavori, ho 


visto grande sensibilità, ed inte- 
resse, per un bene a servizio del- 
la Comunità. Desidero esprime- 
re il mio “grazie” anche all’ar- 
chitetto Rosalia D’Apice della 
Soprintendenza perché è stata 
presente, vicina e operativa fin 
dal primo momento». 


SAN PIETRO MARTIRE 


Restauro avviato mercoledì scorso con i fondi del Pnrr. È 
stato il prefetto Michele di Bari ad annunciare la svolta 


LE CAUSE 


Per quale motivo il cornicione 
interno della seicentesca chie- 
sa-simbolo dell’intero quartiere 
di Chiaia è venuto giù all’im- 
provviso? I motivi non sono an- 
cora chiari, lo stesso padre Calo- 
gero spiega di aver sentito diffe- 


PAURA A sinistra il crollo del 
cornicione interno. Sopra, 
dall’alto: l'esterno della 
chiesa a piazzetta Santa 
Caterina e l’interno dove è già 
stato allestito il cantiere per 
un restauro immediato 


Centro storico, spari e coltellate 
aggredite anche due turiste danesi 


re Mercato, già noto alle forze 
dell'ordine, si era presentato in 
ospedale con una ferita daarma da 
punta e taglio. Da una prima rico- 
struzione - ancora da verificare - 
pare che il giovane, mentre percor- 
reva a bordo della propria moto 
via Giovanni Antonio Campano, 
sarebbe stato avvicinato da scono- 
sciuti che, in un tentativo di rapi- 
na, lo avrebbero colpito con un col- 


DUE GIOVANI FERITI 

IN ALTRETTANTI 
EPISODI ANCORA 

DA CHIARIRE 

LE STRANIERE COLPITE 
DA UN IMMIGRATO 


tello allo sterno. La vittima è stata 
dimessa con una prognosi di 15 
giorni. A cercare di ricostruire la 
dinamica dell’aggressione sono i 
carabinieri del Vomero. Sempre 
la scorsa notte, intorno alle 3.45, 
un altro intervento degli uomini 
dell'Arma al pronto soccorso del 
Cto ha riguardato un 20enne in- 
censurato del rione Stella, soccor- 
so da personale del 118 in piazza 
Cavour. Il ragazzo, che presenta- 
va una ferita da colpo di arma da 
fuoco all'addome, è stato trasferi- 
to in sala operatoria, poi ricovera- 
toeoraè fuori pericolo. Dai primi 
accertamenti dei carabinieri del- 
la compagnia Stella sembra che il 
ragazzo, poco prima, fosse a bor- 
do di una moto in compagnia di 
un amico al momento non anco- 
ra rintracciato. Mentre i due per- 


LE OPERAZIONI Polizia e carabinieri sono intervenuti nel 


"POLI 


ae SE 


corso della notte per i tre episodi di violenza avvenuti 


renti versioni: «Si ipotizza che 
possa essere stato l’arrivo im- 
provviso del grande caldo a 
creare piccoli danni che poi 
hanno generato il crollo. Si inda- 
ga anche per capire se possono 
essere state le continue micro 
scosse causate dal bradisismo, 
che vengono avvertite anche nel 
cuore di Napoli, a procurare pic- 
cole lesioni al cornicione inter- 
no che, pian piano, ha perduto 
l’aggancio ed è venuto giù. Ogni 
ipotesi, però, va presa per quel 
che è: nessuna certezza, per 
adesso». 


I PRECEDENTI 


In realtà la chiesetta di Chiaia 
negli ultimi anni ha avuto conti- 
nui problemi strutturali che, 
probabilmente, imporrebbero 
una revisione profonda. Il pri- 
mo spaventoso segnale di debo- 
lezza risale al 2018 quando, sen- 
za nessun evento premonitore, 
l’intera porzione del soffitto che 
sovrastava il coro, venne giù di 
schianto. Già in quell’occasione 
ci fu un rapido intervento del 
Fec che mise in azione un piano 
per cancellare i danni di quel ce- 
dimento. Nel 2019 venne colpita 
la cupola: una violenta tempe- 
sta di vento a fine dicembre (la 
stessa che causò la distruzione 
dei muretti del lungomare e, in 
seguito, il crollo dell’arco Borbo- 
nico), sollevò e strappò via alcu- 
ne delle lastre di piombo che 
proteggevano la parte più alta 
della chiesa. Poi, nell’estate del 
2021 un evento simile a quello 
attuale: una porzione degli stuc- 
chi interni alla chiesa crollò 
d'improvviso. 
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LA SEQUENZA INFINITA 
DEI DANNI: NEL 2018 
VENNE GIU IL SOFFITTO 
NEL 2019 DANNI 

ALLA CUPOLA, NEL 2021 
STUCCHI IN ROVINA 


correvano via Foria sarebbero sta- 
ti avvicinati da alcuni centauri sco- 
nosciuti che, per cause da verifica- 
re, avrebbero sparato al 20enne. 
Vittime della violenza metropolita- 
na anche due turiste che la scorsa 
notte hanno subito un tentativo di 
rapinain piazza Garibaldi da parte 
di un 57enne algerino, poi rintrac- 
ciato e arrestato dalla polizia per 
tentata rapina aggravata, lesioni 
personali aggravate e resistenza a 
pubblico ufficiale nonché denun- 
ciato per ricettazione. Gli agenti 
dell’Upg e soccorso pubblico, du- 
rante il servizio di controllo del ter- 
ritorio, sono stati avvicinati da due 
donne danesi, che hanno racconta- 
to di essere state aggredite, pochi 
istanti prima, da un uomo che le 
aveva ferite con un coltellino per 
rapinarle per poi darsi alla fuga. In- 
tercettato il rapinatore, i poliziotti 
lo hanno inseguito bloccandolo in 
corso Garibaldi e trovandolo in 
possesso di una lama di 6 centime- 
tri con cui aveva ferito le malcapi- 
tate, due cellulari e la somma di 
2.945 euro di cui non ha saputo 
giustificare la provenienza. 
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IL BRACCIO DI FERRO 


Antonio Vastarelli 


La nomina del prefetto Raffaele 
Cannizzaro quale nuovo com- 
missario della Camera di Com- 
mercio di Napoli da parte del 
presidente della Regione Campa- 
nia, Vincenzo De Luca, è finaliz- 
zata a sbloccare la situazione di 
stallo in cui versa il terzo ente ca- 
merale d’Italia, per il cui rinnovo 
si contrappongono le cosiddette 
“associazioni storiche” (Acen, 
Claai, Cna, Compagnia delle Ope- 
re, Confapi, Confcommercio, 
Confesercenti, Confimprese e 
Unione industriali Napoli) e 
quelle che appoggiano il presi- 
dente uscente, Ciro Fiola (Aicast, 
Assimprese Italia, Casartigiani, 
Coldiretti e Confartigianato). Do- 
po un lungo e travagliato iter, ac- 
cogliendo le segnalazioni delle 
organizzazioni contrarie alla rie- 
lezione di Fiola, il presidente del- 
la Regione, pur avendo ricevuto 
dal Rup (responsabile unico pro- 
cedimento) la documentazione 
necessaria all'adozione del de- 
creto conclusivo del procedi- 
mento, ha sospeso la firma, chie- 
dendo un supplemento di istrut- 
toria. Il Rup, però, non l’ha rite- 
nuto necessario, ribadendo la va- 
lidità del lavoro svolto. 


IL CONFLITTO 


Si è aperto, quindi, un conflitto 
istituzionale giuridicamente 
complesso, che ha portato alle di- 
missioni del commissario 
dell'ente Maria Salerno, e alla no- 
mina in sostituzione di Canniz- 
zaro, giustificata dalla stessa Re- 
gione con la necessità di affidare 
la questione ad «un profilo parti- 
colarmente esperto, competente 
ed autorevole in possesso di con- 
solidata e significativa esperien- 
za in campo giuridico ammini- 
strativo e nei ruoli di vertice del- 
la pubblica amministrazione». 
Ma di cosa si dovrà occupare 
Cannizzaro? Alcune indicazioni 
arrivano dalla lettera del 20 giu- 


DOPO LE DIMISSIONI 
DELL'EX COMMISSARIA 
SPETTA ORA 

AL PREFETTO 
CANNIZZARO 
SCIOGLIERE | NODI 


LO STUDIO 


Ettore Mautone 


In Campania 4mila anziani ogni 
anno vanno incontro ad ipovisio- 
ne e cecità per degenerazione 
maculare retinica legata all’età. 
Una patologia rallentabile e in 
parte curabile se intercettata in 
maniera precoce. A questi si ag- 
giungono 50 mila pazienti cam- 
pania affetti da retinopatia dia- 
betica di cui solo una bassa per- 
centuale (circa il 17%) si sottopo- 
ne a controlli oculistici periodici 
in grado di limitare i danni che, 
in assenza di cure, sfociano in 
una grave ipovisione. Infine il 
glaucoma, vero nemico silente 
della vista, che lavora senza se- 
gni per anni fino a procurare un 
irreversibile restringimento del 
campo visivo se non si intervie- 
ne per tempo. Sono queste le tre 
principali patologie della vista 
sottostimate, poco prevenute e 
in troppo pochi casi sottoposte a 
screening, su cui ha acceso i fari 
Iapb Italia Onlus (agenzia inter- 
nazionale per la prevenzione del- 
la Cecità) che ha presentato a Na- 
poli nei giorni scorsi nella Sala F. 
De Sanctis della Regione Campa- 
nia, il progetto “Vista in Salute” 
proponendo nuovi modelli orga- 
nizzativi per la prevenzione e la 
diagnosi precoce oftalmica nel 


Lo sviluppo, il caso 


Camera di Commercio 
la Regione: «Controlli 
sugli associati Aicast» 


»Palazzo Santa Lucia chiede verifiche 


>L'accusa lanciata dalle opposizioni: 


controlli a tappeto solo alle nostre sigle anche sul gruppo vicino all’uscente Fiola 


LE TENSIONI 

A sinistra 

il presidente 
uscente Ciro 
Fiola; sotto 

il salone 
della Camera 


in piazza 
Bovio 


di Commercio 


gno nella quale la Regione indi- 
cava gli approfondimenti istrut- 
tori ritenuti indispensabili per 
riequilibrare le verifiche fatte fi- 
nora che, secondo De Luca, sa- 
rebbero state effettuate in modo 
non omogeneo. Dai verbali tra- 
smessi dal Rup emerge che, delle 
7 associazioni sottoposte ai con- 
trolli sulla totalità degli iscritti, 
solo 2 appoggiano Fiola e 5 sono 
della compagine antagonista. 


I NUMERI 


Per queste ultime risulterebbe 
che l'Unione industriali Napoli 
avrebbe 500 iscritti regolari (e 
1.259 ritenuti non regolari). L’A- 
cen solo 17 regolari su 3.948 di- 
chiarati. Confcommercio ne sal- 


Solidarietà 

a Posillipo: 
in regalo 
defibrillatore 


Cuori da salvare e cuori da 
premiare. Torna uno degli 
appuntamenti conla 
solidarietà tra i più attesi: 
oggi alle 19 nei locali del 
ristorante “Bar del Mare” a 
Posillipo avrà luogo la 
settima edizione del 
premio “l’Origano”. Come 
da tradizione, il momento 
clou della manifestazione 
saràla cerimonia di 
consegna di una postazione 
salvavita: un defibrillatore 
con supporto vitale per il 
soccorso medico avanzato. 
Anche quest'anno, poi, 
saranno premiate alcune 
personalità che si sono 
contraddistinte nella 
diffusione della scienza e 
nell'impegno sociale a 
favore dei più deboli. 
Rispetto al passato ci sarà 
però una novità: due dei tre 
riconoscimenti del 2024 
andranno a uomini 
impegnati più di altri nella 
missionedi genitori, 
persone che hanno 
dedicato la propria vita a 
sostenere il figlioin 
difficoltà; si tratta di 
Pierluigi Mayer e Marco 
Basile. Riceverà la propria 
onorificenza anche il 
professor Carlo Vosa, che 
sarà premiato da una 
giovane donna che oggi 
studia medicina e vive 
grazie ad un’operazione al 
cuore che il cardiochirurgo 
effettuò quando era solo 
unabimba. 
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Esame della retina con la telemedicina 
«Aiutiamo gli anziani a rischio cecità» 


Servizio sanitario. Una proposta 
di intervento approfondita da 
uno studio di Cergas-Sda Bocco- 
ni che offre una risposta al cre- 
scente bisogno di salute visiva 
nel nostro Paese. Il convegno è 
stato aperto da Mario Barbuto, 
presidente di Iapb, a cui sono se- 
guiti i saluti di Ugo Trama e Vin- 


RETINOPATIA 

E GLAUCOMA 

LA SVOLTA 

E NELLA DIAGNOSI 
PRECOCE 

DELLE PATOLOGIE 


cenzo Giordano funzionari re- 
gionali presso la direzione Salu- 
te. Sono poi intervenuti: Filippo 
Cruciani, Referente scientifico 
Iapb Italia, Ciro Costagliola diret- 
tore della Oftalmologia, della Fe- 
derico II, Marianna Cavazza di 
Cergas-Sda Bocconi e Paolo Rus- 
so, medico oculista e componen- 
te della Direzione nazionale Iapb 
Italia. 


IDATI 


Dallo studio di Cergas-Sda Boc- 
coni sulle caratteristiche dell’of- 
ferta dei servizi oftalmici in par- 
ticolare per retinopatia diabeti- 
ca, glaucoma e maculopatie - 
principali cause di ipovisione e 
cecità - è emerso che solo l’intro- 


duzione della telemedicina per 
eseguire un esame digitale della 
retina (retinografia digitale), con 
lettura a distanza, per individua- 
re la retinopatia diabetica nei re- 
parti di diabetologia, con separa- 
zione dell’esecuzione dell'esame 
dalla diagnosi, consentirebbe di 
ottenere fino al 130% in più dei 
pazienti diabetici visitati o, alter- 
nativamente, un 55% in più di vi- 
site oftalmologiche da destinare 
all’abbattimento delle liste d’at- 
tesa, con un abbattimento dei co- 
sti per il Ssn. Una soluzione con- 
creta, dunque, quella proposta 
da Iapb Italia, per far fronte ad 
un’urgenza sanitaria che affligge 
il Servizio Sanitario nazionale 
italiano in generale in particola- 


re nell’ambito oftalmologico su- 
perando l’attuale difficoltà di ac- 
cesso alle visite e dell’abbatti- 
mento delle liste di attesa in mol- 
te regioni. «Attualmente la visita 
oculistica complessiva è l’unico 
e principale strumento di scree- 
ning capace di diagnosticare e, 
quindi, trattare le principali ma- 


UN OSTACOLO 

LE LISTE D'ATTESA 
PER LE VISITE 
OCULISTICHE 

GLI ESPERTI: SERVE 
PIU TECNOLOGIA 


va 1906, ma ne perde 6.962, 
mentre per la Claai risultano pro- 
mosse 2.791 aziende e bocciate 
1.602. La Confesercenti, poi, subi- 
sce il taglio di 1.848 associati (re- 
golari 358). Per la Cna, infine, 
passano il vaglio del Rup 477 im- 
prese (870 cadono, invece, sotto 
la tagliola). Passando alle due or- 
ganizzazioni collegate a Fiola, 
mentre per Confartigianato ri- 
sultano 766 imprese regolari e 
1.103 irregolari, Casartigiani (che 
fa capo a Fabrizio Luongo, vice- 
presidente vicario uscente della 
Camera di Commercio) registra 
solo 12 associati non ammessi, a 
fronte di 1.659 iscritti regolari. 
Non sono state sottoposte al con- 
trollo a tappeto, invece, le due or- 
ganizzazioni più direttamente le- 
gate a Fiola: Aicast e Assimpre- 
se. Questa circostanza è stata 
espressamente sottolineata dal- 
la Regione che chiedeva al Rup 
di effettuare anche su di esse un 
controllo relativo «al pagamento 
della quota associativa da parte 
di ciascuna impresa associata», 
ritenendo questa verifica un «im- 
prescindibile presupposto di 
una completa istruttoria». Per 
Aicast e Assimprese, ma anche 
per Casartigiani, inoltre, Palazzo 
Santa Lucia chiede l’acquisizio- 
ne di dati relativi a personale e 
sedi, oltre alle fatture di fornitu- 
ra dell’energia elettrica e alla do- 
cumentazione attestante i servi- 
zi e le attività svolte nel triennio 
2020/2022. Un supplemento di 
verifica motivato con «l’opportu- 
nità che, anche per tali organiz- 
zazioni, si utilizzi lo stesso grado 
di approfondimento istruttorio» 
adottato per altre associazioni 
(Confimprese, ad esempio, è sta- 
ta esclusa dalla competizione 
perché non ha una sede propria 
o in locazione, ma solo in como- 
dato). Il problema vero, però, è: il 
commissario della Camera può 
interferire con il lavoro del Rup? 
Secondo Fiola no, secondo i suoi 
avversari sì. E su questo punto 
che si gioca il futuro dell'ente. 
(5-continua) 
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ENTE BLOCCATO 
DA QUATTRO MESI 
IN ATTESA 

CHE ARRIVI 

IL DECRETO 

PER LE ELEZIONI 


lattie della vista prima che sia 
troppo tardi - ha spiegato Barbu- 
to - ma dobbiamo affrontare la 
sostanziale grandissima difficol- 
tà di accesso ai servizi oculistici 
del Servizio sanitario nazionale, 
fenomeno non più esclusivo del- 
le Regioni meridionali, ma che 
appare sempre più di frequente 
anche in molte aree del Cen- 
tro-Nord Italia». La riduzione 
delle liste di attesa passa attra- 
verso la tecnologia e una maggio- 
re libertà per gli specialisti nel 
fissare le visite di controllo: più 
ravvicinate nei casi più seri; di- 
stanti anche qualche anno dove 
non sussista pericolo per la vista 
e la qualità di vita della persona. 
Dai dati raccolti da Iapb Italia 
nel progetto finanziato dal Mini- 
stero della Salute “Vista in Salu- 
te” (9mila screening gratuiti in 
54 città) è emerso un risultato si- 
gnificativo: sebbene il 90% delle 
persone dichiarava di vedere be- 
ne, di questi il 20% mostrava, nel 
corso dell'indagine, qualche alte- 
razione oculare significativa. Ne 
consegue che la percezione sog- 
gettiva di vedere bene non corri- 
sponde necessariamente all’as- 
senza di patologia oculare poten- 
zialmente seria, anche perché al- 
cune condizioni, come il glauco- 
ma e la retinopatia diabetica in 
fase iniziale, sono prevalente- 
mente asintomatiche e anche cu- 
rabili ma i danni che producono 
sono incurabili se trascurate. 
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Moltoapprofondito 
Moltointeressante 
Moltospecifico 
Moltocostruttivo 
Moltoaffascinante 
Moltosorprendente 
Moltointrigante 
Moltoesperto 
Moltocompleto 
Moltoattento 
Moltochiaro 
Molto di più. 


Uno per ogni settimana, per approfondire, 
capire, scoprire, condividere. 
Mi piace sapere Molto. 
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I ROL 
LIBERTÀ 


Io sono Antonio e prima non 
avevo la Chiesa per la vita che 
ho vissuto. Io la Chiesa lho in- 
contrata in carcere. Il mio pri- 
mo confessore è stato Leonar- 
do che quando ha ascoltato il 
racconto della mia vita, per i 
miei peccati non mi ha chiesto 
di fare 50 Avemaria e 50 Padre- 
nostro, ma solo di parlare ed io 
io ho imparato ad esprimere 
tutto quello che sentivo. Sen- 
tendo ho capito. Io il carcere 
l'ho conosciuto prima fuori e 
poi qui a Poggioreale e a un cer- 
to punto ho deciso io di sce- 
glierlo il carcere per ben due 
volte: la prima volta per scappa- 
re da un mondo buio, terrifi- 
cante che mi aveva portato 
all’inferno; la seconda volta per 
darmi una possibilità diversa, 
quando ho scelto di prendermi 
i sacramenti qui e così, per me, 
la mia cella è diventata quasi 
una piccola casa. 

Ho scelto di intraprendere 
un cammino spirituale qui e 
non altrove. Qui ho deciso di di- 
ventare una persona nuova, 
una persona diversa per disin- 
tossicarmi da tutti i mali che la 


QUI POGGIOREALE 
«GRAZIE AI SACERDOTI 
CHE CI SEGUONO 
ABBIAMO INTRAPRESO 
UNA NUOVA STRADA 
PRONTI A CAMBIARE» 


La lettera 


Le voci dei detenuti 
«Sacramenti nelle celle 
così le nostre preghiere 
ci fanno essere migliori» 


società all’esterno mi aveva 
somministrato. Ho imparato 
che si può decidere come vive- 
re in carcere e come vivere il 
carcere e il mio modo è stato 
quello di far diventare il carce- 
re quel percorso di liberazione 
che da sempre ho sognato. La li- 
berazione è un percorso che 
qui i sacramenti hanno suggel- 
lato e così ho capito finalmente 
che può esistere una vita diver- 
sa. La mia ora continua grazie a 
una spiritualità riscoperta. Il 
giorno della cerimonia è stato 
importante e carico di emozio- 
ni. Non pensavo che in carcere 
avrei potuto provare emozioni 
positive così forti. Mi sento gra- 
to per tutte le persone che mi 
hanno aiutato in questo percor- 
so. 
Quello che ho capito il gior- 
no in cui mi sono stati dati que- 
sti due sacramenti, è che cosa 
intendesse dire Papa France- 
sco quando qualche tempo fa 
parlava di portare la Porta San- 
ta in carcere e credo di poter di- 
re che il giorno della mia comu- 
nione e della mia cresima, da- 
vanti a me c’era veramente 
quella porta. Sono entrato a 
Poggioreale a quattro zampe 
come un topo e riuscirò ad usci- 


re un giorno da Poggioreale 
camminando sulle mie due 
gambe come un vero uomo. 

Io sono Manuel e la decisio- 
ne di prendermi il sacramento 
della cresima in realtà l’avevo 
già presa quando stavo fuori. 
Tuttavia mi è sempre sembrato 
di non avere tempo, che non 
era mai il momento giusto per- 
ché mi succedevano tante cose. 
A Poggioreale invece il tempo 
c'è ed e anche vero che ti succe- 
dono tante cose, ma alla fine se 
ti fermi a riflettere capisci che 
la cosa migliore e scegliere di 
intraprendere un percorso e co- 
sì, un giorno circa due mesi fa, 
ho sentito che si teneva il corso 
di catechismo e ho voluto parte- 
cipare. Ho sentito che mi stava- 
no dando una opportunità e fi- 
nalmente ci sono riuscito a 
prendere la cresima. Quel gior- 
no mi sono sentito tanto felice e 
grato e di avere preso la decisio- 
ne giusta. In carcere raramente 
succede qualcosa di bello e 
quando succede è anche per- 
ché si decide di guardare le co- 
se in modo differente. Io fuori 
mi ero fatto la promessa di cre- 
simarmi e ci sono riuscito. Mi 
hanno spiegato tante cose sulla 
Chiesa e sulla religione che, an- 


«Caro Pif, ecco una storia 
che ti parlerà un po di noi» 


Caro Pif, ciao; siamo un gruppo 
di marziani che leggiamo sem- 
pre e con molta attenzione le 
lettere che ci spedisci. Scusa 
per il ritardo nel risponderti, 
male poste intergalattiche, for- 
se non lo sai, sono un po’ lente. 
Veniamo dal pianeta Cardas- 
sio, che si trova esattamente ai 
confini della galassia sociale. 
Siccome siamo degli alieni di- 
subbidienti, ci hanno spedito 
sul pianeta terra, in una delle 
tante aree 51, e precisamente in 
Italia. 

Ti vogliamo raccontare una 
storia fantastica: «La monta- 
gna che partorì un topolino». 
Caro Pif, devi sapere che in que- 
sto Paese regna un gruppo di 
terrestri, tutti parenti tra di lo- 
ro, praticamente fratelli, insie- 
me ad alcuni tifosi, non di cal- 
cio, che gridano sempre forza 
Italia, e un gruppo un po’ scon- 
clusionato molto legato fra lo- 
ro. Tutti quanti governano uti- 
lizzando un'arma potentissi- 
ma, sconosciuta nelle altre ga- 
lassie: lo spot, utilizzato indi- 
scriminatamente per risolvere 
gli annosi problemi che afflig- 
gono la popolazione. Tra que- 
sti problemi, uno dei più gravi 
era la grande moria di alieni, 
che dalle varie aree 51 volava- 
novia tra le stelle. Per risolvere 
la vicenda chiamarono un valo- 
roso militare: il generale Nor- 
dione, che cominciò ad utiliz- 
zare massicciamente l’arma 
dello spot. 

Egli le sparava così grandi 
che tutta le montagne comin- 
ciarono a tremare, sperando 
che gli alieni avessero paura e 
non scappassero più. Promet- 


teva nuove aree 51, più moder- 
ne ed efficienti, più guardiani, 
più persone che si dedicassero 
a questi poveri disgraziati. E 
trema oggi, trema domani, da 
una montagna uscì un topoli- 
no con la bandiera bianca, sul- 
la quale aveva scritto: «Avrete 
due telefonate in più almese!». 

Gli alieni si ricordarono di 
un loro vecchio parente di Mar- 
te, di nome E.T., che ripeteva 
sempre la frase telefono — casa, 
e che rischiò di morire sulla 
terra, ma che però fu salvato da 
un bambino, e non certo dagli 
adulti. 

E continuarono a volare via 
non credendo al generale Nor- 
dione, che con gli spot aveva 
fatto tremare la montagna e 
fatto uscire un topolino. 

Ps: quando leggerai questa 
lettera puoi venirci a trovare 
quando vorrai e vedrai di per- 
sona come noi impegniamo il 
tempo che abbiamo a disposi- 
zione studiando seriamente, fa- 
cendo teatro o lavorando in 
sartoria. Perchè, ci teniamo a 
sottolinearlo, per non volare 
via bisogna utilizzare il tempo 
come un amico e non come un 
nemico. Il nostro obiettivo è 
quello di costruirci un futuro 
migliore. 

Gli alieni disubbidienti 

Giulio P., Claudio I., Caputo 
A., Giovanni M., Vincenzo A., 

Luigi G., Giovanni B., 
Vincenzo E. N., Gabriele A., 
Pietro C., Luigi S., Carlo P., 
Salvatore S., Luigi L. 

(dalla finestra del carcere di 
Secondigliano -rep. 
Mediterraneo) 
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IL PERSONAGGIO A destra una foto 
di Pif, conduttore televisivo, 
autore televisivo, 
sceneggiatore, scrittore 

e regista. Ed è proprio a Pif 
che si rivolgono i detenuti 
del carcere di Secondigliano 
inviandogli questa lettera 


che se sono cattolico, non cono- 
scevo. Questo percorso mi ha 
cambiato coinvolgendomi sem- 
pre di più al punto che mi sento 
molto gratificato. ho avuto la 
possibilità di frequentare il cor- 
so con un gruppo molto affiata- 
to e ringrazio tanto di cuore le 


=E 


operatrici che ci hanno aiutato. 
Benedetta Bottino; Antonio 
Ce; Manuel F; 

(dalla finestra del carcere di 
Poggioreale - reparto 
Genova) 
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I corsi contro la devianza 


«Pratica e passione: pronti a 


Nelľ’Istituto a custodia 
attenuata per il trattamento 
dei tossicodipendenti Icatt di 
Eboli è stata presentata la 
convezione stipulata per 
l’inserimento lavorativo dei 
detenuti, presso lo 
stabilimento Antica 
Panetteria Cheravanna con 
sede a Castelcivita. All’interno 
dell’Icatt è stato allestito un 
laboratorio per un 
programma di formazione 
come panettieri e pizzaioli, 
iniziato tempo fa grazie 
all’interessamento del 
Garante campano delle 
persone sottoposte a misure 
restrittive della libertà 
personale Samuele 
Ciambriello e del Pastore 
Bruno Stellavato. L'accordo 
sottoscritto ha l’obiettivo di 
promuovere la formazione 
lavorativa e facilitare il 
reinserimento sociale dei 


mmh 


Chi 


erigere si é IE pic 
IL RECUPERO Il gruppo di lavoro 
nell’Istituto Icatt di Eboli 
detenuti. Un nuovo e grande 
impegno assunto da Antica 
Panetteria Cheravanna nel 
solco diun mondo sociale di 
fare impresa, che mette al 
centro del proprio operarele 
persone, le comunità ei 
territori, aprendo uno 
scenario di svolta per 
l'inserimento dei detenuti al 


diventare pizzaioli» 


lavoro e alla società comune. 
Attualmente l’Azienda ospita 
detenuti in affido presso lo 
stabilimento in sede a 
Castelcivita, dove nei prossimi 
giorni si aggiungeranno altri. 
All’interno dell’Icatt di Eboli 
quotidianamente verrà svolto 
un corso di formazione 
lavorativa sotto strette 
direttive della stessa titolare 
Ofelia Babbaro. 
Un sincero ringraziamento 
alla direttrice dell’Icatt di 
Eboli Concetta Felaco e alla 
dottoressa Monica Faiella 
responsabile dell’aria 
educativa, che accolgono 
sempre con interesse e 
disponibilità occasioni di 
crescita e consapevolezza a 
beneficio della popolazione 
detenuta. 

(Dalla finestra del carcere 

di Eboli - Salerno) 
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L’analisi 


«Il caso Trump 
e il dubbio 
sull’autenticità 
dell’attentato» 


Rimarranno 
iconografiche l’immagine 
di Trump che 
insanguinato, trattenuto e 
protetto dalle sue guardie 
del corpo, alza in aria il 
pugno in segno di sfida. 
Quelle stesseimmagini 
hanno però generato il 
classico italico dubbio 
sulla possibilità che sia 
stato tutto un complotto 
per sfruttare l’onda di 
simpatia, generata 
dall’efferato atto 
deprecabile. 
Anche se è chiaro che 
questo sia stato un vero 
attentato, ci si domanda 
perché tendiamo sempre a 
immaginare una storia 
segreta alle spalle di ogni 
vicenda degna di nota, 
quali sono le ragioni di 
tanto scetticismo. Questo 
complottismo non è solo 
un problema italiano, 
l’affare Kennedy, più di 
tutti, dimostra che il 
tempo dei dubbi copre 
tutto il globo. In Italia 
abbiamo ormai superato 
lasoglia delle 2 cifre di 
storiain penombra, siamo 
un po'i precursori di tale 
genere; il giallo, in fondo, 
ha avuto spesso padri 
italiani. Cosa ci spinge a 
dubitare di tutto? 
Realtà: tante volte ci 
hanno nascosto elementi 
di storia, che ciha 
“costretti” a pensare che 
qualcuno non volesse che 
sapessimo tutta la verità; 
Incompetenza: gli errori, 
questi grandi compagni 
delle storie delle indagini 
italiane, hanno sempre 
generato il pensiero che ci 
vogliono confondere ma, 
molto spesso, a ben 
vedere, è stata solo vera 
incompetenza. 
Superficialità: grande 
connotazione di tutte le 
indagini, nonsolo italiane, 
cispingonoinvecea 
pensare che ogni progetto 
di complotto si confonda 
tra una finta idiozia. 
Cosa significa tutto 
questo? Siamo destinatia 
non sapere la verità? 
saremo probabilmente 
sempre destinati ad 
immaginare che la verità è 
tanto spesso lacerata e 
occultata, che alla fine essa 
stessa non esisterà o, forse, 
sarà una delle tante. 
ClaudioI, Giulio P., Luici L., 
Antonio C., Vincenzo A., 
Jeorge T., Giovanni M., Luigi 
S., Carlo P., Pietro C., Luigi 
C., Gabriele A., VincenzoE. 
(dalla finestra del Carcere 
diSecondigliano- Reparto 
Mediterraneo). 
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L'ATTENTATO Donald Trump 


28 


Girocittà 


M | 


Lunedì 22 Luglio 2024 
ilmattino.it 


24 luglio ore 20; 27 luglio ore 20; 30 luglio ore 20 

La traviata 

Melodramma in tre atti, musica di Giuseppe Verdi. Li- 
bretto di Francesco Maria Piave dal dramma "La 
dame aux camélias” di Alexandre Dumas figlio. Diret- 
tore Giacomo Sagripanti, regia Lorenzo Amato, 
scene Ezio Frigerio, costumi Franca Squarciapino, 
luci Fiammetta Baldiserri. = 

Domani ore 20; 25 luglio ore 20, 26 luglio ore 20; 


coreografia Jerome Robbins; primo ballerino: Ales- 
sandro Staiano, Danilo Notaro; solista: Candida Sor- 
rentino, Giovanna Sorrentino, Stanislao Capissi. 


MUSEI & MOSTRE 


P.tta Mondragone 18 Napoli - 081 49 76104 
Sito: museodellamodanapoli.com 

Profili social @museodellamodanapoli 
Email: info@museodellamodanapoli.com. 


Science show, visite guidate al museo interattivo 
del corpo umano Corporea, giochi, esperimenti, 
Tutto per esplorare il mondo della scienza in 
modo interattivo, imparando e divertendosi. 


Artemisia Gentileschi. 

Un grande ritorno a Napoli dopo 400 anni. 

Un grande evento per la città di Napoli: la Maddalena, 
capolavoro di Artemisia Gentileschi dipinto nella città 
partenopea tra il 1630 e il 1635, torna ad essere visibile a 
tutti dopo 400 anni. L'opera sarà esposta in uno dei luo- 
ghi più belli della città. Il suo stile, così vicino a quello di 
Caravaggio, affascina i collezionisti napoletani. 


Chiesa delle Crocelle ai Mannesi 


verso la scienza e la curiosità. Un'occasione, per impa- 
rare e sperimentare il mistero della mente umana. 


Museo Cappella Sansevero 


Fino al 13 novembre 2024 dalle 10 alle 18 
Sette Opere per la Misericordia. VII edizione 


Shazar Gallery 

Via Pasquale Scura 8 081/1812 6773 

Fino al 25 luglio dalle ore 17 

lacopo Pinelli. Storie di alterazioni spaziali 
Mostra a cura di Domenico de Chirico. In esposizione un 


Fino al 1 dicembre dalle ore 10 

Palazzo Reale di Napoli: segreti e misteri 

Tour con visita dell'appartamento storico di Palazzo 
Reale che riserverà numerose sorprese. 


Kate Cooper, ex cacciatrice di uragani segnata dall'incontro devastante con un tor- 
nado durante i suoi anni al college. Kate, che ora studia i percorsi degli uragani al riparo 
nel suo ufficio di New York City, viene spinta a tornare in campo dal suo amico Javi. 


Federico Fellini: disegni erotici e fotografie dal set 
Mostra di Giuseppe Mannajuolo e Mario Pellegrino. 
un omaggio al Fellini disegnatore e fumettista. Un 
corpus di 29 lavori su carta provenienti dalla colle- 
zione di Daniela Barbiani, per la prima volta in mostra 
a Napoli, accompagnati da 6 scatti cinematografici 
dall'archivio della fotografa Patrizia Mannajuolo. 


Posillipo, giardino Balè en plein air 
Via, Ferdinando Russo, 2c - 345 233 4585 


l'elemento acqua si combina con atmosfere, fra- 
granze e suoni, che creano un'esperienza ricca di 
suggestioni. 


Mostra a cura di Cristiano Raimondi, un itinerario 
poetico articolato in una serie di racconti legati all'arte 


Via Duomo 288, 081/203175 

Fino al 30 settembre 

Carmela De Falco. Memomirabilia 

a cura di Gianluca Riccio e Alessandra Troncone, in- 
dagine sulla relazione tra ordinario e straordinario 


Fino al 14 settembre 2024 dalle 11 alle 19 

InterAction Napoli 2024 

Il progetto, a cura di Demetrio Paparoni coinvolge oltre 
venti artisti chiamati a realizzare dipinti, sculture ed in- 


Monologo per sette voci intorno alla balena bianca libero adattamento di Rosalba Di Gi- 
rolamo da “Moby Dick" di Herman Melville. Con Rosalba Di Girolamo come voce narrante, 
ci sono Rocco Zaccagnino alla fisarmonica e la voce fuoricampo di Franco lavarone. 


Dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 18 su prenotazione 
Prove per un paesaggio d'insieme 

Raccolta di opere d'arte della Collezione Agovino 
per Zurich Bank. 


Parco Archeologico di Pompei 

Pompei - 081 857 5111 

Fino al 15 dicembre dalle 9 alle 15.30 

“L'altra Pompei. Vite comuni all'ombra del Vesuvio" 


Via Monte di Dio, 61 - 081/1863 8995 

Fino al 27 luglio da martedì a venerdì 10.30 - 13.-16.30-19, 
sabato su appuntamento. 

Riccardo Dalisi. Un'esca a catenelle 


nel quale potrete percorrere una strada dell'epoca 
con botteghe ed apprezzare il Criptoportico ed il Ma- 


Via Vittorio Emanuele IIl- 0817957722 

Fino all agosto. Dalle ore 8.30 alle 17.30 

“What a... KRAZY LIFE!" 

Lorenzelli Arte presenta la mostra dedicata 
all'artista americano Ronnie Cutrone. 


Carte da gioco a Napoli dal XVI al XX sec.” 
Mostra allestita nel Chiostro del Platano, alla sco- 
perta di una realtà che raccoglie molti collezionisti 
appassionati. 


tramonto e di notte, emozioni indimenticabili. 


Complesso Monumentale San Lorenzo Maggiore 
Fino al 31 dicembre dalle 9.30 alle 17.30 

Il Sacro telo - la Sindone 

Percorso articolato, con 5 installazioni principali. Rifles- 
sione sulla Passione di Gesù di Nazareth come tramandata 
dagli Evangelisti, dalla crocifissione alla Tomba vuota. 


Fino al 30 settembre dalle ore 19 

Alice - Lost Inside You 

Percorso narrativo che traccia e oltrepassa i confini 
dell'arte espositiva e porta in scena il fascino della 


cessi, si preannuncia tutto sold out. 


“Peppe80Barra - Un'età certa" 

Napoli festeggia il maestro Peppe Barra, uno dei suoi 
nobili “figli”, in occasione del suo 80° compleanno. 
Prima l'inaugurazione della mostra “Peppe Barra - Il 
gesto e la voce”. Alle 21.30 un grande concerto. 


Cantautore e polistrumentista folk australiano. 

11 settembre ore 21 

Paolo Caiazzo 

“Mi faccio la festa. Pazzianne e ridendo so passat 30 anni" 


APPUNTAMENTI The Space Cinema Orto Botanico Complesso Monumentale di Santa Chiara 
Twister “Moby Dick l'incantatrice” Artemisia Gentileschi 
D A N 0 N P E R D E Oggi ore 15.30 - 16.30 - 18.30 - 21.30 - 22 25 luglio ore 21 Oggi dalle ore 9.30 alle 17 


Un grande evento per la città di Napoli: la Maddalena, capolavoro di Artemisia Gentileschi di- 
pinto nella città partenopea tra il 1630 e il 1635, torna ad essere visibile a tutti dopo 400 anni. 
L'opera sarà esposta in uno dei luoghi più belli della città. 


TE ATRI Complesso Monumentale di Santa Chiara AlBludi Prussia stallazioni site-specific che interagiscono tra loro. Museo Parco Nazionale del Vesuvio 15 settembre ore 21 
Via Santa Chiara 49/c-081 060 6976 Via Filangieri 42 - 081 409446 r Sentiero del Gran Cono, Ercolano- 081 865 3911 Da Ciro Ricci a Ciro Rigione 
i l Spiri ae ARE Palazzo Leonetti Finoall'8 settembre dalle 9 alle 15 Concerto. 

Via San Carlo, 98/F -081/797 2331 Pi CARENE at i Fino al 16 dicembre 2024. Un luogo da vivere non solo di giorno, regalando al Biagio Izzo 


“Esseoesse". Spettacolo evento. 

21 settembre ore 21 

Massimiliano Gallo 

Per Quadrifoglio in Arena, il teatro comico all'aperto: 
“Stasera punto e a capo... and friends" 

28 settembre ore 21 

Francesco Cicchella in Bis 

Per Quadrifoglio in Arena, ilteatro comico all'aperto: il 
nuovo show del giovane comico napoletano. 


28 luglio ore 19 a k . f , FERRE 

Serata Jerome Robbins Piazza Crocelle, Vicoletto S. Giorgio Ai Mannesi, 6 Fino al 30 luglio Un percorso di seite Sezioni circa trecento re- EVENTI 

Orchestra e Balletto del Teatro di San Carlo. Diret- Lunedì/giovedì 10-19, venerdì/domenica 10-22. Lunedì-venerdì 10-13 e 17-19, sabato 10-13 perti e tre installazioni multimediali. Arena San Montano 

tore del Balletto Clotilde Vayer. Durata: ora e10mi- — Mostra delle illusioni "Sinestesie d'acqua tra cielo e terra" siii Mostra d'Oltremare Via San Montano - Ischia 
nuti circa, con intervallo. Direttore Philippe Beran: La mostra, sfida le leggi della logica e della fisica, attra S©attiin bianco e nero di Federica Gioffredi in cui ndrea Nuovo Home battery Viale Giochi del Mediterraneo - 081/7258000 27 luglio ore 21 


Gigi D'Alessio in concerto 

Gigi riabbraccia il suo pubblico per cantare insieme 
le sue canzoni più amate, in una scaletta che rac- 
chiude oltre 30 anni di successi. 


Orto Botanico di Napoli Via Francesco De Sanctis, 19/21 - 081/552 4936 Musea Maire — Mostra di Riccardo Dalisi. Un altro tassello per luce per raccontare uno dei più bei classici della lette- , o. , 
Via Foria, 223 - 0812533937 Aperto tuttii giorni dalle 9 alle 19. Chiuso il martedì. Via Luigi Settembrini, 79--081/1952 8498 esplicitare la sua visione utopistica. ratura: Alice nel paese delle Meraviglie. Anfiteatro degli Scavi di Pompei 
25 lualio ore 21 Ultimo ingresso 30 minuti prima della chiusura. Fino al 29 luglio . . na Pompei - Piazza Immacolata 
n aSo n oe Per visitare il museo la prenotazione è obbligatoria Il resto di niente Complesso Monumentale San Lorenzo Maggiore Piazza del Plebiscito Oggiore 21 

Moby Dick incantatrice l l Info e prenotazioni su www.museosansevero.it. A cura di Eva Fabbris con Giovanna Manzotti. Da un'idea diSa- —Piazza S.Gaetano, 316- 081 2110860 Via Giambattista Marino - 081 509 5344 | Pooh 
e "i +” ra . sali bato De Sarno. Presentato da Fondazione Donnaregina e Gucci. Tutti i giorni dalle 9.30 alle 17.30 17 e 18 settembre ore 21 La leggendaria band italiana in concerto. 
Dick" di Herman Melville Pio Monte della Misericordia Fino al 30 settembre. La Neapolis sotterrata Co'Sang 26 luglio ore 21 

' Via Tribunali, 253- 081 446944 Vai, vai, Saudade Uno viaggio a ritroso nel tempo nell'antica Neapolis Un concerto che farà rivivere al pubblico i vecchi suc- Francesco De Gregori 


IL “Principe" della canzone italiana in un concerto. 


La mostra sarà aperta al pubblico in un allestimento prodotta in Brasile a partire dal secondo dopoguerra. cellum. Piazza Mercato Trianon Viviani 
speciale intorno al capolavoro del Caravaggio. Napoli Piazza V. Calenda, 9-081/2258285 
Museo della Moda Napoli Museo Civico Gaetano Filangieri Maschio Angioino 24 luglio dalle ore 18.30 24 luglio ore 11.30 


“Live in Napoli” 
Conferenza stampa di presentazione della nuova 
stagione teatrale 2024/25, parte prima. 


Parco "Res Publica" 


Città della Scienza gruppo di installazioni in cui il concetto di “restauro del a partire dalla perdita della meraviglia nella so- Via Panoramica Fellapane, 6-12 
Via Coroglio, 57/104 081/735 2222 tempo" diventa protezione, riscoperta, analisi e cura. cietà contemporanea. Archivio di Stato di Napoli Arena Flegrea Domani ore 21.15 

Dall'8 giugno all'8 settembre SRO : aa Piazzetta del Grande Archivio, 5 -081/5638111 Viale John Fitzgerald Kennedy, 54 - 081 562 8040 Film “Enea” 
martedì/domenica dalle ore 10 alle 16 Palazzo Reale di Napoli Fondazione Made in Cloister Fino al 31 agosto dalle ore 8 alle 18.30 9 agosto ore 21 Regia di Pietro Castellitto. 
Estate 2024 Piazza del Plebiscito, 1 Piazza Enrico De Nicola 46 “La Carta ci fa gioco Xavier Rudd 24 luglio ore 21.15 


“Finalmente show” 

Spettacolo di Simone Schettino. 

25 luglio ore 21.15 

Concerto di Fiorenza Calogero 


C ° The Space Cinema Napoli Casoria Piano di Sorrento 
mema [MAC E PH M PP) Via G. del Mediterraneo, 46 - Parcheggio UCI Cinemas Casoria Delle Rose 
Na oli naeg Sala 1 15.50-18.20-21.00 €5,90 mesi Via San Salvatore uu ian 
p Era mio figlio Sala 2 17.00-19.50 €590 | Twisters Sala 1 16.30-19.30-22.30 € 8,50-9,50 
Inside Out 2 Sala 2 22.30 €590 | Inside Out2 Sala 2 16.00 €750 | Sala riservata Sala 1 
Acacia Fly Me to the Moon TheAmazing Spider Man- Columbia Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 
i i ; Le due facce della luna Sala 3 15.10 esso | 100th Anniversary Sala 2 18.30-21.30 €9,00 
[n AC BI PHI DD] Via R. Tarantino, 10 - 081/2155639 Inside Out 2 17.45-20.00 20° A jo (riedizi 
. Twisters Suoi 18.30-21.30 esa nside Qu : . Sala 3 45-20. €7,50-8,50 anniversario (riedizione) Sala 2 18.00 €7,00 
Twisters 18.00-20.15 €8,00 Blue Lock the Movi The Amazing Spider-Man - Columbia . . 
- ue Lock the Movie 100th Anniversary salga 22.15 eso Horizon - An American Saga Sala 2 20.30 €7,00 
America Hall Episode Nagi Sala 4 15.00 €5,90 ri ; inni 
. sa L'invenzione di noi due Sala 4 17.40-20.10 € 3,50 Inside Out 2 Sala 3 18.30-20.30-22.30 €7,00 
[MAC E PH] Via T. Angelini 21 - 081/5788982 Immaculate Glory Hole Sala 4 22.40 €850 
Chiuso La prescelta VM 14 Sala 4 19.50 €590 | Twisters Sala 5 17.00 €8,50 : , 
Fi mem N L'ultima vendetta Sala 4 17.20 «590 | Fly Me to the Moon Poggiomarino 
ilangieri Multisala i 5 A 
Twisters Sala 4 22.00 esso | Le due facce della luna Sala 5 19.40 €850 | Multisala Eliseo 
[M ACI PH] Via Gaetano Filangieri, 43 - 081/2512408 Immaculate Inside Out 2 Sala 5 22.30 €8,50 
Chiuso La prescelta VM 14 sas PEA esso | Twisters Sala Assofram 16.30-19.30-22.30 €10,50 | [M PHE DD] Via Roma, traversa ferrovia - 081/8651374 
La Perla Multisal L'ulti d Twisters Sala 7 17.30-20.30 € 8,50-9,50 . 
a Ferla Multisala ultima ven etta Sala 5 19.30 €590 | When Evil Lurks Sala 7 2310 €8,50 Twisters Sala 1 18.30-20.30-22.35 
[m AC m PHE PC] Via Nuova Agnano, 35 - 081/5701712-2301079 | Blue Lock the Movie Harry Potter e il prigioniero di Azkaban Inside Out 2 ii TEER 
Inside Out 2 Sala Taranto 17.00 esso | EpisodeNagi Sala 6 18.50 €590 | 20° anniversario (riedizione) Sata 8 17.20 €3,50 
Madame luna sala Targiito, 19:40 ero | L'ultima vendetta Sala 6 21.50 €5,90 Era mio figlio Sala 8 20.20 esso | Immaculate 
Palazzina Laf Sala Taranto 20.40 ero | Twisters Sala 6 15.30 €5,90 TONG a Sala i na €350 | Laprescelta VM14 Sala 2 20.30-22.30 
Lubo Sala Troisi 17.00-20.45 eroo | La memoria dell'assassino Sala 7 16.15 €5,90 Eii u dak Sala, 9 da PAUSA: €.150:/50 Blue Lock the Movie 
- L'invenzione di noi due Sala 7 22.20 €5,90 Bi A at Salad i 2959 
Metropolitan The Amazing Spider-Man s > Episode Nagi Sala 3 17.30-19.15 
si Via Chiaia, 149 , . Episode Nagi Sala 10 19.30-22.00 €9,50 
l Columbia 100th Anniversary Sala 7 19.20 €590 | Inside Out 2 ISENS Sala 11 16.20-18.30 esso | Immaculate 
Fly Me to the Moon Blue Lock the Movie Immaculate 
Le due facce della luna Sala 1 16.40 €750 | Episode Nagi Sala 8 17.10 es90 | La prescelta VM 14 Sala 11 20.50-23.00 pago || a prescelta SME sai 18,4020, 30:22:30 
Glory Hole Sala 1 19.00 €750 | Glory Hole Sala 8 22.10 €590 E Glory Hole Sala 3 20.45-22.30 
Madame luna Sala 1 21.00 €750 | InsideOut2 Sala 8 19.30 €5,90 Castellammare di Stabia 
Riposo Sala 2 Inside Out 2 Sala 9 17.50 esso | Complesso Stabia Hall Portici 
Twisters Sala 3 16.30-18.50-21.00 €750 | L'ultima vendetta Sala 9 15.00 €590 | [MACH PHE DD M PP] Viale Regina Margherita n. 50/54 - 081/8703591 R 
Hion i The Amazing Spider-Man Sala riservata oma 
asa Sala 5 Columbia 100th Anniversary Sala 9 21.10 €590 | Supercinema [E AC BI PH E DD BI PC] Via Roma, 55/65 - 081/472662 
La prescelta VM14 sio 21.30 sta L'invenzione di noi due Sala 10 19.20 €590 | (mpHmDD) Corso Vittorio Emanuele, 97 - 081/8717058 Riposo 
Inside Out 2 Sala 6 17.00-19.00 zig. | T Misters: Sanya 16:30 €590 | Chiusura estiva 
L'invenzione di noi due Sala 7 19.00 eram | VhenEvi Lurks AOD zao Da Pozzuoli 
° i i -Gi Forio d'Ischia 
L'ultima vendetta Sala 7 16.50-21.20 erso | A Quiet Place - Giorno] Sanu 15:20 vai — - = 
Bad Boys - Ride or Die Sala 11 18.00 esso | Delle Vittorie Drive In Pozzuoli 
W’ÉC' FUSI Ri | Imeivicn iedizi g 
n | miei vicini Yamada (Riedizione) Sala 11 20.50 | mAcmiPH] Corso Umberto, 38 - 081/997487 MHEDDA Località La Schiana - 081/8041175 
Im AC] Via Cisterna dell'Olio, 59 - 081/5800254 €5,90 Inside Out 2 18.30-20.30 
Inside Out 2 Sala 1 19.45 ewo | Vittoria Nol Chiusura estiva 
i E £ ota 
Twisters Saan 17.30-21.30 €600:10,00. | PHE] Via M. Piscicelli, 8/12 - 081/5795796 ; - s x 
Glory Hole Sala 2 19.30-21.30 ewo | Multisala Savoia San Sebastiano al Vesuvio 
I miei vicini Yamada (Riedizione) sata 2 17.30 esoo | Riposo [macm PH] via Fonseca 33 - 081/5127683-8214331 Agorà San Sebastiano al Vesuvio 
Inside Out 2 Sala 3 17.30-21.30 € 6,00-10,00 ee Riposo 
Twisters Sala 3 19.30 €10,00 g The Space Cinema Nola [E AC E DD) Via Panoramica - 081/5524893 
Blue Lock the Movie Happy Maxicinema Via Boscofangone Riposo 
ana ui Sala 4 L €7,00 | [MACHE DD] c/o Le Porte di Napoli Ipercoop - 081/8607136 Inside Out 2 salad 17.30-20.00 €570 
chi ti conosce? Sala 4 A €6,00 i 
Padre Pi Riposo à Immaculate Torre del Greco 
adre Mio Sala 4 19.45 €7,00 n La prescelta VM 14 Sala 1 22.30 es | Multisala Corall 
Riposo Sala Baby Mod Anacapri Inside Out 2 Sala 2 18.20-21.00 esz | "Wasaa sorana 
Gli indesiderabili Sala Spazio Videodrome 17.30-19.30-21.30 | Cinema Paradiso Blue Lock the Movie pn ACm PH DD] Via Villa Comunale, 13 - 081/8494611 
€3,50 ua DRS i- 081/8373207 Episode Nagi Sala 3 16.10 €570 
- [MAC M PH E DD) ia Giuseppe Orlandi - Anacapri - Era mio figlio Sala 3 18.40 $ Chiusura estiva Sala 1 
Plaza Multisala . K figlio ala €570 ala 
Riposo L'invenzione di noi due Sala 3 21.30 €570 
[m AC DD] Via Kerbaker, 85 - 081/5563555 Twisters Sala 4 16.30 €570 Vico E 
Riposo Casalnuovo di Napoli The Amazing Spider-Man SCO Equense 
Polli Magic VISI Columbia 100th Anniversary Sala 4 19.30 esm | Aequa 
osittipo agıc vision When Evil Lurks Sala 4 22.40 €570 | mACHPHEDD] Corso Filangieri, 95 
[E AC E PH E DD] Via Posillipo, 66/a [E AC E PH E PP) Viale dei Tigli, 19 - 081/8030270 Inside Out 2 Sala 5 16.20 €570 dieta 
Riposo Riposo Twisters Sala 5 18.50-21.50 e570 | Chiusura estiva 
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Un'altra edizione da primato per «Umbria 
jazz».Il festival archivia l'edizione n. 51 
edizione con numeri da record: oltre 42.000 
biglietti venduti con un incasso lordo di 
2.400.000 euro, poco sotto quello per i 50 
anni. Con le star come Lenny Kravitz, i Toto e 
Nile Rodgers con i suoi Chic, successo pieno 
anche perijazzisti veri e propri, come 
Charles Lloyd che per il direttore artistico 
Carlo Pagnotta ha dimostrato che «siamo 
sempre “Umbria jazz”, non “Umbria rock”». 


«Umbria jazz» chiude 
con numeri record 
per l'edizione n, 51 
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VACANZE 
A QUATTRO 
ZAMPE 


Antonio Menna 


a porto sempre con me. 
Montagna, mare, viaggi 
di lavoro. Ovunque. An- 
< che nei pellegrinaggi». 
Non si separa mai dalla 
sua cagnolina, Rosanna 
Marziale, chef stellata con il suo ri- 
storante Le Colonne di Caserta: tradi- 
zione e innovazione, i prodotti del 
territorio, l’amore per la mozzarella, 
la lezione del padre, chef e ristorato- 
reanche lui, ela capacità di mescola- 
re provenienze, storie antiche e 
sguardo sul futuro. E l’amore sconfi- 
nato peril suo cane. «Un pezzo della 
miafamigliaa tutti gli effetti». 
Celo presenta? Come si chiama, 
quanti anni ha, quando ha fatto 
ilsuo ingresso in casa? 
«Si chiama Era, un nome 
importante per un cagnolino così 
piccolo. E il nome mitologico della 
moglie di Zeus, quindi regina degli 
dei greci. Si scriverebbe Hera o col 
nomeromano di Giunone. Nella 
mitologia greca erala donna 
ideale, oltre a essere la dea del 
matrimonio e della famiglia, 
protettrice delle donne durante il 
parto. La mia Era ha due anni, è 
delsegno dei Gemelli ed è un 
barboncino mini toy, proviene da 
unallevamento vicino Milano». 
Com'’èlavita quotidiana con un 
animaledi famiglia e in 
famiglia? 
«All'insegna di due parole: 
dedizione e responsabilità. 
Bisogna dedicarsi e bisogna 
sentire la responsabilità per un 
altro essere vivente che hai decido 
ditenere con te. Deviimpararea 
gestire il tempo dedicandone 
ovviamente anche a lei. Era ha 
legato moltissimo con me, siamo 
inseparabili. Ma è anche molto 
socievole con chiunque si 
avvicini». 
Estate, tempo di viaggi, tempodi 
vacanza: a volte l’amico a4 
zampe diventa un problema. 
Crescono gli abbandoni. Lei 
comeaffronta questo periodo 
dell’anno con il suo animale? 
«Intanto trovo impensabile 


La chef stellata del suo ristorante “Le Colonne” racconta il rapporto simbiotico con la cagnolina 
«Con me persino in pellegrinaggio, è un pezzo della mia famiglia, la considero una bambina» 


` 


«Mare o viaggi di lav 


$ 


> 


ro 


Era mi segue ovunque» 


l'abbandono, davvero nonriesco a 
capire comesi possa fare una cosa 
delgenere, visto che diventano 
componenti della famiglia a tutti 
gli effetti. Proprio per questo, Era 
viene sempre, anzi quasi sempre, 
devo dire. Il quasi è relativo ai 
viaggiall’estero. Lì non mela 
sento. Per fortuna ci sono persone 
fidatea cui la affido con serenità». 
Ciracconta un viaggio bello con 
ilsuo animale che ricordi, un 
ricordo piacevole? 

«Ma sono tutti belli i viaggi con 
Era, l'ho portata dappertutto. 
Viene con meal mare, senza 
problemi; maanche in montagna, 


la porto dietro agli appuntamenti 
di lavoro, ai viaggi per ragioni 
professionali. L'ho portata 
perfino a qualche pellegrinaggio». 
Eunricordo cattivo, un episodio 
spiacevole? 


«PER LA MIA 
BARBONCINA 

HO DETTO ADDIO 
SOLO ALLA MOTO 
SONO TENTATA 

DI PRENDERNE ALTRI» 


vediamo, aspettiamo...». 

Il giorno cheEra non ci sarà più, 
ne vorrà un altro? 

«Oh, Dio, ora solo il pensiero mi fa 
rabbrividire. Ma penso proprio di 
sì». 


«Ricordo un viaggio a Rimini. Ci 
andai per lavoro, una fiera. Era 
inverno e lei prese una influenza 
fortissima. Aveva la tosse, sintomi 
pesanti, soffriva. Mi preoccupai 
molto, ero in pensiero tutto il 
tempo. Tornaia casa prima per 
poterla curare. Le feci l’aerosol, 
una cosa che non ho mai fatto 


«RESPONSABILITÀ 


Nr PE ARCA E DEDIZIONE SONO 
Casallsarin e LE PAROLE D'ORDINE 


«Mai, mai! Mai pentita. Anzi mi 

sta venendo una passione che non 
avevo prima, quasi quasi penso di 
prenderne altri. E un pensiero che 
ditanto intanto mi accarezza. Ma 


PER CHI DECIDE 
DI ADOTTARE 
UN ANIMALE» 


Unvantaggio e uno svantaggio 
nell'avere un legame così forte 
conunanimale domestico? 

«Il vantaggio è, appunto, il 
legame: un qualcosa di così forte e 
profondo che non si può spiegare 
bene a parole. Lo svantaggio è che 
vorresti farla stare sempre con te 
anche quando non si può. 
Lasciarla alimenta sempre 
qualche senso di colpa». 
Quandosono entrati glianimali 
domestici nella sua vita? Già da 
bambinao da adulta? 

«Fin da bambina ma non per mia 
passione. Era indotta da mio 
fratello Loreto, che era un grande 
conoscitore del mondo animale e 
vegetale, un appassionato di 
natura. Diciamo cheda bimba e 
da ragazza li ho un po’ subiti 
perché in casa ne erano davvero 
tanti, a volte faticosi». 

C'è unaltro animale domestico, 
evidentemente del passato, a cui 
halasciato il cuore? 

«Sì, un pappagallo. Con precisione 
un Ara di nome Pamela che 
avevamo in casa e per noi era 
come fosse un cane; un animale 
domestico, da compagnia, un 
elemento di famiglia». 

Quanto la condiziona la vita con 
unanimale domestico? 

«Il pensiero è costante, non posso 
negarlo. E un elemento della 
famiglia, quindi è normale 
pensarci. Bisogna organizzarsi 
anche in base alle esigenze della 
piccola Era. Bisogna pensare a 
farla stare bene e fartrascorrere 
qualche momento feliceanchea 
lei. Quindi, anche in occasione 
dellevacanze estive, dei viaggi, il 
pensiero di lei c'è. Edè giusto che 
ci sia». 

Una cosa a cui hai dovuto 
rinunciare per amore del suo 
amicoa 4zampe? 

«Ahimè, ad andare in moto. Un 
viaggio in moto con un cane è 
impensabile». 

Cirivolgiamo agli animali 
domestici come se fossero figli: 
si sta esagerando 
nell’umanizzare i nostri amici a 
4zampe? 

«Di sicuro stiamo un po” 
esagerando in tutte le nostre 
manifestazioni ma non ne farei un 
dramma. Ancheio chiamola mia 
cagnolina Era, la mia bambina, e 
quandolo faccio, sono 
consapevole dell’esagerazione. 
Maachi faccio male?». 
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è mille culure 


Mille colori e mille sapori legano la storia di Napoli a quella 
del nostro Mulino. Una storia fatta di passione, generosità 
e rispetto della tradizione. 
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QUI SALERNO E PROVINCIA 


Pisciotta 


Alle21.30i «Concerti del 
lunedì» in piazza Pagano a 


Pisciotta paese ospiterannoil =: mito»conElena Croce, serata sarà presentata da 
compositoreCarmine Padulae : Antonella Valituttie Grazia Serra. Ingresso 
isolisti dell Orchestra Sinfonica : Margherita Rago, perla regia gratuito. 
Nazionale del Cinemaalle prese : ‘|. 

. i diAntonello DeRosa: trala 
con «Soundtracks» conbrani : ea A deiMug Sarno 
daluiscrittiper«Lalucenella : mea di o = u d In Piazza Duomo ore 21.30, per 
masseria», «Lalunga notte», i Poems argaretAtwoode 1a Festa della Madonna del 
«ChiaraLubich», «Vincenzo : una Circe passionale e Monte Carmelo in Episcopio di 
Malinconico avvocato SNC piee alla — Sarno, il concerto di Ivan 
d’insuccesso», «La sposa», : riscrittura di Madeline Miller. —Granatino (fotoadestra). 
«Ognunoè perfetto»,«Stessi : Fuochi d'artificio a 
battiti». i Sapri conclusione dei 
Ingresso gratuito. : Sullungomareltalia, allanona festeggiamenti. 


: Salerno 


: Alle2Inell’area archeologica 
: diFratte«Circe, ladonneeil 


edizione del Premio Terre del 


Bussento, protagonisti 


Sigfrido Ranucci, Ornella Muti 


(fotoasinistra), Pino Aprile. 
Previsto un premioalla 


memoria a Franco Di Mare. La 


QUI «GIFFONI FILM FESTIVAL» 


Alessandra Farro 


tretta in un vestito bianco, 


classe ’85, ha raccontato ai 


«Così dopo Gomorra (== 
sono diventata santa 
A Hollywood» 


> Cristiana Dell’Anna ha sfondato negli Usa nei panni 


di Francesca Saverio Cabrini. Con lei Lithgow e Giannini 


LA CURIOSITÀ 


ragazzi del «Giffoni film fe- 

stival» le difficoltà a cui è andata 
incontro negli anni per riuscire a 
raggiungere il suo sogno d’attri- 
ce, poi l’arrivo del primo fortuna- 
to ruolo italiano, Patrizia in «Go- 
morra — La serie», fino allo sban- 
co dei botteghini americani per 
oltre 20 milioni di dollari con «Ca- 
brini» di Alejandro Monteverde, 
di cui è protagonista insieme a 
John Lithgow, Giancarlo Gianni- 
ni, David Morse e Virginia Bocelli. 
Il dramma, in prossima uscita ita- 
liana, segue le vicissitudini della 
suora missionaria cattolica roma- 
na Francesca Saverio Cabrini 
(Dell Anna) che, tacciata di sessi- 
smoe bigottismo, è diventata san- 
ta grazie al suo lavoro umanitario 
a New York verso la fine del XIX 
secolo. 

Com'è stato confrontarsi con 
una produzione americana? 

«Forse questo è stato il lavoro 
più difficile che abbia mai affron- 
tato, sia fisicamente che emotiva- 
mente, con una lunghissima pre- 
parazione negli Stati Uniti a pre- 
cedere il primo ciak. Anche se de- 
vo ammettere che nelle produzio- 
ni americane ho riscontrato 
un'attenzione ed una cura nella 
preparazione dell’attore, che sui 
set italiani non ho mai trovato. 
Qualsiasi cosa di cui avessi biso- 
gno per calarmi nella parte, mi ve- 
niva data. Dall’altro lato, però, in 
America vieni percepito come 
una macchina instancabile. Ho af- 
frontato anche 17 ore continuati- 
ve di set, una condizione impen- 
sabile in Italia, dove c’è un rispet- 
to diverso per il profilo umano 
dell’attore». 

Che donnaèla Cabrini? 


«Francesca è un personaggio 
di grande spessore umano. Aveva 
capito il senso di comunità, che 
usava nella duplice veste di difesa 
edi attacco. Era una donna irrive- 


L'INCONTRO 

Cristiana Dell’Anna, 39 anni, 
in una scena di «Cabrini». 

E, in alto a destra, in mezzo 
al giovane pubblico 

del «Giffoni film festival» 


rente, che non accettava un dinie- 
go come risposta. Ha lottato fino 
alla fine per la dignità delle perso- 
ne, che è riuscita sempre a com- 
prendere grazie alla sua straordi- 
naria empatia. Il film ha avuto un 
successo che non avrei mai potu- 
to immaginare, siamo stati nella 
top 5 per ben due mesi, mi rende- 
vo conto che il film trattasse una 
tematica interessante, manon mi 
aspettavo di raggiungere questi 
traguardi. Sono molto contenta, 
si è trattato di un ruolo comples- 
so, diverso da tutti quelli che ave- 
vo già interpretato fino ad oggi. 
Inizialmente, non mi sembrava 
vero di essere stata scelta come 
protagonista». 

In dodici anni di carriera ha 
interpretato ruoli diversi, tra 
cui Luisa De Filippo in «Qui rido 
io» di Mario Martone, ne ha uno 
acuisi sente più affine? 

«Fortunatamente nessuno. Mi 
piace pensare, però, che i miei 
personaggi ad un certo punto ab- 
biano acquisito la consapevolez- 
za di sé in quanto donne, la stessa 
che io ho conquistato negli anni e 
che, oggi, ho in comune con loro, 
ma meno male che è l’unica simi- 
litudine tra noi, immagino che se 
mi somigliassero un po’ mi direb- 
bero: sei fuori di testa! In ogni ca- 
so, cercare di non essere mai 
uguale è da sempre il mio obietti- 
vo. Credo sia importante vivere, 
arricchirsi come persona, restare 
aperti ed empatici verso il prossi- 
mo. Se sei capace di accogliere gli 
altri e le esperienze che ne deriva- 
no, se sai osservare con attenzio- 
ne, allora potrai raccogliere mol- 
to materiale da utilizzare. I mezzi 
per farlo oggi ci sono più di ieri: bi- 
sogna imparare, viaggiare, dimo- 
strarsi esseri umani ricchi». 

Sfondare nel mondo del cine- 
manon è stato facile. 


GIETONI 


«Ho affrontato anni di duro la- 
voro, ma ho trovatola forzain me 
stessa, nonostante la mia fami- 
glia non mi sostenesse. Sono riu- 
scita a pagarmi gli studi in accade- 
mia a Londra lavorando in un 
pub per anni e stringendo i denti. 
Ho sempre creduto in me stessa e 
non ho mai mollato. Fare l’attrice 
significa essere sempre disoccu- 
pati, o quasi. E stancante, è diffici- 
le, ma non riuscirei a fare altro. 
Per me recitare è espandere le 
mie esperienze e la mia vita. L'i- 
dea del successo, però, va ridi- 
mensionata, deve essere collega- 
ta a qualcosa di più profondo, co- 
me fare ciò che si ama. La cosa 
più bella è guardarsi indietro do- 
po essere arrivati in cima pian 
piano, un passo alla volta». 

Quale è il rapporto con la sua 
città d’origine, da napoletana 
ora trapiantatain America? 

«C'è una poesia di Costantino 
Kavafis che racconta molto bene 
il mio rapporto con Napoli, che 
forse è lo stesso di tutti i napoleta- 
ni: la città ti seguirà sempre, cer- 
cherai di allontanarti, trovando 
nuovi posti in cui invecchiare e 
cambiare, ma sfiorirai nelle stra- 
de della tua città d’origine, anche 
se da lontano. Napoli è così per 
me: una sorta di fantasma buono 
che mi porto dietro ovunque va- 
do». 

La cinquantaquattresima ras- 
segna di Claudio Gubitosi conti- 
nua oggi con l'anteprima del film 
d'animazione «Ozi: la voce della 
foresta» di Tim Harper (nelle sale 
dal19 settembre), ambientato nel- 
la foresta pluviale e prodotto da 
Leonardo Di Caprio, e la presenta- 
zione di «Il ragazzo dai pantaloni 
rosa» di Margherita Ferri, al cine- 
madal 10 ottobre. 
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Bollani a Ischia, vacanza in albergo ma con tastiera e cuffie: gatta ci cova? 


Gaetano Ferrandino 


a Henrik Ibsen passando 

per Luchino Visconti, 
Ischia è sempre stata buen reti- 
ro e fonte di ispirazione per arti- 
sti. Solo un paio di settimane fa, 
in occasione dell’«Ischia global 
fest» Gianna Nannini ha confes- 
sato di aver scritto sull’isola, e 


ISPIRAZIONE IMPROVVISA 
0 ALLENAMENTO? 

IL JAZZISTA 

E DI CASA SULL'ISOLA 
DAI TEMPI DEL FESTIVAL 
DI ALTIERI E PAGNOTTA 


dall’isola ispirata, un successo 
come «Bello e impossibile». 

E chissà che uno scherzo simi- 
le non sia in arrivo dall'albergo 
della Regina Isabella di Lacco 
Ameno, da decenni crocevia dei 
vip e la cui fama fu alimentata 
dal leggendario e iconico bacio 
tra Liz Taylor e Richard Burton. 
Presso la lussuosa struttura ri- 
cettiva è arrivato tra gli altri, nel 
fine settimana, anche Stefano 
Bollani, pianista jazz, di stirpe 
carosoniana, tra i più acclamati 
in Europa, che conosce bene l'i- 
sola per averla frequentata in 
passato, soprattutto in occasio- 
ne del compianto festival jazz or- 
ganizzato da Gaetano Altieri e 
Carlo Pagnotta. 

Voleva staccare un po’ la spi- 
na, aveva fatto sapere, ma poi la 


spina Bollani non l’ha staccata, 
o almeno non del tutto, visto 
che chiesto al personale dell’al- 
bergo di avere nella sua suite 
una tastiera con tanto di cuffie. 
L'artista è stato prontamente 
accontentato anche se il quesi- 
to a questo punto sorge sponta- 
neo: l’aria di mare e i panorami 
mozzafiato di Ischia hanno 
«stuzzicato»la sua vena creati- 
va o doveva semplicemente te- 
nersi allenato in vista dei pros- 
simi impegni professionali (ri- 
cordiamo che il prossimo 26 lu- 
glio è in programma la sua uni- 
ca data estiva all’auditorium 
Parco della Musica nell’ambito 
del «Roma summer fest»)? 
Difficile dare una risposta, 
anche perché le cuffie hanno 
garantito la privacy necessaria 


al compositore che così non ha 
nemmeno arrecato disturbo 
agli altri ospiti dell’albergo. 
Che, però, lo avrebbero volentie- 
ri ascoltato. 

Intanto, Bollani si prepara 
per il quarto anno consecutivo 
a tornare sugli schermi di Rai- 
tre insieme a Valentina Cenni 
con «Via dei matti n. 9», un sa- 
lotto musicale che ha conquista- 
to pubblico e critica. Un succes- 
so dietro l’altro, in attesa del 
prossimo album, il successore 
di «Blooming». Chissà che non 
contenga qualcosa suonata per 
la prima volta a Ischia, su una 
tastiera rimediata in albergo, al 
posto che su un prestigioso pia- 
noforte. Come si dice? Quando 
c'è l'ispirazione... 
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Restate 
in giro 


IL LIBRO 


BIANCHINI A ISCHIA 
Secondo appuntamento 
della diciottesima edizione 
della rassegna letteraria 
«Ischia libri d’a...mare». 
Alle 21.30, in piazza Santa 
Restituta, a Lacco 
Amenom Luca Bianchini, 
autore di Il cuore è uno 
zingaro (Mondadori), 
presenterà la sua nuova 
commedia gialla insieme a 
Gianni Ambrosino, 
direttore del tg di Canale 
21. 

Ingresso libero. 


LA CANZONE 


ANNA CAPASSO 
Inattesa del nuovo tour con 
«Mare fuori -Il musical», 
Anna Capasso è tornata alla 
musica conilsingoloba «Quel 
che mi basta», accompagnato 
daunvideoclip chevedeal 
suo fianco Mario Cusitore, ex 
corteggiatore di Ida Platano 
nell’ultima edizione di 
«Uominiedonne». Il brano, 
scritto con Max D'Ambra, 
punta su sonorità tropicali 
per raccontare unamore 
estivo nato per caso,, ma 
destinato a durare. 


Già sold out il concerto all’anfiteatro 
«Con questa cornice tutto diventa magia» 


Pooh, show 
da gladiatori 
a Pompei 


Rossella Rusciano 


er continuare ad andarse- 
ne in giro col loro tour in- 
finito «Amici per sem- 
pre», che ha sventato 
(per quanto?) un lungo 
addio trasformatosi pre- 
sto in un più lungo e clamoroso 
ritorno, i Pooh se ne inventano 
una più del diavolo. La trovata, 
efficace anche se non certo ori- 
ginalissima, per questa estate 
2024 punta «sulla grande bel- 
lezza italiana, ovvero su corni- 
ci davvero speciale», racconta 
Red Canzian. «Dopo Caracalla 
a Roma, dopo piazza San Mar- 
co a Venezia, Agli eventi spe- 
ciali dell’11 e 12 giugno alle Ter- 
me di Caracalla di Roma e del 5 
e 6 luglio a Piazza San Marco a 
Venezia, dopo piazza Castello a 
Marostica, dopo il fascino di 
Senigallia, Ferrara, Villafran- 
ca, Nicgelino e Cernobbio, fi- 
nalmente arriviamo a Pom- 
pei», rilancia Red Canzian, 
pronto al concerto di questa se- 
ra all’anfiteatro, nell’ambito 
del festival «Beats ofPompei». 
«Banale dire che ci sentiamo 
come dei gladiatori pop», conti- 
nua Riccardo Fogli, «che ci 
emozioniamo a pensare di met- 
tere piede in un luogo dove i 
Pink Floyd hanno fatto la sto- 
ria del rock». E Roby Facchinet- 
ti: «Ci stiamo godendo un’esta- 
te di rinnovati abbracci con i 


IL PERSONAGGIO 


fans che da sempre amano la 
nostra musica e ci stimolano a 
proseguire in questo tour. Per 
ringraziarli della loro passione 
e onorare la nostra musica ab- 
biamo scelto una serie di loca- 
tion esclusive, dove tutto pren- 
de un nuovo senso e diventa 
magia. E uno dei modi migliori 
che conosciamo per condivide- 
re ancora una storia che ora- 
mai non appartiene solo a 
noi». 

Sold out in prevendita leven- 
to, nella lunga scaletta ci sono, 
naturalmente, tutti i successi 
del gruppo, da «Piccola Katy» a 
«Uomini soli», passando per 
gli omaggi agli «amici per sem- 
pre» Valerio Negrelli e Stefano 
D’Orazio. 

La nostalgia canaglia funzio- 
na sempre, soprattutto se puoi 
cantarla in coro all’anfiteatro 
di Pompei insieme ai quattro 
moschettieri, pardon gladiato- 
ri, del pop italiano. Non sarà 
urban, non sarà trap, non sarà 
il tormentone del momento, 
ma per i diversamente giovani 
che affollano i concerti dei 
Pooh cantare a squarciagola 
«Pensiero» dà un sensazione 
catartica, proprio come entra- 
re in una macchina del tempo. 
Poi dici il potere delle canzoni. 
Ringiovaniscono persino: chi 
sta sopra il palco come chi sta 
sotto. 
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Il Banco e, in alto, i Pooh 


La band riceve il Premio Bracco 
ad Agerola, «Sui sentieri degli dei» 


embra quasi un derby da 
amarcord: se a Pompei 
vanno in scena di Pooh, 
simbolo del pop degli an- 
ni Sessanta arrivato (qua- 
si) intatto ai giorni no- 
stri, ad Agerola, per il festival 
dell'alta costiera amalfitana 
«Sui sentieri degli dei», rispon- 
de il Banco del Mutuo Soccor- 
so, icona del miglior progressi- 
ve rock italiano degli anni Set- 
tanta, di scena alle 21.30 al par- 
co Colonia Montana. 
Gianmaurizio Foderaro con- 
durrà una serata in cui, ai ma- 
teriali storici della band, si ag- 
giungeranno quelli dell’ulti- 
mo album, «Orlando: le forme 
dell'amore», liberamente ispi- 
rato all'’omonimo poema di 
Ludovico Ariosto, peraltro 
evocato sin dall’lp di debutto. 
E se i Pooh rendono omag- 
gio ai compagni andati via, 
D’Orazio e Negrelli, lo stesso 
fanno quelli del Bms. Sul pal- 
co, infatti, della formazione 
originale è rimasto il solo Vit- 
torio Nocenzi, a fianco del qua- 
le, per rilanciare la tradizione 
delle due tastiere (suo fratello 
Gianni è uscito dal gruppo da 
tempo), debutta suo figlio Mi- 
chelangelo. Inevitabile, in sca- 
letta, ricordare con «Rip» l’ine- 
guagliabile voce di Francesco 
Di Giacomo, scomparso il 24 
febbraio di dieci anni fa, sosti- 
tuito (si fa per dire) al microfo- 


Taghera, la pittrice kirghisa a Napoli che conquista il popolo 


Eo in cui parla del suo 
«boschetto» e dove dice che 
ha «traditato» il fidanzato han- 
no superato i 4 milioni di visua- 
lizzazioni. E così i suoi quadri 
hanno iniziato a volare di quo- 
tazione. Giocano a suo favore 
gli occhi a mandorla e la simpa- 
tia, così Taghera, pittrice e 
creator kirghisa ventisettenne 
di stanza a Napoli da 6 anni, è 


TRA ALLUSIONI 

(E MATERIALI) 
SESSUALI 

ED UN LINGUAGGIO 
IRONICO: «COSI 
PARLO ALLA RETE» 


diventata uno dei nuovi perso- 
naggi del mondo dei social e 
delľarte. La invitano in tv e alle 
convention, è diventata testimo- 
nial di aziende e qualche perso- 
naggio famoso, seppur contro- 
verso (Lele Mora), le commis- 
siona i dipinti. 

Le sue allusioni sessuali, gio- 
cose e stranianti perché in con- 
trasto col candore con cui le 
presenta, nascondono un passa- 
to doloroso -ha perso entrambi 
i genitori prima dei 5 anni — e 
una precisa strategia: «Sui so- 
cial la gente vuole il trash o gli 
scherzi. Io uso le provocazioni 
per farmi pubblicità e vivere 
della mia arte». 

Dipinge quadri astratti, ne 
vende una quindicina all’anno, 
ha esposto in molte gallerie ita- 


MR 


1 


T 


I 


liane ed europee e ricevuto di- 
versi premi. Alcuni dipinti so- 
no speciali a partire dai mate- 
riali: in uno ha usato i suoi peli 
pubici e per questo è stata ospi- 
te della trasmissione radiofoni- 
ca «La zanzara» di Radio 24, 
conquistando Giuseppe Cru- 
ciani e facendo innervosire Da- 
vid Parenzo. In un altro ha usa- 
to lo sperma del compagno. 
«Da quando, neanche un anno 
fa, ho deciso di parlare della 
mia vita e di ciò che faccio a let- 
to con gli uomini i follower si 
sono moltiplicati, ora ne ho 
350.000. Il mio pubblico mi 
coccola, mi difende, fa il tifo 
per me». 

A farla notare è anche la lin- 
gua che usa: ha inventato un 
«tagherese» che fonde l’italia- 


no dal nocerino Tony D’Ales- 
sio (ricordate gli Ape Escape, 
secondi a «X-Factor» nel 
2013?). Filippo Marchegiani, 
invece, ha preso il posto alla 
chitarra che fu di Vittorio Mal- 
tese (scomparso nel 2015), al 
basso c'è Marco Capozzi, alla 
batteria Dario Esposito. «Esse- 
re sopravvissuto», ricorda No- 
cenzi, «mi fa un effetto di ulte- 
riore responsabilizzazione. So- 
no abituato alle responsabili- 
tà, sono sempre stato consape- 
vole che a ogni scelta segue 
una conseguenza. Ecco per- 
ché ha un senso che il Banco 
sia ancora in pista, ecco per- 
ché la nostra musica si propo- 
ne come alternativa a quella 
che ci gira intorno. Per la mia 
generazione la diversità era 
un valore aggiunto e impre- 
scindibile, perché ci faceva ve- 
dere qualcosa, a cui eravamo 
assuefatti, da più punti di vi- 
sta, facendoci riscoprire quel- 
la cosa stessa facendola diven- 
tare altro. Oggi suona tutto 
uguale». 

Il gruppo, un tempo si sareb- 
be detto il complesso, prima 
del concerto stasera riceverà il 
Premio Roberto Bracco, a ten- 
tare di collegare due stagioni 
diverse di creatività, non solo 
sul fronte della canzone, unite 
quanto meno dal coraggio di 
andare controcorrente. 

rr. 
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di TikTok 


no e la vocazione metaforica 
della sua cultura di apparte- 
nenza, così le ragazze sono 
«carne fresca», i capezzoli «i 
due puntini», gli anziani che la 
corteggiano «antichi nonni», il 
«cetriolo» l'organo maschile e 
il ragazzo di turno è «azzurro 
principesso».I fan la riconosco- 
no per strada e parlano con lei 
nel suo slang. Ma sono solo ca- 
valli di troia per far conoscere 
la produzione: «La tela è l’uni- 
ca materia che non mi giudica 
e con cui posso essere me stes- 
sa. Dipingo da quando avevo 
pochi anni, non ho mai fre- 
quentato corsi». Oggi i suoi 
quadri valgono diverse miglia- 
ia di euro. 

g.c. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


32 


Estate Cultura e Spettacoli 


Lunedì 22 Luglio 2024 
ilmattino.it 


La mondanità 


Gaetano Ferrandino 


n tour per celebrare i 40 

anni di un successo globa- 

le, “Self control”, un singo- 

lo che ha lasciato il segno 

e lo ha lanciato verso un 

crescente successo che du- 
ra a distanza di cenni. E davvero 
tanta l’attesa sull’isola d'Ischia 
per il concerto evento di Raf, che 
si esibirà questa sera con ingres- 
so gratuito presso il piazzale An- 
na De Felice di Casamicciola 
Terme, che affaccia proprio su 
Marina di Casamiccio- 


I 40 anni di “Self control” 
Raf fa festa a Casamicciola 


> Stasera il concerto gratuito dell’artista »I megayacht ormeggiati alla Marina 
si celebra la hit che lo lanciò nel mondo tanti vip potranno godersi lo spettacolo 


la, che in questi giorni || 


ospita lussuosi megaya- 
cht i cui occupanti si 
godranno lo spettacolo 
da postazione privile- 
giata. L'appuntamento 
rientra nel cartellone 
di eventi “Casamiccio- 
la Life” ed è incastona- 
to nell’ambito dei fe- 
steggiamenti in onore 


ne della serata finale dell’edizio- 
ne 2024 della Sagra del Mare. 


LO SHOW 


A rendere ancora più magica 
l'atmosfera della serata (l’orario 
di inizio dello spettacolo è previ- 
sto alle 22) ci sarà al termine del 
concerto uno spettacolo di fuo- 
chi pirotecnici che saranno spa- 
rati dal molo di sopraflutto e sa- 
ranno perciò visibili dall’intero 
lungomare di Casamicciola, uno 
show di luci e colori che illumi- 
neranno la notte e saluteranno 
un evento da ricordare. 
«La presenza di Raf nel 
nostro cartellone estivo 
vuole essere un regalo 
per i nostri concittadini 
e soprattutto per i tanti 
turisti che ci stanno 
onorando della loro pre- 
senza in questa estate 
2024 - spiega Gianfran- 
co Mattera, delegato ad 
eventi e spettacoli del 


di Santa Maria Madda- Comune di Casamiccio- 
lena. la- ai quali vogliamo re- 

galare un paese “vivo” e 
IL TOUR ricco anche che di mo- 
Per Raf quella casamic- menti di intrattenimen- 


ciolese è una tappa del 
tour che lo sta portan- 
do in questi mesi in gi- 
ro per l’Italia e che 
prende il nome proprio 
da quella hit cantata in 
inglese (e rifatta in 
America da Laura Bra- 
nigan) che all’epoca 
vendette oltre 20 milioni di co- 
pie. Fu soltanto lalba di una 
straripante carriera alla quale si 
sono poi aggiunti successi come 
Cosa resterà degli anni '80, Ti 
pretendo, Interminatamente, 
Siamo soli nell'immenso vuoto 
che c'è, Due, Stai con me, Sei la 
più bella del mondo, Il battito 


PIAZZALE DE FELICE 
INGRESSO ALLE 22 
AL TERMINE 


I FUOCHI D'ARTIFICIO 


VISIBILI ANCHE 
DAL LUNGOMARE 


animale, Oggi un dio non ho, 
Eclissi totale, La danza della 
pioggia e Infinito, giusto per ci- 
tarne alcuni. Una curiosità: Raf 
sarà protagonista indiscusso 
dell'estate sulle isole del Golfo di 
Napoli visto che si esibirà in con- 
certo anche nella vicina Procida 
il prossimo 29 luglio in occasio- 


Prima e dopo: Raf nella 


stessa posa - apparsa sulla 
copertina di Self control - 
quarant’anni fa e oggi. In 


alto piazzale De Felice a 


Casamicciola, dove andrà 
in scena il 
concerto-evento 


e 
LAS 


to oltre che di straordi- 
naria bellezza. E a giudi- 
care dall’attesa che si re- 
spira, crediamo di essere riusciti 
nel nostro intento». Di recente, 
tra l’altro, nello stesso piazzale 
si sono esibiti a ruota Michele 
Zarrillo ed Eduardo De Crescen- 
zo. Non mancheranno un ade- 
guato servizio d'ordine e soprat- 
tutto una serie di deroghe in con- 
siderazione dell’affluenza di 
pubblico che si prevede oltremo- 
do elevata. Per l'occasione è sta- 
ta consentita la sosta a titolo gra- 
tuito sulle strisce blu oltre che 
nell'ex area mercatale del Pio 
Monte della Misericordia. 
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Commenti & Lettere 


M, 


Lunedì 22 Luglio 2024 


ilmattino.it 
Il metrò del mare tunnel. Altro problema è il spontaneo da pensare. Qui da Il nuovo scalo aereo di rifugiare? 
un gradito ritorno traffico che si genera per il noi, invece, ci sono tutta una Pontecagnano, salutato come un Giuseppe Gallo 
= transito a Meta di Sorrento che serie di regole e regolette, trionfo della politica, al Napoli 
y La notizia della ripresa delle provoca la fila da sopra punta bisogna vedere il reddito momento non scalfisce . 
corse del metrò del mare mi scutolo. Nel breve, in attesa dei familiare, fare l'Isee, eccetera. minimamente il "dramma Lunga vita 
rallegra in parte. Da tanti anni suddetti provvedimenti o di altre Spessosifinisce conlo sbagliare aereo" che vive Napoli. ai circoli napoletani 


La posta 
dei lettori 


Le lettere firmate 
con nome, cognome e città 
possono essere inviate a 


lettere@ilmattino.it 


trascorro i mesi estiviin 
penisola sorrentina e per 
raggiungerla è un inferno. 
Anche per rientrare a Napoli 
non è da meno. Gli ingorghi si 
verificano sempre all’uscita del 
tunnel di Vico Equense, per il 
traffico che scende da Vico e per 
quello che sale da Seiano (con 
completa assenza di Vigili). 
Invece per andare a Napoli 
all'uscita del tunnel di 
Castellammare, ilviadotto che 
porta all'autostrada. Che fare? 
Per quest’ultimo allargare la 
strada alla fine del viadotto in 
modo di agevolare le due 
correnti di traffico e l'afflusso ai 
caselli. Perl’andata a Sorrento 
allargare una strada ad una 
carreggiata che da Seiano sale a 
Vico Equense evitando così 
l'incrocio con chi viene dal 


alternative (la circumvesuviana 
è una tragedia), l’unica 
soluzione sarebbe quella di 
considerare Sorrento un isola e 
ripristinare un metrò del mare 
anche per questa meravigliosa 
città con traghetti (come c’era 
anni fa)che possano trasportare 
anche auto e scooter. 

Dario Martone 

Email 


Se tra Islanda e Italia c'è 
dimezzo la burocrazia 


Gent.mo direttore, 

in questi giorni mi è capitato di 
leggere come si vive in Islanda. 
Certo i problemi ci sono. 

Però mi ha colpito che la scuola e 
la sanità sono fruibili a tutti. E 
non è l'unica nazione, se ho ben 
capito. Beati loro! mi è venuto 


qualcosa. Allora, nel caso della 
sanità, scatta il bollino rosso. 
Bisogna prima andare 
all'Agenzia delle 
Entratea saldare il proprio 
debito e poi tornare alla Asl per 
riottenere l'esenzione. 
Roba da esaurimento. 
Quanto sarebbe bello se anche 
in Italia si potesse fare gratis per 
tutti! O -almeno - semplificare 
moltissimo. 

Daniele Barattelli 

Napoli 


I sorvoli rumorosi 
sopra Capodimonte 


Egregio direttore 

ci dobbiamo arrendere per 
sempre alla condanna decretata 
perla nostra città? 


Al caldo asfissiante di questi 
giorni si aggiunge il frastuono 
degli aerei, che ci impedisce 
anche di andare a cercare un 
minimo di refrigerio nei Parchi 
cittadini. Chi frequenta 
Capodimonte, che rappresenta il 
polmone di verde più grande 
della città, ha la sensazione di 
trovarsiin un Aeroporto. 

Chi vive nella zona Colli Aminei 
si vede sfiorare letteralmente 
dagli aerei, se decide di prendere 
un po' d'aria (si fa per dire) sul 
balcone o sul terrazzo di casa. 
Credo che dal punto di vista dei 
rumori la città fosse molto più 
tranquilla, quando suonavano le 
sirene, che annunciavano 
incursioni aeree e 
bombardamenti. 

Oltretutto allora correvano nei 
rifugi. Noi dove ci dobbiamo 


Attraverso la posta dei lettori del 
Mattino volevo far pervenire al 
presidente dott. Aldo 
Campagnola, gli auguri per il 
novantanovesimo compleanno 
del Circolo Nautico Posillipo. Un 
bellissimo traguardo, coronato 
da una bellissima festa a cui se 
anche unita quella del Socio più 
anziano conlatessera n.1, che 
festeggiava ilcompleanno peri 
suoi novant'anni: il decano Carlo 
Postiglione. Auguro a tutti i 
circoli napoletani lunga vita e 
grandi traguardi per le loro 
attività sportive , che il Mattino 
segue da sempre con passione e 
amore, aspettando il prossimo 
anno il traguardo del Centenario 
del Circolo Rosso-Verde. 
Alberto Improta 
Roma 


L’intervento 


ITALIA E AUSTRIA 
«SIRIA, L'EUROPA 


Antonio Tajani * 
Alexander Schallenberg ** 


zata sui punti caldi della crisi co- 


che nell'agenda di politica estera 


pa 


nella Lega degli Stati arabi. 


Il pensiero strategico della UE è in : 
ritardo. Dopo tredici anni, dobbiamo : 
ammettere che l’approccio della UE : 
non ha tenuto il passo con l’evoluzio- : 
ne della situazione sul terreno. I no- : 
stri obiettivi politici risalgono al 2017 : 


enon sono stati aggiornati. 


Qualsiasi ulteriore azione, ovvia- : 
mente, non può e non deve implicare : 
alcun compromesso sui principi fon- : 
damentali di democrazia, inclusione, : 
rispetto dei diritti umani e libertà fon- : 
damentali. Ma proprio a tal fine, è ur- : 
gente rilanciare un dialogo sostanzia- : 
le e significativo tra gli attuali gover- : 
nanti di Damasco e l’opposizione, nel : 
quadro del processo politico guidato : 
dall’inviato speciale delle Nazioni : 
Unite Pedersen. Chiediamo pertanto : 
ad Assad di mostrare la necessaria : 
flessibilità in un processo di riconci- : 
liazione, necessario per riportare la : 


Siria sulla carreggiata. 


In questo contesto, riteniamo che i 
sia giunto il momento di ripensare il : 
nostro approccio alla Siria. Ciò impli- : 
ca porsi domande scomode: come : 
possiamo garantire che i cittadini si- : 
riani abbiano prospettive economi- : 
che e non siano costretti a intrapren- : 
dere il pericoloso viaggio verso l’Eu- : 
ropa? Come possiamo contribuire a : 
creare le condizioni affinché le perso- : 
ne possano tornare in Siria? Come : 
possiamo garantire che le nostre san- : 
zioni colpiscano gli scagnozzi del si- : 
stema e non la popolazione in genera- : 
le? Non abbiamo risposte già pronte a : 


Intanto Assad resta saldamente in : 
sella. Con il sostegno di Russia e Iran, : 
il regime siriano è riuscito a consoli- : 
dare il proprio potere, riprendendo il : 
controllo di oltre il 70% del paese. I : 
nostri partner arabi nella regione : 
hanno riconosciuto questa spiacevo- : 
le realtà, e hanno riammesso la Siria : 


: tutte queste domande. Siamo pronti a 
: impegnarci in una discussione tra- 


CAMBI STRATEGIA». 


: Croazia, Cipro, Repubblica ceca, Gre- 
: cia, Slovacchia e Slovenia, abbiamo 
: quindiinvitato l'Alto Rappresentante 
: a rivedere la strategia della Ue per la 


, . . ._ i Siria. Il nostro obiettivo è una politica 
( ` on l'attenzione mondiale focaliz- : 


sparente e aperta. 
Insieme ai ministri degli Esteri di 


: sulla Siria più realistica, proattiva ed 


: efficace per aumentare la nostra in- 


me Gaza e l'Ucraina, la situazione în ©: fluenza politica, l'efficacia della no- 


Siria è stata relegata ai margini della : stra assistenza umanitaria e per crea- 


nostra attenzione, nei media, ma an- : re le condizioni per il ritorno sicuro, 
dell'Ue. Questo è un errore strategico. : iaia Cigaltoso derialuziatizi 

Nonostante gli ingenti aiuti umani- : ` 
tari, tra cui 33 miliardi di euro da par- : . 2 na Ì ri 
te del maggiore donatore internazio- : Situazione in Siria e nei paesi vicini 
nale, l'UE, il popolo siriano è ancora i Continua a peggiorare non è un 0pzio- 


in miseria. Oltre 16 milioni di persone i ne. Dobbiamo finalmente riportare la 


hanno bisogno di assistenza salvavi- i Siria nell'agenda della UE come una 


ta, il numero più alto mai registrato : priorità assoluta. Se non lo faremo, le 


dall'inizio del conflitto. La sofferenza : conseguenze per la popolazione civi- 


si estende ben oltre i confini imme- i le in Siria, per i paesi vicini nella re- 


diati del Paese: la Siria è ancora all’o- : gione, per i partner mediterranei e, 
rigine della più grande crisi di profu- : 
ghi del mondo, con 13,8 milioni di : 
sfollati interni e rifugiati. Molti sono : 
ancora in movimento, preda del mo- : 
dello di business altamente redditizio : 
dei trafficanti. Avvertiamo questi ef- : 
fetti ben oltre il Medio Oriente, anche : 
in Italia, in Austria e nel resto d’Euro- : 


Mantenere lo status quo mentre la 


infine, per l'Europa, saranno disastro- 
se. 
*Vice presidente del Consiglio dei 
ministri e ministro degli Affari Esteri e 
della Cooperazione Internazionale 
** Ministro Federale per gli Affari 
Europei e Internazionali della 
Repubblica d'Austria 
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Il commento 


SCELTA OBBLIGATA, 
FORSE TARDIVA 


Vittorio Sabadin 


mano la Kamala che ride, perché ri- 
de sempre, anche quando parla di 
cose molto gravi. 

I giornali americani si chiedeva- 
no ieri se Kamala sarebbe alla fine 
risultata quella che rideva per ulti- 
ma. Marginalizzata dal partito e 
sempre relegata a ruoli minori, era 


scelta per la vicepresidenza, dicono : 
i suoi critici, non in base ai meriti, : 
ma perché era donna ed era nata da : 


: madre indiana, con padre di origine 
: giamaicana e antenati africani. C'e- : 

I ritiro di Joe Biden dalla corsa al- : 

la presidenza degli Stati Uniti è : 
arrivato con grande ritardo, a meno : 
di un mese dalla Convention del par- : 
tito democratico, che inizierà il 19 : 
agosto. Lo avesse deciso prima, ci sa- : 
rebbe stato il tempo di trovare un : 


ra bisogno di una come lei per bilan- 
ciare la candidatura di Biden, trop- 


politica. Harris ha riempito alla Ca- 


sa Bianca un vuoto nella diversità e 
nell’inclusività che Barack Obama 


ne del mandato, nel gennaio 2029. 


L’informazione internazionale 


L'Italpress sigla una partnership con l'agenzia marocchina Map 


L’agenzia di stampa Italpress e Map, Agence Maghreb 
Arabe Press, hanno sottoscritto a Rabat una 
partnership internazionale che consentirà di 
potenziare attraverso uno scambio reciproco di news 
l’informazione sull’area euromediterranea peri 
rispettivi abbonati. Italpress e Map condivideranno i 
contenuti editoriali in inglese ed arabo e 
collaboreranno su progetti speciali, l'organizzazione di 
eventi in Italia e Marocco, forum e tavole rotonde sui 
temi del Mediterraneo, area geografica sempre più 
strategica nel panorama geopolitico internazionale. 
L’accordo è stato firmato dal direttore dell’Italpress, 
Gaspare Borsellino, e dal direttore generale di Map, 


Fouad Arif. 


“Firmare questa collaborazione con la Map, Maghreb 
Arab Press, una delle più importanti ed autorevoli 
agenzie di stampa del Mediterraneo, è per noi motivo di 
grande orgoglio e soddisfazione”, ha affermato Gaspare 
Borsellino. “Sono convinto che questa partnership 
porterà reciproci vantaggi per la crescita delle nostre 


agenzie sia alivello nazionale che internazionale”. 


“Questo accordo -ha detto Fouad Arif- apre nuove 
entusiasmanti prospettive per le nostre agenzie. 
Condividiamo con Italpress una visione comune di 
eccellenza giornalistica e un impegno costante verso i 
più alti standard di professionalità”. 

L’agenzia di stampa Italpress è stata fondata da Gaspare 
Borsellino a Palermo 36 anni fa. Oggi, oltre che nel 
capoluogo siciliano, dove si trova la redazione centrale, 
ha redazioni e studi televisivi e multimedialia Romaea 
Milano,. un ufficio di corrispondenza a New York e 
partnership internazionali con altre agenzie europee e 
dell'area Med. La Maghreb Arab Press Agency è stata 
fondata 65 anni fa e trasmette 7 giorni su7in arabo, 
francese, inglese, spagnolo e un dialetto locale. 

La delegazione dell’Italpress, formata oltre che da 


Gaspare Borsellino anche da Emanuele Borsellino, 
membro del Cda, è stata accolta dai vertici della Map 
conin testa oltre al direttore generale Fouad Arif 
anche dal direttore responsabile Moahammed Rida 


Brain. Alla sottoscrizione della partnership erano 


director di Map. 


presenti per Map anche Hind Ben Abdennebi e Lamyaa 
Bouamar, advisor del direttore generale, e Hinde 
Nejjar, Head of Bilateraland Multilateral Cooperation. 
Dopola firma dell’accordo il direttore dell’Italpress 
Gaspare Borsellino ha visitato i vari dipartimenti 
dell’Agenzia Marocchina e successivamente anche la 
sede di M24 (Televisione del Gruppo) e Rim (Radio 
AllNews della Map dedicata all’informazione H24), 
dove è stato accolto da Noujoum Dabssi, broadcast 


Biden non poteva che passare la 


: mano. Resistere così a lungo, e spin- 
: toa farlo dalla moglie Jill, dalla forte 
: autoconsiderazione, dalla passione 
: perla politica e dalla convinzione di 
: poter essere l’unico a sconfiggere 
: ancora una volta Trump, ha trasfor- 
: mato quella che poteva essere una 
: tranquilla ed efficace transizione 
: verso un candidato o una candidata 


più giovane in un cambiamento si- 


: smico nella corsa presidenziale 


: dall'esito estremamente incerto. Bi- 
po di lungo corso nei meandri della : 


den ha resistito fino all’ultimo, ed è 


: stato convinto a rinunciare dalla 
: prospettiva molto concreta che con 


: lui i democratici perdessero, oltre al- 


aveva colmato e del quale non si po- : 
candidato o una candidata con mag- : teva più fare a meno. E’ nota per le : 
giori probabilità di sconfiggere Do- : POSIzioni progressiste che piaccio- 
nald Trump rispetto a quelle che i POai democratici, quelle sul cambia- : 
può avere Kamala Harris. Biden ha : mento climatico, la giustizia econo- : 
indicato la sua vicepresidente come : mica, la sanità e i diritti civili, ma 
la persona più adatta a prenderne il : : 
posto, ma tutti sanno che non è vero. : a a s “hole dunque ; 
Negli ultimi sondaggi Harris era in- i "Acana A 


dietro rispetto a Biden e i collabora- : 


la presidenza, anche la Camera e il 


: Senato, consegnando di fatto l’inte- 
: ro Paese nelle mani di Trump e dei 
: repubblicani. Obama e il gruppo ri- 
: stretto dei consiglieri interni lo han- 
: no convinto che doveva ritirarsi per 
non ha fatto molto per portare avan- : il bene dell’ America, per tentare con 
: un’ultima mossa disperata di rove- 


i ; : sciare l’esito delle elezioni. 
Trump è felice, e non l’ha nasco- : 


: sto, che Biden abbia alla fine rinun- : 


tori di Trump studiano da settimane ; ciato alla candidatura e indicato : 


il suo dossier per attaccarla: la chia- : Harris come nuovo candidato. L'ex ` 
: presidente è convinto che sarà più : - am 6 i À 
: facile battere lei di quanto non sa- £ € gli elettori di etnia orientale, carai- 
: rebbe stato sconfiggere il presidente : 
: in carica, nonostante tutti i suoi : 
: guai, i problemi di memoria e di : 
: deambulazione, i dubbi nel suo stes- : 
: so partito e la fondata preoccupazio- : 
: ne che se le sue condizioni erano : 
queste al momento dell’elezione, : 
chissà come sarebbero state alla fi- : 
: tore dal passato immacolato che ab- 


: bia svolto bene il proprio mandato e 
: che abbia una buona esperienza nel 
: settore dell'’amministrazione pub- 
: blica, cosa nella quale Trump e Van- 
: ce sono carenti. 


Biden ha indicato Harris come 


: suo successore perché non poteva 


fare altro. Escluderla avrebbe volu- 
to non solo dire inimicarsi le donne 


bica e afroamericana, ma anche ri- 
nunciare ai 90 milioni di dollari rac- 
colti in abbinamento con lei, dei 
quali ci sarà un gran bisogno nel 
prossimo mese. Ma l’endorsement 


: di Biden non è vincolante: la Con- 


vention potrà decidere diversamen- 
te e puntare magari su un governa- 


Trump avrebbe potuto ieri conce- 


: dere l’onore delle armi al suo rivale 
: ottantunenne, ma ha invece appro- 
: fittato dell'annuncio per attaccarlo e 
: insultarlo per l’ultima volta, defi- 
: nendolo «il peggior presidente nella 
: storia del nostro Paese». Un giudizio 
: profondamente ingiusto. Biden lo 
: sarebbe forse diventato se non aves- 
: se rinunciato alla sua candidatura, 
: mail ritiro gli consentirà ora di esse- 
: re ricordato come uno dei migliori 
: presidenti della storia americana, 
: per avere affrontato la pandemia, le 
: guerre, le gravi crisi economiche e 
: sociali con coraggio, competenza e 
: determinazione. E anche per essersi 
: ritirato quando ha capito di non po- 
: ter più svolgere il proprio compito. 
: Trump dovrebbe invece ringraziare 
: il cielo di avere avuto di fronte, nel 
: dibattito televisivo, una persona an- 
: ziana e debole, che gli ha permesso 
: di raccontare ben 30 clamorose bu- 
: gie senza più avere la prontezza o la 
: memoria necessarie a contraddirlo. 
: Ora tra i democratici comincia una 
: battaglia per la scelta di un nuovo 
: candidato dall’esito incerto. Trump 
: è al massimo della popolarità per es- 
: sere miracolosamente scampato a 
: un attentato, mostrando grande co- 
: raggio, e perché il suo rivale si è riti- 
: rato ammettendo di fatto di non po- 
: terlo sconfiggere. In trenta giorni i 
: democratici dovranno ora dimostra- 
: re all'America che c’è qualcun altro, 
: o qualcun'altra, che lo può fare, e 
: non sarà per niente facile. 
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Il risultato 


ITALIA E AUSTRIA: «SIRIA, L'EUROPA CAMBI STRATEGIA» 


Mauro Calise 


uò darsi che sia fuori tempo 


massimo. Ma con questa de- : 
cisione almeno tre risultati Joe : 
Biden li ha ottenuti. E sono risul- : 


tati pesanti. 


Il primo è che ha strappato la : 


scena mediatica -e per un bel po’ 


di tempo - a Trump. Nell’econo- : 
mia di una campagna elettorale : 
giunta agli ultimi fatidici cento : 
giorni è una svolta di grande im- : 
patto. Per le prossime settimane : 
l’attenzione si sposterà sui demo- : 
cratici, full-time. In primis sul : 
Presidente, sulla sua scelta sof- : 
ferta, sul bel gesto che - a questo : 


punto - tutti santificheranno, su- 


: ris. Si tratta di un assist impor- : 
: tante, ma non è detto che sia suf- : 
: ficiente. Manca meno di un mese 
alla Convention che si aprirà a : 
Chicago il 19 Agosto e che, : 


nell’arco ditre giorni, vedrà i voti 


chi scenderà in pista contro : 
: Trump, insieme a un vice. Per : 
quanto la vera posta in gioco sia : 
chi prenderà il posto di Biden, il : 
numero due del ticket giocherà : 
un ruolo molto importante, ora : 
che Vance è andato a rafforzare : 
notevolmente il fronte repubbli- : 
cano. In pratica, con questo col- : 
po di scena, televisione e stampa : 
cambieranno radicalmente ľa- : 
: genda. E i democratici avranno a : 
bito immemori del ritardo e del- : 
lo stillicidio con cui è arrivato. : 
Poi, con molto più pathos, i riflet- : 
tori si accenderanno sulla suc- : 
cessione. Biden si è espresso a fa- : 
vore della sua vice, Kamala Har- : 


propria disposizione lo strumen- 


to di propaganda più prezioso, : 
: vesse comunque farcela, non si : 
re un esito che appariva ormai : 
i gresso. 
Il secondo risultato riguarda : 
: gli scontri locali per i seggi alla : 
i Camera (si rinnovano tutti) ed al : 


l’unico che può aiutare a ribalta- 


scontato. 


Il debito post Covid 


NESSUNO PIÙ VIRTUOSO DI ROMA E BERLINO 
PECORE NERE FRANCIA E REGNO UNITO 


Marco Fortis 


dei debiti pubblici, anche a causa 


degli sforzi eccezionali compiuti : 
dai vari governi nazionali per su- : 
perare la crisi pandemica. In Ita- : 
lia la percezione comune è che : 
abbiamo speso troppo per i su- : 
perbonus edilizi e che essi hanno : 
pesato e continueranno a grava- : 
re notevolmente sui nostri conti : 
: al nostro: Spagna +21%, Germa- 
: nia +24%, Francia +31%, Regno 
: Unito +31%, Stati Uniti +35%. 
Dunque, aumenti da due a tre : 
: volte superiori a quello dell’Ita- : 


nei prossimi anni. 
In realtà, tra il 2020 e il 2025, 


secondo le ultime stime della : 
Commissione Europea, il debito : 


pubblico italiano sarà, a conti fat- 


ti, quello cresciuto percentual- : 
mente di meno tra le grandi eco- : 
nomie occidentali. Per la preci- : 
: le sostenibilità dei nostri conti 


sione, nel 2025 il debito pubblico 


del nostro Paese dovrebbe risul- : 
tare in valore del 30% più alto di: , mn 
quello del 2019, anno immediata- : I timori di Moscovici 


mente precedente lo scoppio del : Pierre Moscovici, veterano della : 


: politica francese, ex ministro nel : 
32% per quello tedesco, del 38% : 
per quello spagnolo, del 46% per : ropeo, è oggi primo presidente : 
: della Corte dei Conti della Fran- : 
lo britannico e del 64% per quel- : 
lo statunitense. Tutto ciò, pur in- : 
corporando il nostro debito i co- : ha lanciato un grido d’allarme : 
sti dei superbonus, che si poteva- : sullo stato delle finanze francesi. : 
no certamente progettare me- : 


Covid-19, contro incrementi del 


quello francese, del 55% per quel- 


glio e sono costati indubbiamen- 
te troppo, ma almeno hanno ge- 


molto di più dell’Italia per uscire : 
dalla crisi (alcuni è come se aves- : 
sero fatto non uno ma 4-5 super- : 
bonus!). Tuttavia, a parte gli Stati : 
Uniti, le loro economie sono cre- : 
sciute molto di meno della no- : 


stra. 
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Inoltre, escludendo la spesa : 
: cumulata per interessi (pari a : 
li ultimi anni hanno visto : 
ovunque una forte crescita : 
: blico italiano dal 2020 al 2025 ri- 


ben 469 miliardi di euro in sei 
anni), l'aumento del debito pub- 


sulterà rispetto al 2019 “soltan- 


to” di 267 miliardi (cifra che pure : 


incorpora gli oneri dei superbo- 
nus), cioè appena dell’11%. Gli in- 


crementi al netto degli interessi : 


sui debiti degli altri maggiori 
Paesi occidentali saranno a con- 


suntivo assai superiori rispetto : 
: l'Italia e, in VALI ora la Spa- è tre noi invece qui ci flagelliamo, 
: gna, come riconosciuto dallo : 


: stesso Moscovici. 


lia, il cui debito cresce, e non da 
oggi, soprattutto per colpa di in- 
teressi eccessivi rispetto alla rea- 


pubblici. 


suo Paese ed ex Commissario eu- 


cia. Nei giorni scorsi, in una in- 
tervista a “Les Echos”, Moscovici 


Per Moscovici, dopo l’impennata 


: dei debiti del 2020, “tutti gli altri : 
: Paesi hanno effettuato una ridu- 
nerato un po’ di crescita. Gli altri : 
Paesi, a ben vedere, hanno speso : 


Senato (dove un terzo sono a ro- : 
tazione): la partita per la conqui- : 


: sta della maggioranza parlamen- : 


tare. Abituati come siamo a con- : 


centrare 


sguardo e numeri : 
: sull’inquilino della Casa Bianca, : 
: dei 4000 delegati determinare : 


tendiamo a dimenticare quanto : 
: che restava cocciutamente in- 
si determina al Congresso. Ed è : 
qui che il ritiro di Biden potrà : 
: spettacolo di un potere persona- 
la decisione ha pesato certamen- : 
te la ressa di pressioni arrivate : 
dalla periferia, dove le battaglie : 
sui seggi in bilico stavano trasfor- : 
mandosi rapidamente in water- : 
loo. Da oggi, col clima mediatico : 
a favore, i candidati democratici : 
potranno ritrovare fondi, ener- ; 


sia fondamentale l’equilibrio che 


avere effetti molto rilevanti. Sul- 


: gie, entusiasmo e, in alcuni casi, : 


anche la vittoria. Se Trump do- : 


troverà la strada spianata al Con- : 
i dell'America. 
Col che arriviamo al terzo ri- : 


sultato, quello di maggiore porta- : 


ta sul medio e lungo periodo. I 


zione dell’indebitamento, noi : 
(francesi, n.d.r.) invece non l’ab- : 


: francese non è isolato. Infatti, tra 


: i grandi Paesi del G7 e dell’Occi- : me: l : 
: dente, sono state ben poche le : punti, rispettivamente, rispetto 
economie che hanno saputo te- : ai livelli pre-pandemici). 
: nere sotto controllo la spesa pub- : . i 
: blica. Per la precisione, gli unici : Francia, Usa e Uk; Italia e Germa- 
Paesi che sono riusciti a contene- i 1a promosse 
: re la crescita del loro rapporto | .. È 
: debito/PIL durante e dopo i pan- : Li sta facendo molto meglio del- 
demia sono stati la Germania e i 13 Francia, lo sottolinea lo stesso 

: Moscovici, ed è detto tutto. Men- 


: pubblico/Pil dell’Italia era quello : 
: cresciuto di meno (+3,1 punti per- 
: centuali di PIL), seguito da quel- 
: lo tedesco (+4 punti). Più stacca- : 
: ta la Spagna (+9,2 punti), mentre : 
: il gruppo delle “pecore nere” ri- : 
: sultava piuttosto folto: Francia : 
: (+13,2 punti), Stati Uniti (+14,1 : NOI pege 
punti), Regno Unito (+15,4 pun- : del mondo, anzi, è assai più so- 


: ti), Giappone (+16 punti), Canada : Stenibile di altri, essendo per lo 


(+16,9 punti). 


VARIAZIONI DEL RAPPORTO DEBITO PUBBLICO/PIL RISPETTO AL 2019 


(in punti % di PIL) 
Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati dei Programmi di stabilità nazionali per Francia, 
Germania e italia; su dati FMI per gli altri Paesi 
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: biamo fatto”. In realtà, il caso : 


democratici erano in ginocchio. 
Non solo per l'evidente sconfitta 
cui sembravano condannati. Ma 
per il trauma psicologico e mora- 
le in cui il partito era precipitato. 
Prigioniero di un leader debilita- 
to fisicamente e mentalmente, 


chiodato alla poltrona. Dando 
agli americani - e al mondo - lo 


le che sconfinava nell’assoluti- 
smo. Un leader popolare trasfor- 
mato in despota, che rischiava di 
spalancare un baratro per il futu- 
ro dei democratici. 

La sfida, da oggi, si riapre. For- 
se è tardi per recuperare lo svan- 
taggio per la Casa Bianca. Ma ci 
sono altre partite in ballo. Uscen- 
do - finalmente - di scena, Biden 
ha almeno salvato la faccia. Insie- 
me a quella del suo partito, e 
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mente per il Canada e la Spagna 
(+8,4 e +6,9 punti, rispettivamen- 
te). Mentre Italia e Germania 


i continueranno a presentare gli 


incrementi più bassi (+5,4 e +3,4 


Debiti: bocciatura piena per 


Dunque, in conclusione, l’Ita- 


: nei commenti giornalistici e nei 


: talk show, in un eterno piagni- 
I dati sono chiari. Nel 2023, ri- : 


spetto al 2019, il rapporto debito : 


steo sui nostri conti pubblici fuo- 
ri controllo. E chiaro che il no- 


: stro debito è troppo elevato e va 


: tenuto a bada, su questo non ci 
: sono dubbi. Ed è altrettanto chia- 


ro che esso per qualche anno in- 
corporerà gli strascichi dei su- 
perbonus edilizi. Ma il debito 
pubblico italiano, lo abbiamo 
detto più volte, non è il peggiore 


: più detenuto da investitori italia- 


A tendere, nel 2027, la situazio- i P4 © NON esteri ed essendo spinto 
: ne si aggraverà ulteriormente : soprattutto da una spesa per in- 
; Sorta i : teressi eccessiva rispetto al reale 
i per Stati Uniti e Regno Unito (en- : stato di salute delle nostre finan- 
trambi +22,6 punti rispetto al : e pubbliche (il famigerato 
2019), peggiorerà per la Francia : spread). 
: (+14,6 punti), migliorerà legger- : 
mente per il Giappone (+14,7 : ai fatti, e alla crescita reale dei de- 
: punti), migliorerà più sensibil- : biti, la verità è una sola. Rispetto 


Se guardiamo ai numeri, cioè 


: ai livelli pre-Covid, Italia e Ger- 
: mania sono le uniche “promos- 
: se” tra i grandi Paesi. Bocciatura 
: piena invece per i debiti di Fran- 
: cia, Stati Uniti e Regno Unito, che 
: corrono al galoppo. E non danno 
: alcun segnale di volersi fermare. 
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Segue dalla prima 


«A NATALE 
NELLA GALLERIA 
INCONTRAI 
IL MIO “ANGELO» 


Lino Banfi 


M i ero iscritto all’ufficio collocamento degli ar- 
tisti e all’Enpals, poi avevo fatto la carta d’i- 
dentità nuova al comune di Napoli ed ero tutto felice 
che perla prima volta c’era scritto «attore». 

Lavoricchiavo, e 1°11 luglio, il giorno del mio diciot- 
tesimo compleanno, volli festeggiare andando alla 
casa di tolleranza. In quegli anni noi ragazzi erava- 
mo educati a fare le nostre prime esperienze in que- 
sti posti, all’epoca era una cosa normale. Io ero caru- 
so, avevo fatto pure qualche fotoromanzo, avevo i ca- 
pelli ondulanti, ero magrolino, non dico che ero bel- 
lo, ma piacente. 

Mi presento alle tre di pomeriggio, con il caldo in- 
fernale, al numero civico 18 di una palazzina nobile, 
tutto pronto con la carta d’identità in mano. Una bel- 
la signora della casa, che stava facendo le pulizie vi- 
cino al portoncino, mi fa «Guagliò che vuo’?», «Vo- 
glio entrare», «E presto, apriamo alle cinque», 
«Aspetto allora». Lei mi guarda come per dire questo 
è scemo, con questo caldo. Mi metto in un angolo 
della strada, seduto su una panchina dove c’è una co- 
pia de «Il Mattino» tutta stropicciata. Passo il tempo 
dando un'occhiata al giornale, mentre sudavo per il 
caldo. Faccio arrivare le 5 e torno lì. E la signora di 
prima mi fa «N’atra vota? Ancora ca’ stai tu? Ma li 
tieni 18 anni? Famme vede”», e io tiro fuori la mia car- 
ta d'identità nuova. Lei legge l’anno, poi vede il gior- 
no e mi fa «Ma tu oggi fai 18 anni?! O maronna mia», 
comincia a chiamare le altre e mi fa entrare. E in- 
somma, mi hanno festeggiato, chi mi carezzava da 
un lato, chi mi baciava dall’altro, e alla fine ho fatto 
quello che dovevo fare e non mi hanno fatto pagare 
niente. Mi hanno pure offerto un babà e mi hanno 
fatto gli auguri per il mio futuro d’attore «Bello, bel- 
lo, speriamo che diventi famoso...». Quindi fu un bel 
svezzamento. 

Io ho cominciato tutto a Napoli, questa città mi ha 
sempre portato fortuna. Soprattutto qui ho comin- 
ciato a fare l’attore e il mio angolo del cuore della cit- 
tà è la famosa Galleria Umberto I, dove ci incontrava- 
mo noi artisti per trovare lavoro. Ricordo di certe 
giornate in cui da un lato i parolieri dicevano «Non 
ho parole» e dall’altro i musicisti rispondevano «Non 
ho motivi» e i comici passando «Allora co’ cazzo scri- 
vite ‘acanzone». 

Sotto la Galleria Umberto I incontrai anche un an- 
gelo. Era la sera della vigilia di Natale, sempre del 
1954, avevo guadagnato poco e non volevo tornare 
sconfitto dalla mia famiglia in Puglia. Avevo a mala- 
pena i soldi per una cena a base di «<o pere ‘e o mus- 
so» con il limone, che vendevano i carretti per strada 
a Rione sanità e a Toledo. Stavo pensando di andare 
a dormire alla stazione dei treni, quando passa un si- 
gnore grasso con due buste della spesa che andava a 
casa. Mi guarda lì solo e mi chiede «Guaglio’, che fai 
ca’?”, poi fa per andare via ma dopo, forse per pietà, 
torna indietro, mi chiede l’età e dice: «Dai, vieni a ca- 
sa mia, io abito qui vicino, dove si mangia in dieci si 
mangia in undici». E io mi fidai, allora non c'era da 
aver paura come oggi di un povero vecchio, che poi 
scoprii che faceva il posteggiatore abusivo di mac- 
chine. Mi porta a casa, dove i bambini urlavano e gio- 
cavano, passo la vigilia in compagnia e resto a dor- 
mire insieme a loro sui materassi di paglia a terra. 
L'indomani mattina mi viene a svegliare, «Guaglio’, 
svegliati, buon Natale» e mi dà dei soldi: «Questi per 
il treno per tornare dalla tua famiglia». Non mi sono 
mai scordato di lui e quando, una trentina d’anni do- 
po, sono tornato a Napoli e l’ho cercato mi dissero 
che Ciro o’ pusteggiatore non era mai esistito. Un 
cardinale mi disse che era un angelo che mi aveva 
aiutato in un momento di difficoltà. 

A Napoli poi sono sempre tornato in tournée con i 
varietà e il suo pubblico è sempre una manifestazio- 
ne di gioia e calore. Ogni tanto vengo anche solo per 
un pranzo, però solo una passeggiatina perché ades- 
so si fermano le macchine. Recentemente sul lungo- 
mare a Mergellina una signora che guidava mi ha vi- 
sto e si fermata, il pullman che era dietro l’ha tampo- 
nata e si è fatta una lunga fila di macchine. Il condu- 
cente del pullman si è messo ad urlare contro la si- 
gnora, ma lei ha detto «Scusate, ma c'è Lino Banfi», e 
quello «Lino Banfi?» ed è sceso pure lui. E insomma 
ho dovuto fare le fotografie con loro e alla fine quello 
del pullman ha detto «Eh vabbè, non è niente, un pic- 
colo tamponamento. Ciao Linu’ grazie!», quasi a dir- 
mi grazie di questo incidente «perché se non fosse 
accaduto non ti avremmo conosciuto». 


E questa è Napoli. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


; IL MATTINO S.p.A. Sede legale via Barberini, 28 - 00187 Roma. 

: Redazione Centro Direzionale, Torre Francesco - Isola B5, 33° piano - 80143 Napoli - Tel.081/7947.111 - 690. Centro stampa 
: Stampa Napoli 2015 srl, ASI Caivano, località Pascarola (NA). © Copyright IL MATTINO S.p.A. - Tutti i diritti sono riservati. 

: Concessionaria di Pubblicità PIEMME S.p.A.Centro Direzionale, Torre Francesco - Isola B5, 32° piano - 80143 Napoli, 

: Tel.081/2473111 - Fax 081/2473220. Copie arretrate versione digitale: Tel.081/7947240. 

: Registrazione Tribunale di Napoli al numero 338 dell'aprile 1950. Certificato ADS n.8648 del 25/05/2020 


36 


M | Lunedì 22 Luglio 2024 
ilmattino.it 


Fare manutenzione 
vuol dire prendersi cura 


Di te e di chiami z ranierimpiantistica.it 


k 


. i 
ai RANIERI 
/ma-nu-ten-ziò-ne/ | 

7 = Impianfistica = 
Il complesso delle operazioni necessarie a 19° 


conservare la conveniente funzionalità ed 
efficienza, per garantire la sicurezza delle De 5 , i 
strutture e delle persone. #sqanita #alberghiero #industriale 


n 


P&R | pubblierolando 


